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No ufficiale 
della CEE 
agli USA 
sull'embargo 

La CEE ha chiesto ufficialmente agli Stati Uniti di revocare 
l'embargo sulle forniture all'URSS dei materiali necessari 
alla costruzione del gasdotto siberiano, costruiti nelle azien
de europee che lavorano su licenza americana. L'embargo 
proclamato da Reegan. secondo un documento inoltrato ieri 
al Dipartimento di Stato USA dalla presidenza di turno dei 
«dieci», esercitata dalla Danimarca, non ha «alcuna base 
giuridica» e costituisce «un'inaccettabile interferenza nella 
indipendente politica comunitaria». IN PENULTIMA 

Da ieri le consultazioni a Palazzo Chigi: ricevute per prime le delegazioni PC e PCI 

Possibile una fase politica nuova 
Spadolini ha ricevuto un incarico ampio 
ma saprà sottrarsi al ricatto elettorale? 

Dice di volere puntare alla «ricostituzione della reciproca fiducia» nell'ette;pentapartito, ma in modo «da suscitare i più vasti consensi parlamentari» 
Subito lo attacca Martelli - Natta a Formica: il processo al trentennio riguarda la Democrazia Cristiana e subito dopo il Partito socialista 

Eppure 
una strada c'è 

La prima cosa da sottoli
neare è il carattere «ampio* 
che Pertini ha voluto dare al* 
l'incarico conferito a Spado
lini. Non si tratta (soltanto) 
dell'ovvio riconoscimento al 
presidente incaricato del di
ritto di muoversi senza vin
coli di formule e di schiera
menti dati a priori. Si tratta 
concretamente del fatto che, 
assieme al governo prece
dente, è anche caduta la for
mula di maggioranza su cui 
si fondava, ed essa appare 
non più proponibile anzitutto 
per il generale motivo del 
suo fallimento pratico e an
che per la specifica ragione 
della indisponibilità del PSI 
a riprendere la vecchia stra
da. Da qui gli «aspetti di e-
strema difficoltà», come ha 
detto Spadolini, nel tentativo 
di risolvere la crisi. Egli si 
trova di fronte a tre partiti 
(DC, PLI, PSDI) che vorreb
bero assicurare la continuità 
della legislatura ricalcando 
la vecchia alleanza penta-
partita, e a un PSI che ritiene 
irrisolvibile la dissociazione 
prodottasi e chiede elezioni 
antiepate caricandole addi
rittura di un significato «co
stituente». 

Il dilemma grave che sta 
di fronte al presidente inca
ricato è se lavorare davvero 
ad una soluzione capace di 
sbarrare lo scioglimento an
ticipato delle Camere for
zando dunque il dogma della 
insostituibilità del pentapar
tito (come alleanza chiusa, 
anzi incardinato program
maticamente sul pregiudizio 
della «democrazia bloccata», 
cioè della preclusione anti
comunista) oppure conside
rare esaurito il suo tentativo 
una volta costatata l'impos
sibilità di una soluzione nell' 
ambito del vecchio schiera
mento. Spadolini ha ovvia
mente promesso di volersi 
impegnare a «ricostituire la 
reciproca fiducia» fra i vec
chi alleati. Ma questa non è 
ancora una risposta al suo di
lemma, poiché il suo ruolo 
non è quello di provocare 1' 
ennesimo «chiarimento» ma 
quello di costituire un gover
no che governi. E allora la 
questione che gji si pone pre
liminarmente e di uscire dal
la stretta o pentapartito o e-
lezioni. Il che equivale a sot
trarsi all'effetto automatico 
del «veto» dell'uno o dell'al
tro partito, e a ricercare vie 
inedite nel rapporto con le 

. forze politiche, col Parla
mento e. soprattutto, nei mo
di di formazione, nella strut
tura e composizione del go
verno, nei contenuti del pro
gramma, negli indirizzi di 
fondo. O c'è questa volontà, 
questa fantasia d'innovazio
ne oppure tutto sarà stritola
to nelle vecchie logiche del 
mercato di potere. E non 
varrà a salvar l'anima l'ave
re detto a destra e a manca 
d'esser contrari alle elezioni 
anticipate e all'indurimento 
dello scontro politico e socia
le e l'avere auspicato «i più 
vasti e convinti consensi». 

Crescente 
interesse per 
la posizione 

del PCI 
La proposta della Direzio
ne del PCI per risolvere la 
crisi di governo è oggetto di 
crescente interesse. Ieri i 
massimi giornali hanno 
dedicato al documento co» 
munista i loro editoriali. 
Pubblichiamo una rasse-

na dei giudizi espressi dal-
a stampa. 
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Non ci è certo sfuggito il 
riferimento (del resto per lui 
non nuovo) che Spadolini ha 
fatto all'esercizio «rigoroso» 
delle prerogative che la Co
stituzione conferisce al pre
sidente del Consiglio in ma
teria di scelta dei ministri. Ci 
pare ovvio che si tratta non 
solo di un rispetto esteriore e 
procedurale del dettato co
stituzionale bensì, molto con
cretamente, di avviare per 
questo mezzo il risanamento 
di una situazione scandalosa 
e inquinata. Si tratta, appun
to, di una scelta e di una bat
taglia politica, di un segno ri
levante e chiaro di cambia
mento. 

Su questa premessa s'in
cardina la proposta avanza
ta dalla nostra Direzione, 
che si è ben presto collocata 
al centro della vicenda poli
tica. Non ci scandalizza che 
essa abbia suscitato ostilità 
(sarebbe stato strano l'oppo
sto, dato il suo portato inno
vatore), ci scandalizzano le 
falsificazioni. È incredibile 
che la si sia presentata come 
la proposta di un governo 
senza e contro i partiti. Que
sto è qualunquismo! Come 
bene ha scritto il compagno 
Natta (ne riferiamo in secon
da pagina), noi chiediamo 
semplicemente il ritorno al
la Costituzione in un punto 
fra i più inquietanti della cri
si politica e istituzionale 
qual è quello della traspa
renza e piena legittimità dei 
poteri e dei metodi di gover
no. Non è affatto «stravagan
te» immaginare un governo 
la cui composizione e azione 
non dipendano dai giuochi di 
convenienza delle segreterie 
e delle correnti di partito ma 
che garantisca (per la quali
tà dei suoi membri, per i mo
di dell'azione) la propria di
stinzione e la propria area di 
responsabilità e di autono
mia nel rapporto con le forze 
politiche, e sia capace di un 
confronto corretto col Parla
mento e — dato politico qua
lificante — un rapporto nuo
vo col PCI. Cosa c'è di «stra
vagante» nell'immaginare 
che un esecutivo così conce
pito contenga anche persona
lità estranee ai partiti e an
che al Parlamento, qualora 
esse abbiano qualità e volon
tà di operare per il risana
mento, per l'allargamento 
del consenso, per la restau
razione delle regole costitu
zionali dell'eguaglianza fra 
tutte le forze democratiche e 
della correttezza nei rappor
ti fra i poteri e al loro inter
no? 

È incredibile che qualcuno 
abbia giudicato queste no
stre indicazioni come una 
«ricaduta all'indietro». In ve
rità qui siamo di fronte alla 
condizione ineliminabile di 
qualsiasi processo politico 
che voglia guardare avanti. 
Solo un tale risanamento del
l'istituzione governo e dei 
metodi politici, solo l'istau-
razione di questa nuova di
sponibilità al confronto po
trà consentire, senza più il 
vincolo paralizzante delle 
pregiudiziali e delle omertà 
di potere, di affrontare in un 
sano rapporto competitivo i 
grandi problemi del paese: 
quelli della crisi economica e 
sociale, anzitutto, quelli del
l'ordine democratico e della 
convivenza civile, ed anche 
quelli delle riforme istituzio
nali. 

La questione è: il tentativo 
di Spadolini si svilupperà in 
questa direzione innovativa? 

Enzo Roggi 

ROMA — Giovanni Spadoli
ni è da ieri al lavoro nel diffì
cile tentativo di succedere a 
se stesso. Ieri mattina verso 
mezzogiorno ha ricevuto il 
mandato da Pertini — *un 
incarico ampio», ha specifi
cato — e già nel pomeriggio si 
incontrava coi democristiani 
prima, poi coi comunisti. 
Spadolini punta a *ricosti-
tuire — ha chiarito ai giorna
listi all'uscita dal Quirinale 
— la reciproca fiducia* tra 
gli ex alleati del pentapartito, 
ma sottolinea anche di voler 
condurre il suo ^sforzo in mo
do da suscitare i più vasti e 
convinti consensi parlamen
tari*. Aggiunge altresì di vo
lersi attenere nel suo tentati
vo alle prerogative che l'art. 
92 della Costituzione conferi

sce al Presidente del Consi
glio (e per questo Galloni lo 
loda sul Popolo di oggi: ma è 
sincero il dirigente de?). In 
sostanza, quello di Spadolini 
è un impegno — così sembre
rebbe — a sottrarsi alla con
sueta prassi lottizzatrice nel
la composizione del governo, 
secondo una richiesta che sa-
ile dal Paese e di cui il PCI si 
.è fatto interprete con la sua 
propòsta di un «governo co
istituzionale». 

Il presidente incaricato sa 
.perfettamente, e lo ha detto, 
che la situazione in cui si 
muove ^presenta aspetti di 
estrema difficoltà*. Anche 
ieri dirigenti di spicco del 
PSI hanno fatto squillare le 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

ROMA — // presidente del 
Consiglio incaricato ha av
viato ieri le consultazioni a 
Palazzo Chigi ricevendo al
le 18.30 la delegazione della 
DC guidata dal segretario 
Ciriaco De Mita. Un'ora 
dopo, nello studio al primo 
piano di Giovanni Spadoli
ni, è entrata la delegazione 
del PCI guidata dal segre
tario generale compagno 
Enrico Berlinguer e compo
sta dai compagni Giorgio 
Napolitano, presidente del 
gruppo comunista alla Ca
mera e Napoleone Colajan-
ni, vice presidente dei se
natori del PCI. •' 

Al termine del colloquio 
con Spadolini. — durato 
circa un'ora e mezza — En
rico Berlinguer ha rilascia
to la seguente dichiarazio-

Berlinguer 
illustra a 

Palazzo Chigi 
la proposta 
comunista 

- - • , : - ; . , " « ! . ! : • * • • 

ne: -Abbiamo esposto e pre
cisato al senatore Spadoli
ni il significato della nostra 

{iroposta rivolta ad evitare 
e elezioni anticipate, assi

curare la continuità della 
legislatura fino alla sua 
n'ormale scadenza e a dare 
inizio ad un nuovo processo 
politico che abbia il suo 
punto di partenza in una 
composizione del governo 

sottratta alle imposizioni 
• delle segreterie dei partiti e 

ai dosaggi fra le correnti in
terne ai vari partiti, facen
do ricorso a personalità 
corrette e competenti den-

i tro e fuori i partiti. Pur non 
ritenendoci impegnati in 
una trattativa di carattere 
programmatico, abbiamo e-
sposto anche il nostro pun

ito di vista sui principali 
• problemi del Paese a co

minciare da quelli acuti re
stativi al rilancio produtti

vo, all'aumento dell'occu
pazione e alla giustizia fi
scale». 

Berlinguer ha poi rispo
sto ad una serie di doman
de poste dai giornalisti. 

— Sareste disposti ad 
(Segue in ultima) 

Sindacato e crisi politica: a colloquio con Garavini 

Nelle lotte dei lavoratori 
i contenuti della svolta 

. ~ ? * * & • > 

La soluzione deve essere ricondotta ad una svolta economica 
L'autonomia del sindacato - Avviare il negoziato contrattuale 

ROMA — Qual è il giudizio 
del sindacato sulla fine del 
governo Spadolini? Lo sce
nario in cui la crisi politica si 
è consumata, dall'angolo vi
suale delle confederazioni, ha 
almeno tre contorni rilevanti: 
il primo è una situazione eco
nomica che rimane molto 
preoccupante; il secondo è la 
dura offensiva scatenata dal 
padronato contro i redditi e il 
potere dei lavoratori dipen
denti; il terzo è le profonde 
divisioni all'interno dei sin
dacati soprattutto sul tema 
della scala mobile e del costo 
del lavoro. Su questi argo
menti abbiamo intervistato 
Sergio Garavini, segretario 

confederale della CGIL, il 
quale, pur non nascondendo 
un fondato «pessimismo di a-
natisi», avanza qualche cauto 
motivo di ottimismo. 
' Garavini, perché la gover
nabilità è fallita? 

'E fallita perché ci si è il
lusi di poter mascherare la 
sostanza e la continuità di 
una linea politica che scari
ca l'intero peso della crisi sui ' 
lavoratori, senza peraltro ' 
avviare nessuna iniziativa 
reale di risanamento e di svi
luppo. Certo all'inizio sem
brava che ci fosse l'intenzio
ne di introdurre criteri di e-
quità nel prelievo fiscale. Ma 
il seguito ha dimostrato che 

le contraddizioni nel gover
no impedivano di fare passi 
avanti concreti in quella di
rezione». 

Mario Deaglio, sul quoti
diano della Confindustria, 
accusa il pentapartito di aver 
lasciato la manovra di politi
ca economica a metà e con
trappone ai calcoli della sbas
sa politica* l'allarmante con
cretezza della crisi. TU che ne 
pensi? -

-Delle affermazioni del 
"Sole 24 Ore" condivido si
curamente quella sulla gra-

Edoardo Segantini 
(Segue in ultima) 

Non si placa l'assalto mafioso 
A Palermo anche un primario 

tra i tre assassinati di ieri 
Hanno ucciso ancora, per tre volte, ieri a 
Palermo. La sanguinosa offensiva della 
mafia non si placa, le forze dello Stato sem
brano impotenti. La strage d'agosto (sedici 
assassinii in nove giorni) è proseguita nel 
primo mattino con il barbaro assassinio di 
un docente universitario, il professor Paolo 
Giaccone, primario della seconda cattedra 
di medicina legale dell'ateneo palermitano. 
Giaccone è stato affrontato dai killer nei 
vialetti del Policlinico poco prima delle 
8.30: è stato assassinato con tre colpi di pi
stola che lo hanno raggiunto alla testa. Il 
docente, stimato per le sue qualità profes
sionali ed umane, aveva svolto sino all'al
tro ieri lo sgradito compito di medico lega

le. Ma si occupava anche di stendere le pe
rizie per i detenuti ai quali concedere la 
liberta provvisoria e a volte di effettuare 
rilievi balistici sul luoghi dei delitti. Ieri il 
professor Giaccone avrebbe dovuto effet
tuare l'autopsia sui corpi dei Di Peri, zio e 
nipote, assassinati il giorno prima: per que
sto si era recato di buon'ora all'istituto di 
medicina legale. Gli altri due uccisi sono 
un rapinatore di piccolo calibro (è stato 
catturato, però, uno dei killer dopo una 
sparatoria) e un pregiudicato eliminato a 
Bagheria nella zona dove in questi giorni 
sono cadute tredici vittime. 
NELLA FOTO: H corpo del professor Giaccone 
assassinato in un agguato nel Policlinico 
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Per definire lo sgombero 

Habib torna 
a Beirut con 
i «ritocchi» 

al suo piano 
Progressi nei colloqui con Begin - Conti
nuano i bombardamenti sulla capitale 

Continua a Beirut ovest la tragica altalena fra speranza e 
terrore, fra prospettive di accordo e violenza cieca: ieri gli 
aerei israeliani per il terzo giorno consecutivo si sono accaniti 
contro la città, malgrado i progressi realizzati da Habib a Tel 
Aviv verso la definizione di un accordo per lo sgombero del 
guerriglieri palestinesi dalla capitale assediata. Habib è tor
nato ieri sera a Beirut dopo aver avuto due lunghi colloqui 
con il premier israeliano Begin; dovrà tornare ancora In I-
sraele per definire il piano e quindi, se tutto va bene, è da 
ritenere che lo sgombero dei palestinesi potrebbe iniziare la 
prossima settimana. La decisione da parte di sette paesi arabi 
(e in primo luogo della Siria) di accogliere 1 fedayln ha contri
buito a sbloccare la situazione, ma la minacciosa pressione 
militare delle truppe di Sharon fa pesare ancora Interrogativi 
sulla definitiva conclusione della vicenda. Francia USA e 
Italia stanno comunque mettendo a punto gli ultimi prepara
tivi tecnici per la formazione della forza multinazionale di 
disimpegno. 

A proposito della tragedia del Libano, la compagna Nilde 
Jotti, presidente della Camera, nel respingere un invito del 
presidente del Knesset, Savldor, a visitare le zone occupate 
•per rendersi conto degli scopi dell'occupazione*, ha ribadito 
la richiesta che cessi l'assedio e il martirio di Beirut e ha 
riaffermato la solidarietà con il popolo palestinese e il suo 
diritto all'autodeterminazione. 

IN PENULTIMA 

Concutelli uccide 
in carcere un 

altro neofascista 
. - < • 

Carmine Palladino, sospettato per la stra
ge di Bologna, strangolato come Buzzi 

Il terrorista fascista Concutelli in una foto di repertorio 

Dal nostro inviato . 
NOVARA — Il neofascista 
Pierluigi Concutelli, il kilter 
del giudice Occorsio, ha uc
ciso nel carcere di massima 
sicurezza di Novara un altro 
neofascista recluso, Carmine 
Palladino/ . 
1 Nel cortile della sezione 
che ospita gran parte del ter
rorismo nero — una dozzina 
di delinquenti incalliti — c'è 
un angolo «cieco», «he sfugge 
all'occhio delle guardie che 
sorvegliano 1 detenuti du
rante l'ora d'aria dal muro di 
cinta. Proprio 11, il 13 aprile 
dell'anno scorso, ' Pierluigi 
Concutelli e Mario Tuti ave
vano strangolato con una 

cordicella ricavata dal lacci 
delle scarpe Ermanno Buzzi, 
che i giudici di primo grado 
avevano condannato all'er
gastolo per la strage di Bre
scia. «Abbiamo eseguito una 
sentenza nazlonal-rivoiuzio-
naria», avevano detto i due 
assassini alle guardie, dopo 
il delitto. 

L'altro ieri, alle 10, la terri
bile scena si è ripetuta. La 
vittima: si chiama Carmine 
Palladino, 36 anni, arrestato 
a Roma l'aprile scorso per 
banda armata e detenzione 

Giovanni Laccabò 
(Segue in ultima) 

Cinque chili di tritolo sul treno 
Olbia-Cagliari: sventata una strage 

L'attentato preannunciato da una telefonata - Chiesta la liberazione di cinque detenuti 
all'Asinara, il supercarcere dove è rinchiuso Cutolo - Si fa strada l'ipotesi della camorra 

Dalla redazione 
CAGLIARI — «Sarebbe sta
ta una strage, più orrenda di 
quella dell'Itallcus. Sul treno 
di Bologna era esploso un or
digno di due chilogrammi di 
tritolo. Qui abbiamo trovato 
ben cinque chilogrammi e 
mezzo di tritolo, in pacchetti 
di mezzo chilo l'uno*. Lo dice 
con angoscia il maresciallo 
dei carabinieri Antonio 
Manca. Guidava gli uomini 
del nucleo di polizia ferro

viaria di Macomer che han
no sventato l'attentato al 
treno Olbia-Cagliari, ieri 
mattina. L'attentato era sta
to preannunciato da uno 
sconosciutoverso le 9.30, al 
centralinista del quotidiano 
•La nuova Sardegna» di Sas
sari. L'uomo ha detto con e-
strema calma, secondo la te
stimonianza del centralini
sta, che un ordigno era stato 
collocato su un treno, ma 
non ha specificato quale. «Se 

non vengono liberati cinque 
prigionieri, una serie di at
tentati avranno come bersa
glio convogli ferroviari e in
stallazioni militari»: ecco il 
minaccioso messaggio tele
fonico con il drammatico an
nuncio finale: «in questo mo
mento la dinamite è colloca
ta su un treno». 

Immediatamente è scatta
to l'allarme, con l'ordine di 
perquisire tutti i treni che in 
quel momento transitavano 

sulle strade ferrate dell'isola. 
La prima verifica è stata ef
fettuata al treno Olbia-Ca
gliari, gremito di centinaia 
di pendolari, turisti, ed emi
grati con le loro famiglie, 
tornati in Sardegna per le fe
rie di Ferragosto. 

n treno è stato fermato 
nelle campagne di Borore, in 

Giuseppe Podda 
(Segue in ultima) 

Parigi: 3 auto-bomba 
saltano davanti alla 
ambasciata irachena 

Tre auto imbottite di dinamite sono esplose a Parigi da
vanti all'Ingresso dell'ambasciata irachena. Il nuovo at
tentato terroristico, che ha gettato nel panico la capitale 
francese per alcune ore, ha provocato Ingenti danni nella 
sede diplomatica. Investita da fiamme altissime e da dense 
colonne di fumo, e il ferimento di sei persone di cui tre 
bambini. L'astone è stata rivendicata In serata da uno sco
nosciuto «movimento di azione islamica dlrak*. In una 
telefonata alla «France Presse», un anonimo ha detto che 
l'attentato aveva per nome di codice «Khaled Al Islambou-
11», dal nome del capo del commando Integrista che ha 
assassinato il presidente egiziano Sadat. Parigi sarebbe 
stata scelta «in segno di avvertimento» per l'appoggio del 
governo francese attirali Un altro attentato era stato 
compiuto nella notte, ai danni della sede di una società 
israeliana per il commercio degli agrumi: una anziana si
gnora che portava a spasso li cane è stata investita in 
pieno. Le sue condiaoni sono gravi. 
NELLA FOTO: R corpo della dorma ferite > MPCftULTtVtA 
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Giovedì 12 agosto 1982 

ROMA — Con un editoriale 
su «Rinascita» dal titolo «Si, 
un governo diverso», il com
pagno Alessandro Natta mo
tiva e puntualizza il senso e 
il contenuto della proposta 
del PCI per la soluzione della 
crisi, una soluzione che fac
cia uscire dal dilemma: o 
pentapartito o elezioni anti
cipate, Natta presenta nei 
termini seguenti il tipo di 
governo proposto dal PCI. 

Il pronunciamento con
tro le elezioni è stato assai 
ampio. Ma per noi ciò non 
può assolutamente signifi
care un ritorno allo status 
quo. Occorre un segno rile
vante e chiaro di cambia
mento: un governo che ab
bia un carattere, una quali
tà diversa rispetto a quelli 
che si sono avuti finora, per 
11 modo della sua formazio
ne, la composizione, i meto
di di direzione, 1 rapporti 
con il Parlamento. 

CI richiamiamo, innanzi 
tutto, — e non è cosa da po
co — ai principi costituzio
nali quando affermiamo 
che la scelta del ministri de
ve avvenire da parte del 
presidente Incaricato In 
modo autonomo, senza 
condizionamenti o vincoli 
delle segreterie del partiti, 
rompendo la politica delete-

In un articolo per Rinascita sulla crisi 

Natta: i contenuti della 
nostra proposta di governo 
ria del dosaggi e dei mer
canteggiamenti; che l'attrl-

r> buzlone degli Incarichi mi-
'" nlsterlall deve obbedire ai 
, criteri ". della competenza, 

della correttezza; che le de
signazioni possono rlguar-

, dare, \ senza pregiudiziali, 
•<f personalità anche al di fuo-
' ri del partiti e del Parla

mento. L'idea di un governo 
che non sia una pura regi
strazione delle scelte dei 
partiti, una somma delle de
legazioni del partiti, non è 

„ per nulla stravagante o fu-
> mosa: corrisponde corrctta-
'. mente alle regole costitu

zionali, è la proposta di un 
governo costituzionale. E-
qulvoct non ci sembrano 
possibili: non si tratta né di 
un governo Istituzionale, 
affidato alla direzione di un 

presidente delle assemblee 
elettive, né di un governo di 
tecnici, al di fuori e al di so
pra del partiti. Il passo che 
noi proponiamo di compie
re è quello di un governo 
che si caratterizzi per le 
scelte autonome del presi
dente del Consiglio, che se
gni e affermi la distinzione 
e la specificità delle proprie 
funzioni e dei propri poteri 
rispetto ai partiti, e che su 
queste basi sia disposto e a-
perto a un confronto reale 
nel Parlamento, a un rap
porto nuovo con 11 Pel. SI 
badi: noi riteniamo che que
sta debba essere intesa e co
stituisca, in effetti, una pri
ma ed importante riforma 
istituzionale, non solo per 
ciò che riguarda la soluzio
ne del nodo del rapporto tra 

governo e partiti,'per l'af
fermazione di una maggio
re autorità e forza dell'ese
cutivo, ma anche per l'im-

<• pulso che da tale Innovazio
ni ne deve venire ad un deciso 

K superamento, 0 in tutti • i 
campi — da quello econo
mico e finanziarlo a quello 
dell'Informazione —, dei 
metodi delle spartizioni e 
degli infeudamenti, ma an
che per l'avvio di un proces
so politico che liberi la de
mocrazia italiana, il siste
ma politico dalle strozzatu
re anacronistiche e assurde 
che sono state all'origine di 
tante deformazioni e di tan-
ti guasti, che fondi final-

} mente 11 confronto e la lotta 
• politica sulle regole costitu

zionali dell'uguaglianza, 
della parità delle forze de-

> i 

mocratiche, della libera for
mazione delle maggioranze 
e del governi. DI qui potrà 
muovere 11 confronto sul 
merito del problemi — da 
quelli economici a quelli in
ternazionali, a quelli della 
moralizzazione della vita 
pubblica e della sicurezza 
democratica — se si intende 
che la diversità del governo 
deve esprimersi In una ca
pacità nuova di ascolto, in 
una disponibilità alla revi
sione e al cambiamento de
gli indirizzi, e in primo luo
go nel campo della politica 
economica. DI qui potrà es
ser affrontato, in modo rea
listico e concreto, il tema 
delle riforme istituzionali, a 
cui slamo non meno sensi
bili e interessati di altri e a 
cui abbiamo lavorato con 

serietà e impegno, e lo dico 
con pacatezza a quel com-, 
pagnl socialisti che vengo
no ora motivando con que
sto argomen to il ricorso alle 
elezioni, quasi si trattasse di 
una sorta di referendum su < 
una revisione (non ben pre
cisata fra l'altro) della Co
stituzione o di eleggere una 
nuova Costituente, e non è 
affatto così. 

I segni di Interesse, le va
lutazioni positive, e d'altra 
parte le reazioni critiche, 
anche quelle nervosamente 
liquidatole, confermano 
che la nostra proposta ha a-
vuto un'Incidenza notevole 
e può sbloccare la situazio
ne. Abbiamo compiuto un 
atto che potrebben anche 
comportare per noi Impegni 
non facili. Era certo dovero
so per una grande forza po
litica, ma ciò significa che 
facciamo sul serio. CI sarà 
la volontà, il coraggio da 
parte degli altri partiti, del 
Psi, della De in primo luogo 
e da parte del preslden te de
signato di rispondere positi
vamente? Ce lo auguriamo. 
Altrimenti si faranno anco
ra più pesanti le responsabi
lità di chi ha condotto il 
paese a questo punto estre
mo di ingovernabilità e di 
Incertezza. 

L'attenzione dei giornali sulla possibilità di evitare il ricorso a nuove elezioni 

La stampa commenta l'iniziativa del PCI 
Il Corriere della Sera: «L'ultima via d'uscita» - La Repubblica: «L'ultima spiaggia» - Quali sono le caratteristiche di un go
verno diverso - Il corsivo di Galloni sul Popolo - Il confronto con il progetto Visentini - I cinque punti per la «nuova svolta» 

ROMA — La Stampa: «Ministri 
Indipendenti dai partiti - Il PCI: 
per una volta il presidente incari
cato segua la Costituzione»; Paese 
Sera: «Pentapartito in crisi, elezio
ni no, la nostra è l'unica propo
sta»; II Giorno: «Tortorella illustra 
la proposta di Berlinguer - PCI: 
ecco cos'è un governo diverso»; La 
Nazione e II Resto del Carlino: «Che 
vuole il PCI?»; // Globo: «Il PCI 
propone il cancellierato?»; La Re
pubblica: «Chiaromonte spiega la 
nuovasvolta»; Corriere della Sera^ 
«Il PCI precisa la sua proposta sul' 
governo "libero dai partiti"». 

Ecco i titoli di maggior spicco 
della stampa di Ieri sulle proposte 
contenute nella risoluzione della 
direzione comunista ed illustrate 
da Berlinguer, Napolitano e Per-
na al presidente Pertini per risol
vere la crisi di governo. Già dando 
notizia della prima giornata delle 
consultazioni al Quirinale i gior
nali avevano ampiamente infor
mato dell'iniziativa del PCI. Ieri, 
in sede più meditata di commen
to, maggiore è stato il risalto; 1' 
approfondimento ritenuto neces
sario s ta a dimostrazione dell'in
teresse suscitato nell'opinione 
pubblica e della corrispondenza 
tra i temi sollevati dai comunisti e 

le attese della gente. 
La Repubblica, Il Corriere della 

Sera, Il Resto del Carlino e La Na
zione, Il Globo dedicano l'editoria
le o il loro principale commento 
all'analisi comunista e alle conse
guenze che essa ha o potrà avere 
sul difficile e intenso momento 
politico che stiamo vivendo. 

I titoli degli editoriali del Cor-
nere e della Repubblica hanno u-
n'assonanza che merita attenzio
ne: «L'ultima via d'uscita» e «L'ul
tima spiaggia». Antonio Padella
re sul Corriere parte dall'ipotesi, 
che ritiene fondata, secondo cui il 
reincarico a Spadolini è «collegato 
a un progetto per riattivare la so
lidarietà tra tutte le forze costitu
zionali, dai liberali ai comunisti», 
e ricostruisce gli avvenimenti del
la prima giornata di consultazio
ni quando «la proposta di Berlin
guer per un governo formato dal 
presidente del Consiglio con au
tonoma scelta, sembrò aprire un 
inatteso spiraglio» per la soluzio
ne della crisi, appunto l'ultima 
via d'uscita. L'editoriale conclude 
osservando come il «giudizio dra
stico di Craxi e le battute ironiche 
di Formica rendono adesso tutto 
più difficile». Enzo Marzo, in altra 
pagina dello stesso giornale, os

serva che il «PCI si è presentato 
con una richiesta che nella sua 
semplicità vede la sua maggiore 
insidiosità nei confronti della for
mula del pentapartito. Il PCI non 
parla di maggioranze, sui conte
nuti s i , limita a sollecitare un 
"mutamento" (ma già qualcosa 
più di un accenno ad un tipo di 
politica economica diversa è con
tenuto in un articolo di Chiaro-
monte, oggi sull'Unità) e sollecita 
una lettura corretta della Costi
tuzione». • ' 

«Scrivevamo ieri — si legge nel
l'editoriale di Repubblica firmato 
da Scalfari — che la proposta del 
PCI d'un "governo del Presiden
te", non condizionato dalle segre
terie dei partiti e composto di uo
mini individualmente scelti dal 
Presidente del Consiglio incarica
to era la sola strada per evitare lo 
scioglimento delle' Camere... A 
differenza di un anno fa, quando 
un'analoga proposta fu lanciata 
da Bruno Visentin!,' le prime ac
coglienze sono state ora meno ne
gative, segno che la realtà si va 
facendo strada anche tra gli uo
mini politici di pari passo con il 
degradare delle istituzioni». Scal
fari individua poi nel veto sociali
sta il principale ostacolo ad im

boccare questa strada, ma si do
manda anche se tale ostacolo si 
manifesterebbe veramente «se la 
strada venisse imboccata con la 
necessaria risolutezza». Rifiutare 
un «governo amico», «presieduto 
da un laico, benevolmente giudi
cato dal PCI e con alcuni uomini 
di area socialista» significherebbe 
per il P S ! esporsl all'isolamento 
«non soltanto dagli altri partiti 
ma da vaste correnti di pubblica 
opinione non pregiudizialmente 
contrarie nei suoi confronti». 

Secondo Massimo Caprara sul 
Globo il «suggerimento comunista 
potrà avere un'eco non seconda
ria — nella condotta del Capo del
lo Stato — per sforzarsi di evitare 
le elezioni». La proposta comuni
sta, nota infatti Caprara, affidan
do al giudizio del presidente desi
gnato la responsabilità piena del
la scelta dei ministri evita il nodo 
che «inceppa l'attività dell'attuale 
governo», Cioè le divisioni, il modo 
non collegiale di attuare le fun
zioni di governo. «Ma — egli ag
giunge — scopre il fianco ad una 
critica penetrante quella di voler 
suggerire la creazione di un can
cellierato». 

La Stampa si domanda: «Che 

cosa intende il partito comunista 
per un governo "diverso"?», ed e-
samina le differenze con altre for
mule quali il «governo istituziona
le» e quello «dei tecnici» ventilato 
dal senatore Visentini. Cita quin
di ampiamente le dichiarazioni di 
Napolitano e l'articolo di ieri di 
Chiaromonte e le dichiarazioni 
alcune «caute» (Pietro Longo) e al
tre «negative» (Labriola e II Popo
lo). - -

L'editoriale del Popolo, firmato 
dal direttore Giovanni Galloni, 
ammette che «elementi di novità 
la maggior parte della stampa ha 
registrato nelle posizioni espresse. 
dalla direzione del PCI», per re- ì 
spingerle fa ricorso ad argomen
tazioni che prescindono dalle tesi 
esposte nella risoluzione del PCI 
affermando che «è difficile capire, 
che cosa politicamente significhi 
la proposta comunista». Seguen
do lo stesso metodo verrebbe fatto 
di domandarsi che cosa significhi 
per-Galloni mettere in corsivo la 
parola politicamente, tanto più 
che L'Avvenire, giornale cattolico 
vicino alla DC, definisce l'iniziati
va comunista, «un fatto signifi
cativo» v 

. '' '-V ! 
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ROMA — Qual è il giudizio 
del sindacati sulla crisi poli
tica? Le reazioni, diffuse dal
le agenzie di stampa, si van
no facendo di ora in ora più 
numerose. 

•Scarsa sensibilità ai pro
blemi che attanagliano il 
paese dimostrano di avere 
coloro che lavorano per per
venire ad elezioni anticipa
te», ha detto il segretario ge
nerale della federazione dei 
braccianti della CISL, Carlo 
Biffi, il quale ha anche ricor
dato «il dovere delle forze po
litiche di ricercare una solu
zione di governo in tempi 
brevi per assicurare al paese 
una guida adeguata». 

Più sfumata la posizione 
della UIL, preoccupata so
prattutto dei possibili effetti 
dell'unità sindacale. Essa è 
stata espressa dal segretario 
confederale Larizza al termi
ne di una riunione di diri
genti di strutture regionali e 
di categoria. «Noi consideria
mo sia un errore per il sinda
cato — ha detto Larizza — 
impegnarsi nelle discussioni 
e nelle divisioni polemiche 
sugli sbocchi che avrà la cri
si. Sia nel caso che si ricosti
tuisca una coalizione di go
verno, sia che si vada alle e-
lezioni anticipate, dovremo 
spendere le nostre energie e-
scluslvamente per dire cosa i 
lavoratori si attendono e 
quali programmi sollecitano 
nell'azione di governo. Fuori 
da questo ambito — ha detto 
— faremmo consapevolmen
te o meno solo il gioco delle 
parti per qualcuno dando 
con ciò un ulteriore duro col
po al già precario rapporto 
unitario». 

Assai limitate da simili 
preoccupazioni le posizioni 
espresse invece da altri diri
genti sindacali socialisti, 
scesl In campo a difendere le 
posizioni dei proprio partito. 
Il segretario confederale del
la UIL Enzo Mattina, sul-
l'«Avantila di ieri, accusava il 
sindacato di aver «delibera
tamente rinunciato ad in
fluire» sulla vita politica ita
liana, •autorelegandosi in 
una sterile posizione di atte
sa». È un'affermazione che, 
come 11 resto dell'articolo, 
appare fortemente contrad
dittoria. Infatti, o si ammet
te che 11 sindacato giudichi il 
governo In base a ciò che fa, 
e non In base al colore dei 
partiti che lo compongono 

Ìma allora ha fatto bene la 
federazione unitaria a giu

dicare come iniquo e sbaglia
to Il comportamento de lgo-
verno), oppure si pensa a d u -
n'autonomla limitata: limi-

Interventi Cisl, UH, Marianetti e Rosati 

La crisi nelle 
dichiarazioni 

dei sindacalisti 
tata, nella fattispecie, dalla 
presenza del Partito sociali
sta nel governo. 

Una tentazione di quest* 
ultimo tipo, è rintracciabile 
anche in alcune affermazio
ni di Agostino Marianetti, 
sullYAvanti!» di stamane, in 
cui si denuncia «un coro di 
ipocrisie contro le elezioni e i 
socialisti che le vorrebbero». 
Marianetti, dopo aver ricor
dato giustamente (ma a chi?) 
che i grandi problemi pre
senti si risolvono sulla base 
di «schieramenti politici e so
ciali, impegni programmati
ci e responsabilità dei parti
ti», giudica «sorprendente* la 
proposta avanzata dal Pei di 
un governo che sorga sulla 
base di un radicale cambia
mento di indirizzi program
matici e che cerchi il massi
mo di consenso in Parlamen
to e nel Paese. «Sorprenden

te» sarebbe, in realtà, la sor
presa di Marianetti se non ci 
fosse, in questa come in altre 
dichiarazioni dì sindacalisti 
socialisti, l'evidente risposta 
alle esigenze di un partito in 
difficoltà di manovra. '**' 

Ai rischi di una grave ca
duta dell'autonomia sinda
cale in questa fase ha fatto 
riferimento il presidente del
le Acli Domenico Rosati, che 
ha affermato: «Il vero pro
blema è quello di trovare la 
giusta risposta, di contenuti 
e di interventi, alla crisi che 
sconvolge il quadro di riferi
mento in cui il movimento 
sindacale ha operato negli 
ultimi quindici anni in Italia 
ed in Europa. Come già nel 
1965 — ha aggiunto — le Acli 
si oppongono alla tesi del 
sindacato di partito e rilan
ciano con forza la necessità 
della riscoperta delle ragioni 
fondamentali dell'unità». 

Fughe e defezioni (forse stasera il varo) 

Centro-sinistra 
in Calabria: rotto 
prima di nascere 

?* Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — La 
riedizione del centro sinistra 
alla Regione Calabria, decisa 
d'imperio nel corso di una 
riunione romana cui hanno 
partecipato i segretari della 
DC, del PSI, del PSDI e del 
PRI, non ha retto alla prima 
prova per le profonde divi
sioni e lacerazioni sopravve
nute in casa socialista. Al 
momento del voto, la mag
gioranza, che disponeva sul
la carta di 29 consiglieri, si è 
ritrovata con 26 presenti, 
uno in meno dei due terzi ne
cessari, in prima convocazio
ne, per dare validità alle ope
razioni di voto: erano assenti 
i socialisti Aragona ed Er-
manna Carci-Greco, in pole
mica diretta con i metodi 
verticistici dell'attuale dire
zione regionale, ed il consi
gliere democristiano Scarpi

no che, nel suo intervento, a-
v ?va criticato la ricostituzio
ne del centro sinistra defi
nendola un'operazione poli
tica sbagliata, priva di pro
spettive, chiusa alle pressan
ti richieste rinnovatile! e 
progressiste di una larga 
parte del movimento cattoli
co. 

1 Proprio per dimostrare la 
precarietà, la debolezza del 
centro sinistra ripresentato 
con gli stessi uomini, più 1' 
aggiunta di altri due asses
sori (12 su quaranta consi
glieri regionali) i comunisti 
hanno abbandonato l'aula 
facendo, così, mancare il nu
mero legale e facendo emer
gere i travagli di una mag
gioranza che ostentava sicu
rezza e chiusura verso i co
munisti e i problemi veri del
la Calabria. È stato un gesto 
di piena consapevolezza, pre-

Formica non firma la legge 
sugli appalti autostradali 

. ROMA — Il ministro delle Finanze, Rino Formica, ha rifiutato di 
firmare la legge di conversione del decreto — legge 12 giugno 1982, 

' n. 350, riguardante gli stanziamenti a favore del fondo centrale di 
garanzia per le autostrade e le ferrovìe metropolitane. La decisione 
di Formica — ha spiegato il ministero — nasce dal fatto che, 
originariamente, il provvedimento non conteneva nonne fiscali, 
mentre in sede di conversione sono stati accolti dalla commissione 
lavori pubblici della Camera alcuni emendamenti proposti dal 
deputato democristiano on. Ciglia, relatore del provvedimento. E 
uno di ouesti emendamenti — rileva Formica — esonera dal paga
mento della vecchia imposta generale sull'entrata (Ige) gli appalti 
autostradali, «facendo perdere all'erario una cifra fra i duecento ed 
ì quattrocento miliardi». •*- • 

Uintroduzione dell'emendamento — dice una nota ministeriale 
— «è avvenuta a completa insaputa del ministro delle Finanze». 
L'emendamento contestato da Formica introduce una nonna di 
interpretazione dì una legge del 1961 consentendo — afferma il 
ministero — l'esonero dati Ige per i contratti di appalto stipulati 
tra gli appaltatori e l'Anas e per quelli realizzati dalie società 
concessionarie per la costruzione delle autostrade. 

La Corte di Cassazione — ricorda la nota ministeriale — «ha in 

f«ù riprese ritenuto che l'Ige in questione era dovuta e pertanto 
'amministrazione finanziaria ha chiesto il pagamento delle somme 

dovute nonché il rimborso di quelle che furono restituite a seguito 
di disposizioni interne che la Cassazione ha di fatto annullato*. 

Do oggi più caro del 30% il 
biglietto d'ingresso ai musei 

ROMA — Da oggi aumenta del 30% il biglietto d'ingresso nei 
musei. Infatti i tempi tecnici (ristampa dei biglietu) hanno fatto 
slittare di qualche giorno l'entrata in vigore dell'aumento previ
sto dall'art. 11 della legge relativa al regime fiscale dei beni di 
rilevante interesse culturale. Per risolvere ai botteghini il pro
blema degli spiccioli la legge ha anche previsto l'arrotondamen
to del biglietto a 500-1000-1500-2000 lire. «Con questo aumento il 
gettito finanziario al ministero del Tesoro salirà dagli attuali 10 
miliardi annui ai 14-15». È quanto ha precisato un funzionano 
del ministero dei Beni Culturali, il quale ha anche ricordato che 
ha partire da settembre scatterà un'altra tranche di provvedi
menti che questa volta interessano ex novo musei, scavi e galle
rie per i quali attualmente non è prevista alcuna tassa d'ingresso. 

Nei primi giorni di settembre — si precisa — si riunirà l'appo
sita commissione che dovrà modificare, integrandolo, l'elenco 
dei musei e delle gallerie soggette a tasse d'ingresso. 

Sino ad oggi questo settore era disciplinato in base a un elenco 
allegato a un regio decreto nel quale, oltre a non essere elencati 
tutti i nuovi musei, vi sono ancora iscritte gallerie chiuse o addi
rittura crollate. Il primo museo a essere inserito nel nuovo elen
co sarà, grazie ai bronzi di Riace, quello di Reggio Calabria. 

monitore di quel ruolo di fer
ma ed energica opposizione 
contro la restaurazione ed il 
rafforzamento del potere 
clientelare. 

Stasera, la giunta regiona
le potrà essere eletta essendo 
sufficiente la maggioranza 
relativa: sarà riconfermato 
presidente il socialista Do-
minjanni che, indicato dai 
segretari regionali dei quat
tro partiti, come un «punto di 
riferimento» ha accettato di 
sostituire se stesso, in edizio
ne «ridotta» ed in Un assedio 
democristiano sempre più 
stretto. 

Dalla lunga crisi (un anno 
dalla •verifica», cinque mesi 
dalle dimissioni della giun
ta) si è usciti, come hanno ri
levato i compagni Fittante e 
Bova, con una secca sconfit
ta della democrazia in Cala
bria, con una pesante ridu
zione dell'autonomia dei 
partiti della maggioranza 
che subordinano le loro stes
se politiche a Roma, con una 
profonda spaccatura del PSI 
che esce dalla crisi ridimen
sionato. È*una conclusione 
— ha detto il presidente del 
gruppo comunista Tomma
so Rossi — arretrata. La 
maggioranza si presenta con 
un programma assai generi
co e fumoso, con il vizio di 
origine di appendice diretta 
dei vertici romani. Ciò non 
può che accentuare la subor
dinazione della giunta alle e-
sigenze governative come 
del resto dimostra la supina 
acquiescenza alle proposte 
•arciminime» del ministro 
De Michelis che ha sostan
zialmente detto: lottate per 
le briciole perché in Calabria 
per i prossimi dieci anni non 
si faranno investimenti pub
blici. L'operazione trasfor
mista che vede un rafforza
mento del vecchio sistema di 
potere della DC, è tutto il 
contrario di quel che occor
reva in Calabria, una regione 
in testa solo per i primati più 
dolorosi: mafia, disoccupa
zione, assistenzialismo nelle 
forme più deteriori. 

Enzo Lacaria 

Ai lettori 
Per cause tecniche le pub
blicazione dell'inserto «Li
bri» viene rinviata a doma
ni. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Dobbiamo liberarci 
del complesso 
di diplomazia 

t r i * r » * 

Caro direttore, • i 
a pag. 2 del 30-7 /'Unità pubblicava un 

articolo dal titolo «Nessun membro del 
PCUS invitato dal PCI in Italia-. La notizia 
e il contenuto mi trovano concorde; dissen-

> to, invece, nel linguaggio, cioè nel modo di 
'> dare l'informazione. Ho avuto, ed ho, l'im

pressione^ che dobbiamo liberarci dagli 
schemi: residui di machiavellismo o, se si 
vuole, del complesso di diplomazia. 

4 Se è vero, come è vero — e io mi batto per 
questo —• che siamo un partito la cui politi
ca/a perno sulla fraterna amicizia con gli 
altri partiti comunisti e operai del mondo 
(per tanti anni abbiamo ricercato un qual
siasi legame per riallacciare rapporti col 
glorioso Partilo cinese), altrettanto vero è 
che la nostra posizione è di autentica auto
nomia. Pur non dubitando di come sono 
andate le cose citale nell'articolo, perché 
non dire con altrettanta chiarezza che nes
suno può impedirci di avere contatti e di 
invitare rappresentanti di quei partiti che 
vogliamo noi? Dobbiamo renderne conto a-
gli altri? Non menino scandalo le riviste, i 
giornali della borghesia o dei partiti laici (e 
persino della sinistra socialista nel suo in
sieme) se invitassimo, ufficialmente, uno o 
più membri del PCUS in Italia. Rientra 
perfettamente nell'orientamento — come io 
lo vedo — della nostra politica. 
• Cioè è il linguaggio che occorre mutare, 
senza usare perifrasi, metafore, contorsio
nismi, giri viziosi di parole che hanno il 
solo potere di allungare la strada, quando 
si possono benissimo prendere scorciatoie 
guadagnando tempo, denaro, efficacia. > 

ALDO SEVERINI 
(membro del C.F. del PCI di Ancona) 

Il mondo «umano e civile» 
non piange più, 
non spiega, anzi sorride 
Caro direttore. . „ 

non ne posso più, dopo tutti i rospi che ho 
- dovuto ingoiare uno dopo l'altro dal '68 ad 
- •- oggi per la tragedia del popolo palestinese. 

Tanti strilli, tanti slogan, tante ciarle, tante 
tavole quadrate e rotonde, ma dal '47 ad 

t oggi i palestinesi vengono sistematicamente 
, uccisi ora in massa, ora ad uno ad uno e 

casa per casa, senza che nulla accada o sia 
* qualche volta accaduto. < 

Tutti — sinistra ufficiale, sinistra episo
dica, sinistrismo, gruppi arrabbiati, rivolu-

" zionari «avanzati», rivoluzionari «arretra
ti», hanno per un giorno almeno portato 
come fiore all'occhiello, sulle piazze d'Ita
lia, il problema della liberazione, della sai- , 
vezzo, della difesa dei diritti e della vita del. 
popolò palestinese. Afa ora che il sanguina
rio Menachem Begin e la sua degna corte di 
aguzzini ne hanno deciso l'annientamento 
totale, chi è rimasto al suo fianco? Dove 
sono andati a finire i suoi paladini? È pos
sibile che abbiano d'un tratto perso l'incrol
labile fede nella difesa degli oppressi? 
• • Allora, senz'altri tentennamenti e tortuo
sità. diciamolo francamente: il «bubbone 
Palestina» sta un po' sullo stomaco di tutti, 
di sinistra e di destra, e non si vede proprio 
il modo di liquidarlo! Così non ci si può 
meravigliare se ora il mondo «umano e civi
le» che sette mesi fa, per i fatti di Polonia, 
voleva addirittura rischiare una guerra tra 
Stati, non piange più, non spiega, anzi sor
ride: è sicuro che una mala pianta sta per 
esser estirpata, che un mostro maligno che 
si aggirava per le vie di cento città è stato 
colpito in pieno, è agonizzante, ha poche 
ore di vita. E i notai della storia avranno 
materia per dire che il cerchio di distruzio
ne. inizialo trentaquattro anni fa dal gen
darme del capitale Menachem Begin col 
massacro della popolazione del villaggio di 
Deir Jassin, sta per chiudersi dinanzi agli 
occhi attoniti di tutti. 
•' Non ci saranno più diatribe né paure. L' 
ordine regnerà sovrano. I pozzi potranno 
riprendere a sbuffare il loro petrolio e la 
macchina dei profitti non correrà altri ri
schi d'inceppamento. 

ANTONIO DI FEO 
(Como) 

Altre lettere in cui si condanna il massacro del 
popolo palestinese, con particolare riferimento alla 
situazione internazionale (dagli accordi di Camp 
David, all'atteggiamento dell'URSS, ai compiti che 
spettano all'Europa e al governo italiano), ci sono 
state scrìtte dai lettori: Marzio BUSATTI di Via
reggio: Antonio VARRASSO, segretario della se
zione dei PCI di Castiglione a Casaurìa (Pescara): ' 

- Nevio GAUDI di Rimini: Giovanni ROGORA di 
Cugliate Fabisco (Varese); Antonio VALENTE di 
Torremaggiore (Foggia); Stefano CIMICCHI di 
AUerona (Terni); Franco GIORDANI di Torino; 
Bruno ROCCIO di Monfalcone; Nicodemo BOC
CIA di Roma. 

«Compagni,, esiste anche 
questa,realtà; pensateci» 
Cara Unità, - '•• 

desidero chiedere un poco di spazio per 
rispondere a Marco di Firenze (lettera del 
30 luglio) e scrivere alcune mie riflessioni. 

Anch'io sono omosessuale, e. doppio cri
mine. anche comunista. Ho 20 anni. Sono 
d'accordo con Marco. Anch'io ho. con una 
grande paura e sofferenza, tentato di parla
re con alcuni compagni e compagne e. pur
troppo. ho trovato in loro superficialità e 
indifferenza. Sono triste, deluso, insoffe
rente degli altri e di tutto il mondo: sono 

• solo, non perché non abbia amici ma in 
[ quanto combatto una battaglia destinata a 

vedermi già sconfìtto a 20 anni, la battaglia 
con la vita, con il mio futuro. " " 

La gente pensa che siamo, come tu Marco 
giustamente hai sottolineato, esseri spor
chi. ripugnanti, ai quali interessa solo il 
piacere fisico, incapaci di amare. Ma, scu
sami la superbia, la sensibilità che è in noi 
ci renderebbe capaci di sentimenti così pro
fondi e sinceri che farebbero impallidire di 
vergogna la gente. 

Non mi aspetto niente dal mio futuro, 
solo altra rabbia, altra sofferenza, altre il
lusioni. Se studio, se vivo, se lotto come 
comunista, non è più per me stesso ma per
ché spero di dare un piccolissimo contribu
to alla creazione di una società migliore. E 
qui vorrei anche rivolgere una critica ai 
compagni e alle compagne, perché non esi
ste solo il problema della pace o quello 

' della «terza via», esiste anche questa real-

ì 

U 

tà, in Italia e nel partito stesso; pensateci. 
Mi scuso con i lettori per il mio tono 

pessimistico, ma questa è la realtà che io e 
Marco viviamo, accanto a voi, forse, che 
siete così frettolosi e indifferenti, spesso. 

ilta Grazie per avermi ascoltato. 
PAOLO 
(Torino) 

Si vede che intralciava 
l'«operazione incenso» 
Cara Unità, ' . 

domenica 1° agosto ho ascoltato il GR 1 
delle 8 e la successiva rubrica «Edicola del 
GR 1 ». L'argomento del giorno erano i 
provvedimenti economico-fiscali presi il 
giorno prima dal governo. 

Ho seguito, quindi, la trasmissione con 
attenzione, aspettando, tra gli altri, il com
mento dell'Unità. Attesa delusa. Infatti, 
per i signori del GR 1 l'Uniti, il primo ago
sto, non è uscita, mentre sono usciti 11 Popo
lo e /'Avanti! (e altri giornali), con i loro 
commenti odorosi di incenso verso questo 
ultimo atto del governo. 

Allora appare chiaro che il commento 
dell'Unità su quei provvedimenti rappre
sentava un intralcio alt''operazione incen
so» e lo si è saltato, così, tranquillamente. 

E dire che in questi giorni, in merito alle 
vicende (anche luttuose) della RAI. si sen
tono spesso tre parole: «Pluralismo - One
stà - Professionalità»! 

GIOVANNI NAPOL 
(Vittorio Veneto - Treviso) 

Come ragionavano 
novantanni fa 
Cara Unità, 

vorrei far conoscere le seguenti testuali 
domanda e risposta tratte da pag. 81 di un 
importante «Trattato sulla dottrina cristia
na» del Padre Giuseppe Deharbe della 
Compagnia di Gesù - 5" edizione G. Mar
chetti - Firenze, 1894 (dall'originale tede
sco tradotto in 12 lingue con oltre 20 edi
zioni): 

DOMANDA — «Ma perché lascia Iddio 
sovente star bene i tristi, mentre i buoni 
stanno male?». 

RISPOSTA — «1°, perchè egli vuole non 
solamente atterrire il peccatore coi casti
ghi, ma vuole ancora tirarlo a sé coi benefì
zi; 2", perché egli si riserba a punire i pecca
tori e premiare i giusti specialmente nella 
eternità; 3", perché egli non vuole lasciare 
senza premio neppure quel poco di bene che 
forse fanno i cattivi e però, non potendoli 
premiare di là per la loro impenitenza, ti 
premia di qua». 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Peggio che sgorbio, sgarbo 
Cari compagni.. 

indico a esempio di un disservizio in cui 
/'Unità cade spesso, i Mondiali di scherma. 
Cronache e commenti puntuali, non dico di 
no. Una mancanza assoluta — e incom
prensibile — del tabellino quotidiano dei 

• risultati. Niente, nemmeno il tradizionale 
• medagliere che dà sinteticamente il quadro 
della situazione. 

Peggio che sgorbio giornalistico, consi
dero questa manchevolezza uno sgarbo ai 
lettori. Sgarbo, fra l'altro, che non è nuovo. 

UGO EMAR 
1 ' (Andora - Savona) 

E l'Irlanda del Nord? 
Cara Unità. - . -> 
• non riesco a sapere più niente sulle vicen
de dell'Irlanda del Nord. Ritengo invece 
giusto che esse occupino almeno un poco di 
spazio dell'Unità, affinchè si sappia ogni 
tanto come il governo della democratica In
ghilterra svolge i propri compiti verso i 
«suoi sudditi» e questa angosciosa vicenda 
di morte. < r 

Mi sono deciso a scrivere perché credo 
che questo pezzetto di Europa venga spesso 
volutamente ignorato dai più. Quindi anco
ra una volta spetta alla sinistra richiamare 
il problema all'opinione pubblica. 

ALESSIO ZANZOTTERA 
(Cuneo) 

Il colonialismo 
musicale 
Caro direttore, 

a mio giudizio sul nostro giornale si dà 
spesso spazio a contenuti che sono funzio
nali ad un'ottica consumistica, quindi capi
talistica, della musica; invece pochissimo 
spazio è dedicalo ad artisti che esprimono 
una visione progressista e. perchè no. rivo
luzionaria. 

La conseguenza è che i compagni che or
ganizzano le feste dell'Unità, particolar
mente nel Meridione, terra ove il coloniali
smo musicale sta trovando terreno fertile. 
non danno occasione di conoscere artisti co
me Fortunato Sindoni. Ciccio Busacca, 
Franco Trincale. Rosa Balistreri... per par
lare solo di siciliani. 

I compagni organizzatori delle nostre fe
ste sono costretti a richiedere «artisti di 
grido» (forse tecnicamente più attrezzati 
ma certamente con contenuti qualunquisti) 
col risultato che. costando diversi milioni. 
invece di apportare sovvenzioni al nostro 
giornale sovvenzionano le loro già gonfie 
tasche insieme a quelle delle loro case di
scografiche multinazionali; lasciando per 
di più in coloro che ascollano, l'idea che in 
fondo le feste dell'Unità sono come quelle 
che organizza la DC o quelle per il Santo 
patrono... 

PIPPO MESSINA 
' (Barcellona-Messina) 

«Veramente ; soddisfatti» 
Cari compagni. ' 
- alcuni mesi fa T'Unita ha pubblicato una 
nostra lettera dove si faceva appello ai 
compagni perché ci inviassero libri, riviste 
ed altro materiale utile. Ne siamo rimasti 
veramente soddisfatti speriamo di fare di 
questo materiale buon uso. alfine dì reclu
tare sempre più giovani, per essere sempre 
più nella lotta contro i missili di Comiso e 
principalmente nella lotta contro la mafia. 

Abbiamo anche voluto dedicare il nostro 
Circolo ai compagni Pio La Torre e Rosario 
Di Salvo, perche i nella loro memoria e 
nella memoria di altri compagni che prima 
di loro sono caduti per mano mafiosa che 
porteremo avanti la lotta contro la mafia. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI di Favara (Agrigento) 
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Il Paese 
dove la 
miglior 
tassa è 

il condono 
N

IENTE è più lonta
no dalla realtà 
quanto l'idea che 
la crisi abbia arre
stato l'azione di un 

governo animato da una 
grande tensione riformatri
ce, impedendogli di conti
nuare un'opera di rigoroso 
risanamento economico e fi
nanziario. Il governo è cadu
to su un decreto legge, l'en
nesimo decreto legge in ma
teria fiscale, quello relativo 
all'imposta sui prodotti pe
troliferi. In queste colonne è 
stato già detto del rigore solo 
apparente di questo confuso 
provvedimento. Ma vedia
mo nel suo insieme la politi
ca fiscale del governo Spado
lini; consideriamo gli altri 
decreti in materia, quelli 
che la ora dissolta maggio
ranza parlamentare aveva 
recentemente convertito in 
legge. 

Cominciamo dalle impo
ste indirette. Per 1*81 era sta
ta calcolata un'evasione del-
l'IVA pari a 9 mila miliardi. 
Cosa ha fatto il governo per 
recuperare questo mancato 
gettito fiscale? Ha, semplice
mente, decretato l'aumento 
delle aliquote dell'IVA. A 
questo modo l'effetto negati
vo dell'evasione fiscale è sta
to neutralizzato: lo Stato ri
chiederà, con le nuove ali
quote, un gettito grosso mo
do corrispondente a quello 
che, (non calcolando l'eva
sione) confidava di realizza
re con le precedenti. E così si 
è fatto strazio del principio 
costituzionale della giustizia 
contributiva: chi non paga
va l'IVA ben può continuare 
a non pagarla, giacché chi 
prima la pagava ora la pa
gherà anche per lui. Altro 
che rigore: si è puntato solo 
sul risultato, ossia sul recu
pero del gettito fiscale; e pur 
di realizzare il risultato, non 
si è guardato al mezzo usato. 
Contava solo incrementare 
l'entrata, nel modo più faci
le e più rapido possibile, non 
importa se ingiusto e spere-
quativo. 

fe 

V
ENIAMO alle impo
ste sul reddito. È 
stato calcolato, 

sempre per l'81, che 
il gettito dell'in-

PEF proviene, per il 65 per 
cento, dai redditi di lavoro 
subordinato. C'è dunque u-
n'evasione enorme dei por
tatori di redditi di capitale, 
di impresa e di lavoro auto
nomo. Qui non si è inaspri
ta, anche se la tentazione e' 
èrano stata, la aliquota dell' 
imposta. Non si è rincarata 
la dose a chi già paga le tas
se. Ci si è rivolti, invece, agli 
evasori e si è proposto loro 
un affare: se pagherete al fi
sco un altro venti per cento 
dì quel (poco) che avete già 
pagato, avrete in cambio il 
condono fiscale e l'amnistia 
tributaria. Ossia nessuno 
verrà più ad indagare sull' 
ammontare effettivo dei vo
stri redditi e sull'entità della 
vostra evasione. 

Un condono fiscale, c'era 
stato nel "73. Di un altro con
dono nel 16, aveva benefi
ciato i trafugatori di capitali 
all'estero. Chi in questi anni 
ha praticalo l'evasione con
fidando in un nuovo atto di 
clemenza, ora esulta; chi 
non ha evaso, invece, ha di 
che preoccuparsi. Quanto 
più alto sarà il numero degli 
evasori condonati, tanto 
maggiori saranno le possibi
lità di essere sottoposti al 
torchio dell'accertamento fi
scale per professionisti, arti
giani, commercianti che ri
tengono, in piena onestà, di 
avere reso una fedele dichia
razione. O sarà opportuno 
che anche costoro, a scanso 
di fastidi e di rischi, chieda
no — anzi, paghino — il con
dono? Per bandire dal rap
porto tra fisco e contribuen
te una simile logica perversa 
fu soppresso, anni or sono, il 
concordato fiscale. Ora la lo
gica perversa del tanto de
precato concordato è stata 
ripristinata, in versione peg
giorata: a livello, per cosi di
re, di massa, ed a tariffa fis
sa. 

Ma tutto questo, si dirà, è 
solo una sanatoria del passa
to; per i futuri evasori fiscali 
ci saranno le «manette-, es
sendo finalmente caduta la 
cosiddetta pregiudiziale tri
butaria ed essendo state, ol
tre a ciò, inasprite le pene. 
Orbene, proprio qui sta il 
punto più debole della politi
ca fiscale praticata da que

sto, come dai precedenti go
verni. Non alludo solo alla 
dubbia efficacia di un prov
vedimento che associa la mi
naccia (che è per domani) 
con la clemenza (che è per 
oggi). Che e come parafrasa
re lo scherzoso cartello che 
figura nei negozi: «Oggi non 
si punisce, domani si». C'è 
ben altro. Certamente an
che l'evasione fiscale, secon
do una sollecitazione prove
niente dalla stessa magistra
tura, doveva essere sottopo
sta ai rigori della legge pena
le, al pari di ogni altra forma 
di criminalità economica o 

riolitica, o comune. Ma è suf-
icientc, per sconfiggere l'e

vasione fiscale, e soprattutto 
la grande evasione, la pur 
giusta minaccia delle ma
nette? Si doveva andare ben 
f)iù a fondo, ma non si è vo-
uto (o potuto); si sono lascia

ti. ancora una volta, inalte
rati i meccanismi fonda
mentali attraverso i quali si 
organizza e si consuma la 
frode fiscale. 

C
ON la minaccia del
le manette il fisco 
raggranellerà qual
cosa di più dai pic
coli evasori, come 

artigiani, piccoli professio
nisti, piccoli commercianti, 
e solo a tanto probabilmente 
mirava il governo. Ma fino a 

3uando non avremo profon-
e riforme dell'organizzazio

ne economica del paese, a co
minciare dalla riforma delle 
società di capitali (e in que
sta materia non solo atten
dono di essere varate le ri
forme progettate da anni, 
ma neppure vengono rispet
tate le direttive comunita
rie), si perpetuerà la legale 
evasione fiscale delle medie 
e grandi fortune. Perché le
gali sono, tuttora, le società 
di comodo, attraverso le qua
li si ottiene, se non di meglio, 
quanto meno di frantumare 
il patrimonio e di abbattere 
l'aliquota di imposta sul re
lativo reddito (un progetto 
che la vietava risale al '65, 
ma è rimasto tale); ancora 
legittima è l'azione in Italia 
delle Anstalten e degli éta-
blissements di Vaduz, che of
frono il vantaggio di tenere 
occulta agli occhi del fisco 1* 
identità stessa del titolare, il 

fiiù delle volte italiano, delle 
oro attività (la proposta co

munista di vietarne l'azione 
in Italia fu presentata al Se
nato nel '76, ma senza suc
cesso); lecite, nei gruppi di 
società, sono le discrezionali 
operazioni di cambio fra le 
società, onde far risultare in 
passivo, metti, le società ope
ranti in Italia e in attivo 
quelle aventi sedi nei para
disi fiscali. 

< ^ 

N
ON si dica che ri
forme di questa 
natura non si pote
vano fare per de
creto legge. È age

vole replicare che non si può 
governare un paese né, me
no che mai, l'economia di un 
paese, solo sulla spinta della 
•necessità ed urgenza». Per 
anni e anni si eludono i pro
blemi. si accantonano le op
portune riforme e poi all'im
provviso si scopre che è -ne
cessario e urgente» interve
nire. La questione non è solo 
di metodo (perché l'abuso 
del decreto legge esautora le 
prerogative del Parlamen
to); e anche di merito: legi
slazione per decreto legge e-
quivale a legislazione d'e
mergenza, improvvisata, 
convulsa, frammentaria, 
scadente, con la quale si 
mettono •toppe» (e magari 
toppe vistose, come la mi
naccia delle manette agli e-
vasori) ad un abito che resta 
logoro e indecente, indegno 
della nostra società civile. E 
con la quale, perché anche 
questo conduce la decreta
zione per •necessità e urgen
za», si fa pagare di più a chi 
già paga, si viene a patti con 
gli evasori, si agita una mi
naccia della prigione che, 
senza il retroterra di una 
profonda riforma della legi
slazione economica, potrà 
spaventare i piccoli, ma non 
i grandi evasori fiscali. 

Francesco Galgano 

Sessantanni fa diecimila camicie nere comandate da Italo Balbo tentarono di prendere Parma 
Ma dopo tre giorni di battaglia furono messe in fuga dagli Arditi del Popolo. Fu Tunica 

vittoria contro il fascismo montante. Ricordiamola con Dante Gorreri, protagonista di quelle giornate 

Sessanta anni fa il popolo di Parma respingeva l'assalto 
delle squadracce fasciste alla città. Dall'I al 5 agosto 1922 i 
quartieri popolari della città, l'Oltretorrente e il Naviglio, si 
trasformarono in fortezza. Oltre diecimila camicie nere giunte 
da ogni parte dell'Emilia e dalla Lombardia al comando di 
Italo Balbo non ebbero la meglio sull'ultima roccaforte antifa
scista. A guidare la vittoriosa difesa della città — estrema 
prova di forza operaia prima del fatidico 28 ottobre, marcia su 
Roma — furono gli Arditi del Popolo di Guido Picelli. 

Di quelle cinque giornate di fuoco furono protagonisti a 
Parma assieme agli Arditi del Popolo anche i comunisti locali, 
malgrado il sospetto che suscitava il gruppo di Picelli nella 
direzione bordighiana del PCd'I. Ma è noto l'interesse che, al 
contrario, suscitarono gli Arditi in Gramsci e nel gruppo dei 
comunisti torinesi. Non è senza significato, dunque, che 
('•Ordine Nuovo» il 5 e il 13 settembre del 1922 pubblicasse due 
ampie corrispondenze a firma di Ottavio Pastore. Scrisse Pa
store: «... i fatti di Parma dimostrano che quando il popolo, 
quando i capi non tradiscono, è possibile obbligare... alla fuga 
le teste di morto Pastore, infatti, (e Gramsci) colse il senso 
politico, oltre che militare, dei fatti di agosto: di fronte al 
«polverizzamento dei partiti politici operai» e alla divisione nel 
movimento sindacale «è tanto più notevole... l'adesione data 
unanimemente alla lotta antifascista, e la facilità con cui tutte 
le frazioni si sono trovate unite intorno al nucleo organizzato 
degli Arditi del Popolo». 

Commenta sessant'anni dopo un protagonista di allora, 
Dante Gorreri: «Se l'Italia avesse seguito l'esempio di Parma il 
fascismo, forse, non sarebbe passato». 

«Tutta Parma è con noi» 
«Io mi alzo e dico: sono il 

segretario della Federazione 
giovanile comunista. Abbia
mo le nostre squadre, ma ci 
mettiamo a vostra disposi
zione. Dateci un compito, 
noi lo eseguiremo». Quel 
giorno, sessantuno anni fa. 

Era un pomeriggio del lu
glio 1921. All'osteria di Bor
go Bernabei si giocava a boc
ce. si beveva vino e si faceva 
la politica parlando dell'Ot
tobre: la Rivoluzione non era 
un'utopia, «là» c'era stata 
davvero. Il '19-20 era stato 
davvero un -biennio rosso». 
Ma il riscatto proletario ora 
non sembrava più così vici
no: il fascismo è alle porte. 
Nel salone affollato parla 
Guido Picellt: -Dobbiamo 
lottare contro il fascismo, 
dobbiamo organizzare la di
fesa armata». Non c'è stata 
convocazione formale. Picel
li e i suoi sono passati di o-
steria in osteria, di casa in 
casa: -Vuoi venire anche 
tu?-. 

Dante Gorreri ha 21 anni. 
Nel '19 era stato giovane so
cialista. Nel 1921 fondatore 
e segretario della FGCI a 
Parma. Qualche anno prima 
aveva avuto un battesimo di 
lotta che ancora oggi a 82 an
ni vuole ricordare: «Lì, sul 
Ponte di Mezzo, all'improv
viso vedo la cavalleria che 
carica al galoppo. Era il '14, 
dopo la settimana rossa, i 
fatti di Ancona: Tanti anni 
dopo incontrerà al confino 
Giorgio Amendola: «Tu per
ché sei comunista?» gli chie
de il grande dirigente scom
parso, dopo avergli raccon
tato di suo nonno garibaldi
no, del padre liberale e di sé, 
comunista quasi per conse
guenza storica e per «scelta 

di vita». «Comunista — ri
sponde Gorreri — ci son na
to. Non era una scelta, era la 
mia vita». 

Il ventunenne ' Dante si 
presenta a Picelli: «I giovani 
comunisti sono con te. Dam
mi un compito». Nasceva co
sì quel giorno a Parma un 
gruppo deciso a impedire fi
no all'ultimo al fascismo — 
che già insanguinava cam
pagne e città d'Italia e d'E
milia — di avere la meglio. 
Ha un nome che è un prò-

f ramma: Arditi del Popolo. 
' un anno dopo, fra l'I e il 5 

agosto del 1922, gli Arditi del 
Popolo guideranno l'intera 
città di Parma nell'ultima, 
vittoriosa battaglia popolare 
contro il fascismo. Poco dopo 
verrà il 28 ottobre e la marcia 
su Roma: l'Italia imboccherà 
definitivamente un lungo, 
buio tunnel. Ma chi era Gui
do Picelli? 

In gioventù attore e orolo
giaio, tornato dalla Grande 
Guerra (è ufficiate dell'Eser
cito) fonda una «Lega prole~ 
taria invalidi, mutilati e ve
dove di guerra». Il «biennio 
rosso», l'occupazione delle 
fabbriche lo vedono organiz
zatore a Parma della «Guar
dia rossa». Poi, di fronte al 
dilagare della violenza fasci
sta, capisce — forse prima di 
altri — che per il movimento 
operaio è passata la fase ri
voluzionaria: è il momento 
della difesa armata di fronte 
all'attacco reazionario. Na
scono gli Arditi. • 

Nelle campagne emiliane 
si susseguono fatti gravissi
mi: gli squadristi violentano, 
bruciano, uccidono. E in Ita
lia la crisi del movimento 
sindacale e del partito socia
lista disarma il proletariato. 

-< i •- • 

Parma, agosto 1922: foto delle barricate delPOItretorrente 

Ai primi di luglio del '22 i 
fascisti a Ravenna — pren
dendo a pretesto uno sciope
ro dei birrocciai --- invadono 
la città. Il bilancio è tragico: 
10 lavoratori uccisi, 47 feriti. 
In altre città d'Italia si sca
tena lo squadrismo. A Cre
mona, Farinacci occupa il 
Municipio e obbliga l'ammi
nistrazione comunale a di
mettersi. A Milano la Giunta 
municipale viene sciolta d' 
autorità dal governo che of
fre l'avallo alla violenza ne
ra. 

L'Alleanza operaia — for
matasi da poco dall'unione 
delle organizzazioni sociali
ste, repubblicane e sindaca-
liste — dopo molti tentenna
menti decide lo sciopero ge
nerale. Alla mezzanotte del 
31 luglio lo sciopero è procla
mato «ad oltranza». I fasci
sti rispondono: passeranno 
all'azione se il governo non 
interverrà entro 48 ore. Ma 
prima ancora che scada l'ul
timatum le camicie nere oc
cupano città, invadono sedi 
municipali, distruggono sedi 
democratiche e camere del 
lavoro, cooperative. Il Paese 
appare ormai in mano alle 
squadracce di Mussolini. So
lo una città resiste: Parma. 
Scriverà Italo Balbo, ricor
dando quei giorni: «È l'ulti
ma roccaforte in mano alle 
forze antinazionali: rappre
senta un luogo di rifugio e un 
aiuto morale per il sovversi
vismo italiano». E contro 
Parma il 3 agosto Mussolini 
decide di mandare proprio 
Balbo, al comando di fascisti 
armati mobilitati da Piacen
za, Cremona, Mantova, Reg
gio Emilia, Modena, Bolo
gna, Ferrara. 

Tre agosto, notte: Parma 
si va affollando di un nume
ro impressionante di camicie 
nere. Diecimila, forse assai 
di più. Balbo racconta: è l'a
zione maggiore che il fasci
smo abbia mai tentato. 

Alle due della notte il que
store invita i lavoratori ad 
abbandonare la città: i fasci
sti, spiega, <»si preparano a 
mettere a ferro e fuoco i 
quartieri popolari che l'au
torità non sente di poter di
fendere». 

Racconta Dante Gorreri: 
«Picelli mi convocò assieme 
agli altri capisettore e ai 
membri del direttorio. Sa
ranno state circa le tre di 
notte in via Imbriani, nei lo
cali della Lega proletaria in
validi. Nelle strade già si 
sentono le fucilate. Mentre 
parla Picelli entrano di corsa 
arditi del rione Trinità: i fa
scisti attaccano!». 

«Usciamo in strada — ri
corda ancora Gorreri — e le 
finestre delle case sono tutte 
illuminate: la gente sapeva 
ed era pronta a difendersi». 
In poche ore, fino all'alba, 
donne, uomini, vecchi e ra
gazzi costruiscono sbarra
menti e trincee. Si usa di 
tutto: carri, pali, lastroni di 
pietra, il selciato delle stra
de, mobili, filo spinato, bina
ri del tram. L'Oltretorrente e 
il Naviglio, i quartieri popo
lari della città diventano 
una fortezza barricata. A 
Parma comincia la batta
glia». 

Sono passati sessanta an
ni, ma è ancora difficile rico
struire una sintesi di quei 
giorni. Centinaia di episodi 
piccoli e grandi, gli assalti 
delle squadracce a ondate 

contro le barricate, la rabbia 
di Balbo di non farcela. E l'e
roismo di un popolo intero, 
le sue vittime: il quattordi
cenne Gino Gazzota, «picco
la vedetta», Giuseppe Mus-
sini, Mario Tomba, Cartuccia 
Mora, il «popolare» Ulisse 
Corazza. L Esercito non in
terviene, ma non lascia pas
sare Balbo nell'Oltretorren-
te. Per i fascisti è una scon
fitta umiliante: all'alba del 
giorno 6 le camicie nere sono 
in fuga. Parma ha vinto, ma 
è la sola e ultima roccaforte 
dell'antifascismo. 

Italo Balbo coverà propo
siti di vendetta e di rivincita. 
Il 9 ottobre annuncerà a 
Mussolini il piano: «Ad oc
cupazione avvenuta — scri
tte — si concederà una tre
gua per l'esodo dei bimbi, 
vecchi e donne ed estranei, e 
si inizierà poscia la battaglia 
che terminerà con l'epura
zione di Parma vecchia e con 
alte fiamme che saliranno al 
cielo». Ma non ce ne sarà bi
sogno: pochi giorni dopo'il 
fascismo sarà padrone di Ro
ma. L'Italia aspetterà oltre 
vent'anni il momento del ri
scatto. 

L'ultimo e stavolta defini
tivo scacco al fascismo nell' 
aprile del '45 non avrà fra i. 
suoi protagonisti Guido Pi-
celli (morto combattendo in 
Spagna al comando delle 
formazioni partigiane). Ma 
commissario politico di quel
la 52° brigata garibaldina che 
arresta Mussolini e la colon
na di generali fascisti in fu
ga, rendendo giustizia al po
polo italiano, è un altro dei 
protagonisti di quel lontano 
agosto 1922: Dante Gorreri. 

Diego Landi 

Intervista a Anthony 
Dowell: è il più grande 
ballerino del mondo 
e quasi nessuno lo sa 

iev sconosciuto 
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Secondo Rudolf Nureyev 
l'inglese Anthony Dowell sa
rebbe il più bravo danzatore 
del mondo. Peccato che la 
maggior parte della gente 
non lo conosca. 

Dowell è arrivato in Italia 
con il Royal Ballet, la compa
gnia di cui è star da molti an
ni e solo alcuni se ne sono ac
corti. Qualche artìcolo di 
giornale, un'intervista. Poca 
roba per un ballerino eccezio
nale che all'età di 39 anni ha 
danzato e danza come un dio. 
Eppure, della star Dowell ha 
tutto: la bravura e l'altura, lo 
stile e il fascino. La sua car
riera brillante è punteggiata 
di successi, di ruoli interpre
tati con coscienziosità e tra
sporto. Ma perché non è di
ventato un divo? 

•Non ho mai avuto nulla a 
che spartire con la pubblicità 
e con gli affari. La gente mi 
riconosce a malapena per la 
strada. Ho fatto i miei spet

tacoli e sono piaciuto: questa 
è stata ed è la mia vita. Solo 
l'America mi ha dato la poca 
fama internazionale che ho a-
desso. In Inghilterra non si 
costruiscono stelle e non c]è il 
grande business commerciale 
della danza, né un pubblico 
che ti gonfia come un pallon
cino». Tutto qua. 

Ila dei rimpianti, signor 
Dowell? 

Seduto al tavolino di una 
graziosa terrazza veneziana, 
Dowell corruga la fronte per 
un attimo. Tra poco andrà in 
scena nel Romeo e Giulietta, 
una produzione inglese che 
conosce a menadito perché 
dal 1965, data della sua na : 
scita, vi ha danzato tutti i 
ruoli maschili più importan
ti. Adesso è sempre e solo Ro
meo. Dowell racconta pacato. 

•La pubblicità piace a tut
ti. Ma io sono un tipo riserva
to. Ho rimpianti d'altro gene
re, artistici. Ho la sensazione 

di non aver fatto tutto quello 
che avrei dovuto. Pensi, ho 
passato tutta la mia vita al 
Royal Ballet. Poi due anni fa 
ho avuto un colpo di testa. 
Me ne sono andato per un 
anno e mezzo all'American 
Ballet Theatre di New York. 
È stato un cambiamento fon
damentale. Solo oggi mi dico 
che forse avrei dovuto pen
sarci prima. Non per la pub
blicità ma per il confronto 
delle idee, la crescita cultura
le, l'esperienza in se stessa. 
Adesso, purtroppo, sono vec
chio... Sono rientrato al 
Royal. Mi dà sicurezza. 

Lei sarebbe vecchio? 
' «Trentanove anni è una età 
normalmente considerata 
giovane. Ma non si scordi che 
sono un ballerino e per un 
ballerino è il limite. A venti
cinque anni dicevo a tutti che 
avrei smesso proprio intorno 
ai quaranta. E dovrei farlo, 

ma sono titubante. Aspetto, 
con l'orecchio teso, di sentir
mi dire che non sono più for
te e bravo come un tempo; al
lora me ne andrò». 
' Per ora nessuno le ha fat

to la minima osservazione. 
Lei continua ad essere un 
danzatore eccezionale. Per* 
che ha di questi timori? 

• «Sono timori, ma anche 
sensazioni fisiche. Ballare a 
questa età è faticoso e diffìci
le. Uno sforzo sovrumano. Io 
vorrei riuscire ad abbando
nare la danza da solo, senza 
sollecitazioni, senza brutte fi
gure pubbliche. Ma non è fa
cile lasciare il palcoscenico 
quando ci si è vissuti sopra 
una vita. Si incappa in crisi 
d'astinenza che sono letali 
come la morte. Quando le 
gambe non mi funzioneranno 
più, avrei deciso di usare, e-
ventualmente, altre parti del 
corpo. Per esempio la voce. 
Ma non sarà facile imporsi 

perché il giro teatrale è infla
zionato». 

Prima di questo, nella 
danza cosa farà. 

•Cercherò di scegliere solo i 
ruoli che mi calzano a pennel
lo, senza strafare. Continuerò 
a mantenermi in forma con 
alcuni (pochi) ruoli del reper
torio classico che sono diffici
li ma anche indispensabili 
per continuare a danzare e 
poi aspetterò che qualche co
reografo mi costruisca addos
so balletti di vecchiaia...». 

È stato coniato il termine 
«dowellesque» nel mondo 
della danza maschile per de» 
signare Io stile dei suoi epi
goni, o meglio chi sembra 
danzare come lei. Cosa si» 
gnifica essere dowellesque? 

•Suppongo ballare fluidi e 
naturali. Ho sempre puntato 
ad una danza che non trapela 
sforzi, che è facile come un '• 
gioco. Non mi piace vedere i > 
ballerini che si preparano ad 
eseguire un personaggio dif
ficile o un salto. Ogni cosa, 
anche la più ardua, deve es
sere fatta quasi senza pensar
ci». 

Non le pare che questo sia 
un beL contributo dato alla 
danza maschile, oggi così di 
moda? 

Il boom della danza ma
schile l'ha creato Nureyev e 
nessun altro, all'inizio. Ru
dolf è riuscito a conquistarsi 
masse sterminate. Me Io ri
cordo ancora quando è venu
to da noi, al Rovai Ballet per 
danzare con Margot Fon-
teyn. I più vecchi erano scan
dalizzati perché un giovincel
lo, irruente e per di più tarta
ro, faceva vedere di saperla 
lunga. E stato uno shock per 
tutti. Tranne che per me. 

Come mai ha iniziato a 
danzare? 

•Avevo semplicemente un 
talento naturale. Ho sempre 
odiato la scuola perché impa

rare a danzare è una noia ter
ribile. Volevo fare l'attore, 
ma ogni insegnante mi esclu
deva dalle materie normali e 
insìsteva perché facessi solo 
balletto. Sono stati gli anni 
più brutti della mia vita. Ma 
anche i più facili. Io danzo 
perché ci sono sempre stato 
portato. Quand'ero piccolo 
non camminavo. Ballavo». 

E adesso è contento di 
questa scelta? 

•Mah, ho fatto ciò che ho 
potuto. Mi sono annoiato tre
mendamente e anche diverti
to soprattutto sperimentan
do cose nuove. Io sono come 
Margot Fonteyn. Un tipo 
tranquillo. Ho avuto solo una 
crisi di rigetto e ho smesso di 
danzare per un lungo perio
do. Poi ho ripreso. E adesso 
mi diverto quando i coreo
grafi invece c i farmi danzare 
mi fanno usare la voce. Una 
gran beffa. Porse la vendetta 

contro il destino che mi ha 
voluto danzatore. Ma che 
vuole, sono spiritoso». 

A questo punto l'inglese 
Dowell si alza e rientra in ca
sa. Durante tutta l'intervista 
aveva riso e sorriso mostran
do uno svagato interesse. Di
cono che fa sempre così. Por
ge attenzione, partecipa, ma 
mette sempre al primo posto 
il suo termometro interiore. 
Fatto di molta pacatezza e di 
una punta d'ironia. 

«Vuol sapere cos'è la cosa 
più importante per un balle
rino?», dice sorridente prima 
di accomiatarsi. «Lo humour. 
Se un danzatore non ha hu
mour è un fallito. Lo scriva. 
Nella danza come nella vita 
quel che conta è solo lo hu
mour. In questo noi inglesi 
siamo maestri. Altro che dan
za maschile!». 

Marinella Guatterìni 

Gli incontri indimenticabili 
di ima bella estate 

i grandi libri garzanti 
i best-seilers di sempre 

Da Omero a Gadda in 280 volumi ì 
grandi di ogni tempo e di ogni letteratura 
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I. 

Cronache della «governabilità» 

Iniziative 
disinvolte 

minacciano 
l'unità del 

Friuli - V. G. 
Che si trattasse di una 

crisi seria, non laciìe da ri
comporre, quella che si era 
aperta alia Regione Friuli 
Venezia Giulia tre settima' 
ne fa, l dirigenti del penta-
partito hanno cominciato 
ad avvertirlo compiuta
mente solo la mattina di 
venerdì 6 agosto. Mentre il 
Consiglio regionale era im
pegnato nella presa d'atto 
delle dimissioni della 
Giunta, da Roma giungeva 
la notizia che la direzione 
socialista questa volta ave
va dato la sanzione ufficia
le alla crisi di governo. La 
sera prima, al Consiglio 
provinciale di Trieste, si 
era consumato l'atto finale 
di un'altra operazione, 
quella della elezione della 
Giunta Lista per Trleste-
lalcl-PSI, che escludeva co
me al Comune di Trieste 
non solo i comunisti ma 
anche la DC. 

Tre 'Circostanze* la cui 
concomitanza assumeva 
valore quasi emblematico, 
comunque troppo signifi
cative perché non risultas
se evidente anzitutto una 
cosa: che la 'governabilità* 
all'insegna del pentaparti
to nel Friuli Venezia Giulia 
aveva subito un colpo assai 
duro, difficilmente recupe
rabile sul piano politico 
malgrado tutte le dichiara
zioni in senso contrario de
gli ex contraenti l'accordo. 

E ancor meno recupera
bile sul plano della credibi
lità tra le popolazioni della 
regione. 

La situazione 
economica 

Questa credibilità il pen
tapartito se l'era larga
mente giocata già prima 
dell'apertura formale della 
crisi; e non solo per i con
trasti, gli scollamenti, gli 
scatti che avevano contras
segnato la vita della Giun
ta nel suoi pochi mesi di e-
slstenza, e che l'avevano 
vista più volte rimanere 
soccombente rispetto all'i
niziativa del PCI. Era stata 
l'Inadeguatezza manifesta 
rispetto al problemi del 
Friuli Venezia Giulia a pre
giudicare l'immagine del 
pentapartito, sia quello 
Tornano* che a livello re
gionale. 

Il fallimento c'è stato sui 
nodi, sul problemi della 
Regione, che in questa fase 
si sono drammaticamente 
aggravati. Si veda la situa
zione economica: nel giro 
di un anno ci sono stati tre 
scioperi generali a Trieste, 
altrettanti a Gorizia, uno 
nella Bassa Friulana, tutti 
per richiamare l'attenzione 
del governo e della giunta 
regionale su una crisi che 
rischia di snaturare il volto 
di queste aree. Nel giro di 
alcuni anni sono più di die
cimila l posti di lavoro per
duti. 

Parlare dell'economia di 
Trieste e di Gorizia signifi
ca parlare prima di tutto di 
Industria navalmeccanica, 
di siderurgia, di portualltà, \ 
di coopcrazione In ternazlo-
nale. E sono questi i nodi 
della crisi. Ma il riordino 
delle partecipazioni statali, 
che sono gran parte dell'in
dustria di questa zona, non 
è andato avanti; le leggi di 
finanziamento per il piano 
e" settore della cantieristi
ca. stanno registrando ri
tardi intollerabili, il riordi
no delle gestioni portuali è 
bloccato da anni, e per la 
cooperazlone internazio
nale gli accordi di Osimo 
segnano il passo ormai da 
un lustro. La crisi si diffon
de: sta Investendo aree co
me quella terremotata che 
fin qui erano rimaste pre
servate dal suol effetti. S'e
ra parlato addirittura di un 
«caso Friuli»: oggi. sono 
proprio alcune tra le più si
gnificative industrie dell' 
Udinese a far notizia per la 
crisi, interi comparti come 
quelli delia sedia di Afa/ano 
(oltre diecimila addetti, e-
sportazlonl In tutto il mon
do) o del mobile di Brugna-
ra che rischiano 11 tracollo. 

Non è solo un problema 
ili stretta creditizia e quin
di di politica governativa: 
In una situazione slmile ci 
dovrebbe essere un ruolo e 
uno spazio di intervento 

anche per la Regione. Ma 
questo ruolo, pur rivendi
cato con toni grintosi da 
parte dell'assessore regio
nale all'Industria (nonché 
membro della direzione 
nazionale del PSI) non si e-
sprime, o quanto meno non 
produce risultati. Lo stesso 
esponente socialista deve 
ammettere a metà luglio, 
solo qualche giorno prima 
della crisi della Giunta, che 
le cose vanno riviste, che 
qualche ragione ce l'hanno 
anche 1 comunisti e l sinda
cati. Ma ci si ferma a que
ste parziali e tardive am
missioni: se nelle leggi perr 
l'industria o per l'agricol
tura qualcosa di nuovo e di 
positivo passa, è per l'ini
ziativa del gruppo comuni
sta e l'assenteismo o t dis
sapori della maggioranza. 
Altro che governabilità. 

Le aree 
terremotate 

Alla Camera per esem
plo passa 11 rlftnanzìamen-
to della legge per la rico
struzione delle aree terre
motate del Friuli: sono 3 
mila miliardi, una parte 
considerevole del quali de
stinata alla ripresa econo
mica delle zone in crisi, an
che se esterne alla zona 
colpita dal sisma. 

E prima di tutto un rico
noscimento all'operosità 
della popolazione friulana; 
il frutto di un'azione unita
ria di tutti i parlamentari 
della regione. Ma a soste
nere questa esigenza del ri-
finanziamento e di inter
vento su tutto il territorio 
del Friuli Venezia Giulia 
sono stati per lungo tempo 
primi e solo i comunisti: 
tanto che la stampa deve 
ora parlare del provvedi
mento come del risultato 
delle misure governative e 
della proposta di legge del 
PCI. 

Malgrado questo risulta
to, i problemi rimangono 
gravi e permane diffusa 
una zona di preoccupazio
ne, di allarme, anche di sfi
ducia, ciò che si riflette nel
la vita democratica, sulle l-
stltuzlonl, sulla stessa uni
tà regionale. Non è un caso 
che si ripropongono con 
maggiore insistenza rìche-
ste di particolare autono
mia per questa o quella 
parte della regione. Di 
fronte ad una barca che fa 
acqua, si fa strada l'idea — 
illusoria — che da soli è più 
facile salvarsi. Che su que
sto influiscano oggettive 
diversità storiche e strut
turali di una regione 'co
struita» a tavolino, è un 
fatto. Ma questo, vero an
che ieri, non ha impedito in 
passato un processo positi
vo di integrazione delle di
verse zone della regione. Se 
oggi si ipotizza la rottura 
del Friuli Venezia Giulia è 
perché il discorso autono
mistico nei confronti dello 
Stato non è andato avanti, 
e la Regione «a statuto spe
ciale* ha oggi meno poteri 
di una a statuto ordinarlo; 
e perché una valorizzazio
ne, un riconoscimento del
le peculiarità delle diverse 
componenti dei Friuli Ve
nezia Giulia da parte della 
Giunta regionale non c'è 
stato. 

L'identità 
culturale 

Rispetto ad una mino
ranza slovena che attende 
da 37 anni una legge di tu
tela globale, e intanto con
tinua ad essere oggetto di 
attacchi e di campagne 
scloviniste; rispetto ad un 
recupero in atto in Friuli di 
una specifica identità cul
turale, come si è qualifi
cata la Regione e chi la 
guidava? Che risposta ha 
dato il pentapartito nazio
nale? 

Sono questioni che assie
me alla crisi economica 
hanno finito con il creare 
un malessere di fondo, una 
crisi più generale, che deri
va dalla mancanza di un 
governo saldo e credibile 
del processi sociali ed eco
nomici in atto. A Roma co
me a Trieste. Altro che go
vernabilità. 

Giorgio Rossttti 

Il governatore della Banca d'Italia a Milano per l'indagine sul crack 
' i -

Ciampi dal magistrato ha parlato 
per tre ore del caso Ambrosiano 

Nessun commento, solo un riferimento alla dichiarazione di Andreatta a proposito di criminalità economica 
Carboni di nuovo davanti al giudice di Lugano - Rosone ritira il ricorso urgente contro il licenziamento 

MILANO — Ancora una 
mattinata d'attesa davanti 
all'ufficio di Pier Luigi Dell' 
Osso, 11 magistrato rimasto 
solo, in questi giorni ferrago
stani, a indagare sul caso 
Calvi. È l'una passata quan
do la porta si apre per lascia
re uscire Carlo Azeglio 
Ciampi, governatore della 
Banca d'Italia, l'uomo che 
ha firmato il decreto di liqui
dazione coatta del Banco 
Ambrosiano. 

•Dottor Ciampi, di che co
sa ha parlato con Dell'Os
so?». «Ritengo doverosa, per 
un testimone, una linea di ri
serbo». iMa chi pagherà per il 
crack dell'Ambrosiano?». 
«Mi richiamo alle dichiara
zioni ampiamente rese dal 
ministro del Tesoro nei gior
ni scorsi, dopo la riunione 
del Comitato di credito». 

Ciampi è giunto davanti 
all'ascensore, vi si infila, e i 
cronisti rimangono con il 
consueto magro bottino di 
«no comment», dopo tutti gli 
interrogatori che si succedo
no senza interruzioni da set
timane. Il tentativo di otte
nere dal magistrato qualche 
indiscrezione naturalmente 
urta contro lo stesso riserbo. 
Non resta che registrare la 
durata di questo colloquio: 
oltre tre ore. Un tempo suffi
ciente per porre molte do
mande e fornire molte rispo
ste. 

Il commissariamento del
la banca di Calvi, subito do
po il suo atto di morte, fu de
ciso come misura estrema, 
constatata l'impossibilità di 
ottenere dal vecchio consi
glio d'amministrazione i ri
chiesti chiarimenti su quan
to avveniva in via Clerici. Ma 
queste richieste di chiari
menti, inutilmente ripetute 
negli ultimi mesi, seguivano 
a segnali d'allarme ben pre
cisi: quando Ciampi, tre anni 
fa, prese le redini della Ban
ca d'Italia, era già vecchia di 
un anno la prima ispezione 
sull'Ambrosiano, quella che 
costò la poltrona a Baffi e 
che il suo collaboratore Sar-
clnelli pagò addirittura con 
l'arresto; ed erano passati 
ben cinque anni dal crack 
della banca privata dì Sindo-
na, i cui legami con Calvi 
non sono una scoperta re-

Carlo Azeglio Ciampi 

cente. 
È evidente che un uomo 

che ha occupato la poltrona 
di governatore della Banca 
d'Italia in un periodo così 
«caldo» ha a - disposizione 
molti elementi utili alle in
dagini su quella «criminalità 
economica» della quale parlò 
Andreatta nelle dichiarazio-

Roberto Rosone 

ni cui Ciampi si è riferito ieri. 
• Intanto, un passo concreto 
è stato fatto martedì pome
riggio dai commissari liqui
datori dell'Ambrosiano, che 
hanno chiesto al presidente 
della sezione fallimentare 
del tribunale, Lo Cascio, di 
dichiarare lo stato di insol
venza del vecchio Banco. L' 

udienza è stata fissata a gio
vedì 19. Abbiamo già detto 
che la dichiarazione formale 
di bancarotta da parte del 
tribunale non è un passo de
stinato a condizionare i mo
vimenti della magistratura 
penale, che continua le sue 
indagini in modo autonomo. 

Il post-Ferragosto prò-

Ambrosiano Holding: revocati i dirigenti 
LUSSEMBURGO — Il presidente del tribunale 
di Lussemburgo ha nominato amministratore u-
nico dell'Ambrosiano Holding il banchiere René 
Puttemans, direttore della filiale lussemburghe
se della Banque de Paris et des Pays Bas nonché 
segretario dell'Associazione delle banche operan
ti nel Granducato. La decisione della magistratu
ra è stata presa su istanza dei tre commissari che 
sovrintendono all'amministrazione controllata 
della Holding. Con la stessa ordinanza il tribuna

le ha esautorato gli altri due amministratori, il 
milanese Ingo Rovalico e lo svizzero Henry Ma-
gnenat che assieme allo stesso Puttemans com
ponevano il consiglio d'amministrazione dell' 
Ambrosiano Holding eletto dall'assemblea degli 
azionisti appena una settimana fa. I commissari 
lussemburghesi hanno motivato la loro istanza a! 
tribunale con la distanza geografica tra i luoghi 
di residenza dei tre amministratori. Ma essi han
no anche impugnato la delibera con lo statuto 
dell'Ambrosiano Holding. 

Improvvise dimissioni del presidente della Consob 
ROMA — Il presidente della Consob, Guido 
Rossi, ha presentato le dimissioni dalla sua ca
rica al vertice dell'organismo che deve control
lare le società e la borsa. Un comunicato di Pa
lazzo Chigi, emesso ieri sera, informa che «il 
presidente della Consob, prof. Guido Rossi, ha 
presentato le sue dimissioni dall'incarico, con 

una lettera indirizzata al presidente del Consi
glio. Il presidente del Consiglio ha invitato il 
prof. Rossi a soprassedere alla decisione sia in 
relazione alla opportunità di un chiarimento di 
determinate competenze istituzionali della 
Consob, sia in relazione al particolare momen
to politico-amministrativo». 

mette dunque di essere al
trettanto e anche più denso 
di avvenimenti che la vigilia. 
Per quei giorni infatti è pre
visto l'Interrogatorio di Car
boni per rogatoria. La richie
sta, partita due giorni fa da 
Milano, non sembra trovare 
opposizione da parte degli 
inquirenti ticinesi né del le
gali del palazzinaro. E intan
to si avvicina 11 termine per 
una risposta alla domanda 
di estradizione presentata 
nei suoi confronti alle auto
rità svizzere. La relativa do
cumentazione — si apprende 
da Lugano — è giunta al giu
dice istruttore Carla Tlmbal, 
e Ieri pomeriggio Flavio Car
boni è stato sentito dal magi
strato. Carboni, uscendo tra 
due gendarmi, ha detto sor
ridendo: «Voglio che preval
ga la giustizia». L'udienza ri
prende stamattina. Il giudi
ce Timbal ha detto che la 
procedura richiederà, tra in
terrogatori per la richiesta 
dell'estradizione e la rogato
ria, ancora molto tempo. 
Carboni lo dovrà trascorrere 
in carcere: il giudice non è 
sembrato propenso a dare il 
suo consenso ad una even
tuale richiesta di libertà 
provvisoria. 

Ieri mattina, infine, da
vanti al pretore Cecconi si è 
presentato Roberto Rosone, 
che era ricorso nei giorni 
scorsi contro il licenziamen
to deciso nei suoi confronti 
dai commissari straordinari 
del Banco Ambrosiano. Si è 
presentato per ritirare la ri
chiesta di procedura d'ur
genza: infatti, con il passag
gio di gestione del Banco, al 
«dipendente» Rosone è venu
to a mancare il «datore di la
voro» contro il quale rivaler
si; estinto il vecchio Banco, 
esaurita la missione dei 
commissari straordinari, 
non resta che il Nuovo Ban
co, che non può essere chia
mato a rispondere dei prov
vedimenti assunti prima del
la sua nascita ufficiale. Il ri
corso di Rosone sarà dunque 
esaminato nei contesto delle 
pendenze che i commissari 
liquidatori dovranno affron
tare e risolvere. 

Paola Boccardo 

Quattromila persone bloccate a Marina Grande di Capri 

Niente «Grotta Azzurra» per i turisti 
Hanno scioperato tutti i battellieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si sono dovuti 
accontentare di vederla in 
cartolina. La Grotta Azzur
ra, uno degli angoli più sug
gestivi e senza dubbio il più 
famoso dell'isola di Capri, si 
presentava ieri «off limits» 
per migliaia di turisti. Una 

Ksante catena ne ostruiva 
ccesso. .-
Un improvviso sciopero 

del 'gruppo battellieri', 65 
marinai che con le loro bar
che a remi conducono i visi
tatori fin nell'interno della 
Grotta, ha reso impossibile 
un'escursione che da sem
pre è il piatto forte delle a-
genzle turistiche. Ieri mat
tina il caos regnava nel por
to di Marina Grande da do
ve partono i motoscafi di
retti alla Grotta Azzurra. 
Sono rimasti a terra circa 4 
mila persone, tra cui tantis
simi stranieri. Cerano co
mitive giunte da Napoli, 
Sorrento, Paestum; persino 
da Roma. Gli accompagna
tori si sono dovuti dare un 
bel da fare per improvvisare 
escursioni alternative e non 
far perdere una preziosa 
giornata (e un nel po' di sol
di) ai frastornati turisti. 

Il motivo dello sciopero 
dei battellieri scaturisce 
dalla decisione della So
vrintendenza ai beni am
bientali di aumentare, pro
prio a partire da ieri, il bi
glietto di ingresso nella 
Grotta Azzurra da 750 a 
1.000 lire a persona. «E un 
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rincaro che rischia di far di
minuire il numero dei visi
tatori della Grotta — affer
ma Giancarlo Benettello, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Capri —. Il che si 
traduce in un minor guada
gno per i barcaioli». 

Attualmente, oltre le mil
le lire del biglietto d'ingres
so, un turista che vuol visi
tare la Grotta Azzurra deve 

spendere altre 2 mila lire 
per prendere il motoscafo 
da Marina Grande e ancora 
1.550 lire per farsi condurre 
con la barca a remi dal mo
toscafo fin dentro la splen
dida Grotta. In totale, dun
que, fanno 4.550 ìirc. Ma 
davvero un aumento di 250 
lire rischia di danneggiare 
il turismo caprese? 

In verità in questi giorni 

sull'isola campeggia il «tut
to esaurito». Ai 7-8 mila vil
leggianti ospitati nelle ville 
e negli alberghi, si aggiun
gono ogni giorno 15-20 mila 
«pendolari». I sostenitori del 
turismo d'elite, anzi, si la
mentano per l'eccessivo af
follamento e propongono di 
istituire per la «perla del 
Golfo» una sorta di «numero 
chiuso», già proposto per al

tre zone turistiche. Infatti, 
Capri, nonostante i prezzi 
non propriamente incorag
gianti, continua ad attirare 
frotte di turisti entusiasti. 

«Ne facciamo una que
stione di principio — so
stengono i battellieri —. 
Questo aumento è del tutto 
ingiustificato. Eppoi nep
pure una lira in più entra 
nelle nostre tasche anche se 
abbiamo altissimi costi di 
gestione e lavoriamo sol
tanto poche settimana all' 
anno». Gli animi sono agita
ti. 

Ieri sera, al termine di 
una vivace assemblea, 
CGIL e CISL (gli unici due 
sindacati presenti) hanno 
deciso di sospendere per 48 
ore — oggi e domani — lo 
sciopero. Ma la protesta po
trebbe riesplodere ancora 
più clamorosa nei prossimi 
giorni: infatti è già stato an
nunciato per il 17 il blocco 
totale del porto di Marina 
Grande, dove approdano i 
vaporetti e gli aliscafi. 

In queste ore si stanno te
nendo una serie di incontri 
tra le amministrazioni co
munali di Capri e Anacapri, 
lavoratori in sciopero e So
vrintendenza. Oggetto della 
contrattazione e ia possibi
lità di trasferire al 'gruppo 
battellieri' — a titolo df ri
sarcimento delle spese — 
una quota dell'aumento. 
Intanto i più preoccupati 
sono gli operatori turistici. 

I. v. 

L'affettuoso augurio del Partito 
al compagno Brau che compie 70 anni 

ROMA — Il compagno Stefano Brau, 
prestigiosa figura di militante comuni
sta, compie oggi settantanni. Nella feli
ce ricorrenza il compagno Enrico Ber
linguer gli ha inviato un telegramma di 
augurio indicando «quale esempio alle 
giovani generazioni la sua vita coraggio
sa dì strenuo combattente comunista 
attraverso durissime ma luminose prove 
in terra di Francia, nella guerra di Spa
gna, nella lotta partigiana in Italia, nel 
campo di concentramento di Mauthau-
sen». Un affettuoso telegramma, a nome 
della Commissione centrale di Control
lo, gli hanno inviato anche i compagni 
Boldrini, Cacciapuoti e Fredduzzi. 

Stefano Brau nacque a Oniferi (Nuo

ro) nel 1912, operaio, a 19 anni si iscrisse 
alla Gioventù francese. Dal '34 fu mem
bro del PCF e lavorò intensamente fra i 
Stovani italiani a Marsiglia e nella zona 

el Rodano. Nel '36 fu volontario in 
Spagna, dove fu ferito, nel '43 tornò in 
Italia nei GAP, fu arrestato, deportato a 
Mauthausen dove fu rinchiuso per un 
anno. Lavorò poi alla ricostruzione del 
partito in Sardegna, fu dirigente dei mi
natori e quindi per molti anni collaborò 
con l'Apparato centrale del partito a 
Roma, attività che ha continuato finché 
le sue condizioni si salute glielo hanno 
consentito. 

Al compagno Brau, per i suoi settan
tanni, giungano anche gli auguri affet
tuosi deirc/nifo. 

Il Papa: «Anche il marito 
sia sottomesso alla moglie» 

cÈ vero che San Paolo predica la 
sottomissione della moglie al marito, 
ma anche il marito deve essere "sot
tomesso" alla moglie, se l'ama vera
mente». Lo ha affermato stasera il 
Papa, parlando ad oltre ventimila 
persone in Piazza San Pietro durante 
l'udienza generale e sviluppando il 
discorso sui rapporti tra i coniugi che 
egli stesso aveva trattato in prece
denti incontri. ' 

Giovanni Paolo II ha centrato la 
sua esortazione sull'amore, ricordan
do che lo stesso apostolo, in una fa
mosa lettera agli efesini, affermava, 
sì, «Le mogli siano sottomesse ai ma

riti», ma aggiungeva: «E voi, mariti, 
amate le vostre mogli!». 

«L'amore — ha argomentato il Pa
pa — esclude ogni genere di sotto
missione, per cui la moglie diverreb
be serva o schiava del marito, oggetto 
di sottomissione unilaterale. L'amore 
fa sì che contemporaneamente, anche 
il marito è sottomesso alla moglie, e 
sottomesso in questo al Signore stes
so, così come la moglie al marito. La 
comunità o unità che essi debbono 
costituire a motivo del matrimonio si 
realizza attraverso una reciproca do
nazione che è anche una sottomissio
ne vicendevole». 

Sarà venduta la «quota Ambrosiano» 

Nuove manovre 
sul «Corriere» 

in vista 
della cessione 

MILANO — Dopo una riunio
ne durata oltre sei ore il consi
glio - d'amministrazione del 
Nuovo Banco Ambrosiano ha 
confermato — con un comuni-
cato — l'intenzione di cedere in 
breve tempo le partecipazioni il 
cui possesso è vietato dalle at
tuali disposizioni emanate dal 
ministero del Tesoro. Si tratta, 
in particolare, del 40% del 
Gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera e della compagnia d'assi
curazione Toro che figurano nel 
portafoglio della Centrale. Il 
comunicato del consiglio di am
ministrazione precisa che le o-
perazioni saranno perfezionate 
*con criteri di massima ogget
tività e trasparenza». Infine si 
nega ogni fondamento alle voci 
diffusesi in questi giorni su 
nuovi assetti proprietari — in 
primo luogo del Gruppo Rizzoli 
— che sarebbero già allo studio 
o materia di trattativa. 

Sono intenti a smentite che 
vanno registrati e tuttavia pro
prio attorno alla Rizzoli e al 
Corriere della Sera si avverte 
di più non solo l'intensificarsi 
delle voci, ma anche il fitto la
vorio di indecifrabili personag
gi, procacciatori d'affari e sedi
centi intermediari. Ancora in 
questi giorni, ad esempio, si è 
sentito e letto di una combina
zione che vedrebbe appaiati De 
Benedetti e Cabassi. Questi, 
venti giorni fa, in un'intervista 
ha spiegato che il Corriere l'a
vrebbe preso De Benedetti. Il 
quale, a sua volta, non ha 
smentito ufficialmente niente 
anche se ambienti a lui vicini lo 
descrivono non più interessato 
alla vicenda. E stato tirato in 
ballo anche TIRI. Ma i suoi di
rigenti ieri hanno precisato che 
«un impegno nel settore della 
carta stampata non è mai rien
trato e non rientra in quel pia
no di riequilibrio economico 
che costituisce attualmente l'o
biettivo primario dell'IRI». 

Il tono della smentita appare 
davvero risoluto. Occorre però 
ricordare che vi furono forze 
politiche proclivi a fare risolve
re all'IRI la crisi del principale 
gruppo editoriale italiano. Tan
ti, e non a torto, giudicarono 
quegli orientamenti bizzarri e 
impraticabili dal momento che 
la legge per l'editoria vieta a 
enti pubblici di acquisire nuove 
partecipazioni nel settore. 

Ora u crack dell'Ambrosiano 
ha chiarito almeno una que

stione: non esistevano interlo
cutori seri per l'acquisto della 
Rizzoli. A pochi è comunque 
venuto in mente che il pacchet
to azionario della Centrale è co
stato una cifra enorme, circa 
180 miliardi di lire. Marco Bor
sa ha ricordato nei giorni scorsi 
un episodio non trascurabile: 

Quando Visentini e De Bene-
etti avanzarono una proposta 

d'acquisto della Rizzoli il mini
stro delle Finanze, Formica, 
sollevò maliziosi interrogativi 
intorno all'entità della somma 
offerta, considerata incredibil
mente bassa rispetto all'esbor
so della Centrale, alle «offerte, 
di Cubassi (sostenute magari 
dallo stesso Calvi). Ormai però 
a nessuno viene in mente cne il 
complesso editoriale possa es
sere valutato sui 400 miliardi, 
considerando come base i 180 
miliardi sborsati dalla Centrale 
per il 40%. E nessuno peraltro 
si preoccupa di fare qualche 
conto concreto e semplice sulla 
situazione patrimoniale, debi
toria, dei crediti esigibili e ine
sigibili, della gestione del grup
po editoriale: se ciò venisse fat
to molti potrebbero avere delle 
serie sorprese e forse si potreb
be capire perché di tanti pre
sunti compratori nessuno si 
faccia davvero avanti. 

D'altronde il comportamen
to non del tutto limpido del Te
soro e della Banca d'Italia, che 
hanno accettato di includere la 
Centrale nelle proprietà rileva
te dal »Nuovo Banco Ambrosia
no» (contravvenendo in tal mo
do alle loro stesse disposizioni), 
ha contribuito a gettare confu
sione. Come darà concretamen
te seguito ora il Nuovo Banco 
Ambrosiano agli intenti ribadi
ti ieri? Il gruppo dirigente lot
tizzato delNuovo Banco è nelle 
condizioni di controllare, a no
me e per conto delle forze poli
tiche del pentapartito cui si ri
feriscono, la destinazione del 
Gruppo Rizzoli (molto appetito 
soprattutto in una fase pre-e
lettorale come l'attuale)? Non 
sarà male pretendere — dun
que — una accorta vigilanza 
sullo svolgimento della vicenda 
da parte degli organi istituzio
nali preposti al caso, in modo 
che davvero vi sia totale traspa
renza nelle eventuali trattative 
di vendita e che il Gruppo Riz
zoli-Corriere finisca in mani 
capaci di assicurarne il plurali
smo e una sana gestione. 

COMUNE DI CARPI 
Struttura dipartimentale di servizio 

Settore s/5 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione privata per 

l'appalto lavori di cRISANAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELLA CASA 
POPOLARE DI VIA PEZZANA n. 3 - OPERE DA MURATORE ED AFFINI». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 392.613.247. (Gre trecen-
tonovantaduemifioniseicentotredlcimiladuecentoquarantasette). 

Per raggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata 
fra un congruo numero di Ditte ai sensi e per gli effetti dell'art. 1. lettera a) 
delta legge 2.2.1973. n. 14. senza prefissare alcun limite di ribasso; sono 
ammesse anche offerte in aumento, cosi come previsto dall'art. 9 della 
legge 10.12.1981. n. 741. il cui limite massimo, che non deve essere 
superato per potersi procedere all'aggiudicazione, sarà indicato in una 
scheda segreta nei modi previsti dagli artt. 75 e 76 del R.D. 23.5.1924. 
n. 827. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune (C.so A. Pio. 
91) possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 30 agosto 1982. 

Carpi. 30 fugGo 1982 | L S I N 0 A C 0 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Giovanni Lodi) 

COMUNE PI CARPI 
Struttura Dipartimentale di Servizio 

Settore S/5 

AVVISO DI GARA 
H Comune di Carpi irxSrà quanto pnma una licitazione privata per rappalto 
lavori di cCOSTRUZtONE DI UNA NUOVA FOGNATURA IN VIA A. MORO. 
VIA F. GUICCIARDINI E VIA G. TIRABOSCHI». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 494 .000 .000 (Ire quattrocen-
tonovantaquatuomifioni). 
Per raggnidicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata fra 
un congruo numero di Dine ai sensi detTan. 1 . lettera a) della legge 
2 .2 .1973 . n. 14. senza prefissare alcun Emite di ribasso: sono ammesse 
anche offerte in aumento, così come previsto dar art. 9 deOa legge 
10 .12 .1981 . n. 7 4 1 , i cu i brute massimo, che non deve essere oltrepas
sato per potersi procedere an~agg*jc*cazione. sarà indkato m una scheda 
segreta nei modi previsti dagfi a m . 75 e 76 del R D. 2 3 . 5 . 1 9 * 4 , n.827. 

GB interessati, con domanda «^drizzata a questo Comune (C.so A. Pio. 91 ) 
possono chiedere di essere invitati &a gara entro 1 3 0 agosto 1982. 

Carpi. 3 0 lugfio 1982 p a s , N D A C 0 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 

(Giovanni LodO 

COMUNE PI CARPI 
Ufficio Proc. Amm.ve speciali 

Settore S/5 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una fiotazione privata per rapparto 
lavori di «URBANIZZAZIONE PRIMARIA NELLA NUOVA ZONA RESIDEN
ZIALE A CANTONE DI GARGALLO. OPERE STRADALI DI FOGNATURA. DI 
ACQUEDOTTO E TELEFONO» 

L'importo dei lavori a base d'apparto è di L 100.000.000 (centomSoni). 
Per raggnxfcazione dei lavori si procederà mediante Seriazione privata fra 
un congruo numero di Ditte ai sensi della legge 2 .2 .1973 . n. 14. senza 
prefissare alcun Erme di ribasso; sono ammesse anche offerte m aumento. 
così come previsto dall'art. 9 della leggo 10 .12 .1981 . n. 7 4 1 . il cui limita 
massimo, che non deve essere oltrepassato per potersi procedere aB*ag-
pudicanone. sarà inescato m una scheda segreta nei modi previsti dagR 
artt. 75 • 76 del Regw Decreto 23 .5 .1924. n.827. 

Gfi interessati, con domanda indrozata a questo Comune (Segreteria Gena-
rata. C.so A. Pio. 91) possono chiedere di essera invitati ala gara entro 1 
3 0 agosto 1982. 

Carpi. 12 agosto 1982 
IL SINDACO 
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Continua la terribile guerra di mafia che insaguina la Sicilia 

Palermo: ancora 3 massacrati 
I killer hanno fulminato 

il medico legale nei 
vialetti del Policlinico 

Il prof. Giaccone aveva effettuato le autopsie sulle vittime di 
mafia - Gli altri due uccisi - La strage per 600 miliardi di eroina? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rabbia, sgo
mento, la tentazione di non 
crederci: Palermo è ripiom
bata ieri mattina nello .sce
nario tragico dei grandi de
litti. Hanno ammazzato un 
professionista serio, incor
ruttibile, a due passi dal suo 
posto di lavoro, dentro il Po
liclinico universitario. Qual
che ora più tardi, si replica il 
copione di morte. Resta sul 
selciato un giovane rapina
tore, Diego Di Fattan, 25 an
ni, ma i killer questa volta 
fallisono la ritirata: tre di lo
ro vengono arrestati. La 
guerra continua all'imbru
nire: Domenico Gagliardi, 
un pregiudicato di 46 anni, 
viene ucciso nelle campagne 
di Bagheria, al centro della 
zona del terrore. 

II professor Paolo Giacco
ne, 53 anni, era titolare della 
seconda cattedra di medici
na legale, all'Università di 
Palermo. E qui è morto, fra i 
vialetti del Policlinico quasi 
deserti alle 8.25, quando uno 
o due killcrs sono entrati in 
azione. 

Aveva già attraversato il 
cancello di ingresso e rag
giunto con la sua Peugeot la 
palazzina dell'istituto di me
dicina legale. Ha parcheg
giato, è sceso, ed è stato subi
to centrato in pieno da tre 
proiettili calibro 9 lungo, tut
ti alla testa. Nessuno ha visto 
o sentito nulla, e i sicari han
no avuto tutto il tempo, pri
ma che scattasse l'allarme, 
di abbandonare il Policlinico 

uscendo dall'ingresso princi
pale. Non serviranno gli eli
cotteri che si levano in volo 
sul centro ospedaliero, le vo
lanti che circondano la zona, 
gli ordini secchi delle decine 
di funzionari di polizia e ca
rabinieri costretti ad incas
sare un altro colpo durissi
mo. 

Poi, sarà un interminabile 
susseguirsi di falsi allarmi, 
di segnalazioni anonime che 
intralciano un lavoro già dif
ficilissimo. La città intanto 
comincia a svegliarsi sotto il 
peso di questo nuovo e in
spiegabile delitto. Perché 

"Giaccone? Che c'entra con la 
faida di questi giorni, un do
cente ricordato da parenti, a-
mici, colleghi e allievi, come 
•scrupoloso, onesto, deditp 
soltanto al suo lavoro»?. E 
possibile che a Palermo non 
ci sia più posto per funziona
ri fedeli? Ora si sfoglia la sua 
agenda da lavoro. E si rico
struisce, da quest'ottica par
ticolare, la cronaca degli ul
timi arini a Palermo. 

Giaccone si era recato ieri 
mattina alla Medicina legale 
per fare l'autopsia ai due Di 
Peri, i mafiosi assassinati 1* 
altro ieri a Palermo e a Villa 
Abate, qualche giorno fa, un 
consigliere istruttore gli ave
va assegnato il compito di 
controllare la prova del 
guanto di paraffina alla qua
le era stato sottoposto Fran
cesco Bonura, il ricchissimo 
costruttore incriminato — 
due mesi fa - per duplice o-
micidio. Paolo Giaccone ave-

PALERMO — Il 
corpo del medi
co legale ucciso 
in un agguato 
dentro il Policli
nico. Accanto 
al titolo il prof. 
Paolo Giaccone 

va eseguito l'autopsia sui ca
daveri del procuratore Gae
tano Costa e del compagno 
Pio La Torre. Curava l'esa
me medico legale dal quale 
poteva dipendere, per ragio
ni di salute, la libertà provvi
soria o la semilibertà dei de
tenuti. Si era anche interes
sato dell'omicidio del capita
no dei carabinieri Emanuele 
Basile. 

Autopsie e perizie balisti
che a Palermo: lavoro ingra
to. Intralciato da pressioni, 
minacce, suggerimenti inte
ressati. Ecco u punto di con
tatto, inevitabile con gli inte
ressi delle cosche. Fanno 
paura le parole commosse 
del preside della facoltà di 
Medicina Gullotti: «A Paler
mo la professionalità si paga 
in questo modo». E quelle di 
una giovane studentessa in 
camice bianco: «Adesso biso
gnerà pensarci due volte pri
ma di occuparsi di medicina 
legale». Se fosse così, vuol di
re che gli assassini della ma
fia stanno cambiando il vol
to di questa città, costrin
gendola a sopportare la mor
te e l'indifferenza. 

Non è ancora calato que
sto sipario che il clima di
venta ancora più incande
scente. Corrono tutti verso il 
popolare rione della Kalsa, 
fra le casupole semidiroccate 
di piazza Marina: c'è già un 
altro cadavere, si sta ancora 
sparando, tutto è ancora 
possibile. 

Diego Di Fatta, un rapina
tore con la facia da bambino 
è ancora cavalcioni sul suo 
motociclo ma con le spalle 
appoggiate al muro, in un 
macabro equilibrio. Lo pian
ge una madre disperata che 
giura vendetta. Si segnalano 
sparatorie nelle stradine a-
diacenti, mentre flemmatici 
turisti, fuori tono, scattano 
interi rullini per immortala
re il luogo del delitto. Tre 
giovani vengono subito arre
stati. Uno di essi, Vincenzo 
Sinagra, ha ancora le armi in 
pugno. 

Mezz'ora dopo, di quest'al
tro capitolo della città vio
lenta, resterà traccia soltan
to negli archivi di polizia. 

Si riprendono i fili delle vi
cende di mafia a Palermo. Si 
aggiornano le analisi, più 

sotto la sferzata di questa 
nuova escalation che per ef
fettivi passi avanti nelle in
chieste. Si stabiliscono nuo
ve connessioni fra episodi 
vecchi e piste più recenti. E 
una lettura a ritroso che però 
non può tenere il passo con 
l'agghiacciante cadenza de
gli omicidi. Non si esclude — , 
si dice — che una partita di 
eroìna del valore ai 600 mi
liardi sia stata la causa sca
tenante di questa intermina
bile faida. L'avrebbero sot
tratta per trattenerla in Sici
lia (ma le verifiche almeno 
per ora sono impossibili) 1 
clan dei Bontade, degli Inse-
rillo, dei Di Maggio all'indo
mani del crack Sindona. I 
clan rimasti esclusi dalla 
spartizione del bottino a-
vrebbero allora deciso di sca
tenare la guerra. Sull'ucci
sione di Domenico Gagliardi 
si è poi saputo qualcosa di 
più. E stato ucciso mentre 
coltivava un podere di sua 
proprietà, in contrada «Can-
neta», a poca distanza dal 
fiume Eleuterio,.che scorre 
fra Bagheria e Ficarazzi. 

L'uomo era stato implica

to più volte, in passato, in in
chieste per omicidi. Nel 1960 
era andato a rubare limoni 
in compagnia di altri pregiu
dicati, fra i quali vi era Do
menico Sorci, suo compaesa
no. 

Il gruppetto di ladri di li
moni fu scoperto dal guar
diano dell'agrumeto Giusep
pe Ducato. Il guardiano fu 
ferito da una fucilata e morì 
nel giro di qualche ora, ma 
ebbe il tempo di dire ai cara
binieri «mi ha sparato "Minl-
cu" (Domenico)». 

- Per l'omicidio del guardia
no fu condannato all'erga
stolo Domenico Sorci, pro
prietario del fucile usato per 
uccidere Ducato. L'uomo, 
però, ha sempre sostenuto di 
essere innocente: il figlio A-
gostino, di 14 anni, che dòpo 
una lunga permanenza in 
collegi fuori dalla Sicilia era 
tornato a Bagheria per rac
cogliere prove sull'innocen
za del padre, fu ucciso e get
tato in un pozzo una decina 
d'anni fa. . . . . 

• < . 

Saverio Lodato 

Il romano ucciso da Concutelli nel carcere di Novara 

Palladino era in contatto con 
il latitante Stefano Delle Chiaie 

Pierluigi Concutelli in una foto dell'epoca del processo per l'omi
cidio del giudice Vittorio Occorsio 

ROMA — I primi giorni del marzo 1981 
arriva all'aeroporto di La Paz un giovane 
uomo d'affari italiano: ufficialmente si oc
cupa di import-export per una ditta di 
biancheria. A riceverlo c'è un fascista ita
liano, latitante da almeno dieci anni, Stefa
no Delle Chiaie, ex capo di Avanguardia 
nazionale. L'uomo di affari consegna a Del
le Chiaie, soprannominato «Caccola», una 
busta con decine di milioni in contanti pre
levati da una banca svìzzera. Poi vanno in
sieme ad un ricevimento dell'Accademia 
militare, dove Delle Chiaie conosce tutti, e 
l'uomo d'affari viene presentato addirittu
ra al ministro delle Miniere ed al presiden
te boliviano in persona, Garcia Meza. Que
sto racconto esce fuori dalle dichiarazioni 
dell'ultimo superteste della strage di Bolo
gna, Elio Ciolini, abile truffatore finanzia
rio. E nel giro di poche settimane i giudici 
bolognesi che si occupano della bomba alla 
stazione emettono una raffica di ordini di 
cattura contro i personaggi citati da Cioli
ni. Tra questi, c*è «l'uomo d'affari» che si 

incontrò con Delle Chiaie, Carmine Palla
dino, 35 anni, strangolato martedì da Pier
luigi Concutelli nel cortile del carcere di 
Novara. 

. C'entra qualcosa quel viaggio in Bolivia, 
con la sentenza di morte? Non è davvero 
improbabile. Tanto più se si tiene conto 
che Palladino aveva cominciato ad ammet
tere i suoi contatti con Delle Chiaie e la 
vecchia Avanguardia nazionale. Non solo. 
Ai giudici aveva riferito anche le date dei 
suoi numerosissimi spostamenti in Suda-
merica, con la copertura dell'impresa im
port-export gestita insieme a suo fratello, 
anch'egìi arrestato con le stesse imputazio
ni per Bologna. 

- L'elemento che più ha incuriosito i magi
strati bolognesi è stato ovviamente quel • 
pacco di milioni direttamente provenienti 
dalla Svizzera. Chi li aveva consegnati a 
Palladino? A che cosa servivano? Di certo, 
la nuova inchiesta stava arrivando ad una 
svolta decisiva, con il coinvolgimento di 
Delle Chiaie e dei suoi camerati di Avan
guardia nazionale, utilizzati — secondo il 

teste Ciolini — da Gelli stesso e dalla mi
steriosa Loggia di Montecarlo per compie
re un clamoroso attentato. Palladino sem
brava coinvolto in questo meccanismo. L' 
ordine di cattura contro di lui parla di asso
ciazione sovversiva e banda armata. Un bel 
salto di qualità per un personaggio legato 
fin dai primi anni 60 ai gruppi di squadristi 
dell'ateneo di Roma, iscritti ad Avanguar
dia nazionale dopo Io scioglimento con Or
dine nuovo. Era Io stesso «giro» capeggiato 
da Delle Chiaie e Tighler (entrambi coin
volti nella strage di Bologna). L'ultima im
presa che vide Palladino (sposato, due fi
gli) alla sbarra, guarda caso, riguardava 
proprio le bombe. Si trattava degli attenta
ti contro distributori ed edifici pubblici, 
uno stillicidio quasi quotidiano nel novem
bre '69. Poi, come una chimera, comparve 
l'anno dopo nell'inchiesta sul golpe Bor
ghese. Poi si presentò nelle liste del MSI 
per le elezioni comunali. Ed infine, il 15 
aprile di quest'anno l'arresto per Bologna. 

. . r. bu. 

Per protesta 

A Brescia 
una gran 
frittata 
con 360 

mila uova 
BRESCIA — Che effetto fa 
una mega frittata? Per sa
perlo bastava ieri pomerig
gio trovarsi vicino al casello 
autostradale di Rovato in 
provincia di Brescia. Lì tra 
svincoli, semafori, cartelli 
stradali e incuriositi turisti 
un centinaio di allevatori 
bresciani (ma anche veneti 
secondo qualche orecchio 
indiscreto) hanno «monta
to* questa gigntesca frittata 
con ben 360 mila (trecento-
sessantamila) uova scarica
te da un autocarro francese. 
Torna così nuovamente alla 
ribalta la cosiddetta «guerra 
delle uova» omaggio alla più 
famosa «guerra del vino») 
tra i nostri allevatori e quelli 
francesi. 

Qual è il problema? Gli 
allevatori italiani sono esa
sperati dal continuo aumen
to delle importazioni di que
sto prodotto dalla Francia e 
dall'Olanda che danneggia 
irrimediabilmente le produ
zioni locali. 

Un analogo episodio av
venne nei giorni scorsi (que
sta volta però a Sommacam-
pagna nel Veronese) e anche 
in quella occasione la prote
sta si tramutò nella totale 
distruzione del carico del 
Tir francese. 

La denuncia della grave 
situazione in cui versa la 
produzione di uova nel no
stro paese è tutta contenuta 
nella nota della Associazio
ne avicola lombarda che for
nisce i dati sulla massiccia 
importazione del prodotto 
dalla Francia e da altri paesi 
della Cee: nel solo mese di 
maggio l'importazione di 
uova è stata di oltre 60 mi
lioni di unità contro le 30 
milioni di uova importate 
nell'intero anno '81. 

«Questa massiccia impor
tazione di uova — si legge 
nel comunicato della Asso
ciazione avicola — ci procu
ra, tra le altre cose, anche 
una svalutazione di circa 30 ' 
lire per uovo con danni irre
parabili per i nostri alleva
tori» (e alla bilancia agro-a
limentare del nostro paese 
— aggiungiamo noi — giac
ché nei primi cinque mesi di 
quest'anno il rosso nel bi
lancio ha raggiunto già i due 
terzi del deficit agro-ali
mentare dello scorso anno). 

A colloquio con Jacques Piccard, impegnato nelle discese nel lago di Bracciano 

Il sottomarino che esplora le leggende 
Dal nostro inviato 

TREVIGNANO — Una sera 
a cena con Jacques Piccard 
dopo che sei sceso con lui 
nelle acque melmose del la-
go di Bracciano e dopo che 
hai fatto in tempo a 'sedi
mentare» la tremenda pau
ra. ' 

Il professore (insegna in
gegneria oceanica a Losan
na ed almeno una dozzina 
d'università di mezzo mon
do gii sono debitrici della 
laurea 'honoris causa*) ar
riva con tutta la sua équipe 
scientifica: segretaria, pilo
ta, co-pilota, collaboratori. 
Sembra un re con la corte. 
Errore. Il grand'uomo sviz
zero non fa parte dell'epoca 
del dominio. La sua vera 
èra è quella del Rinasci
mento o quella dei 'lumi: 
La sua carta d'identità è 
questa: «Se non c'è cono
scenza c'è solo il corrompi-
mento dell'anima». 

Non ha alcuna difficoltà 
nell'ammettere che le sue 
ricerche nel lago, per il mo
mento, hanno portato pochi 
risultati. Per dirla brutal
mente, non ha scoperto fino 
ad ora un bel nulla. Le pri
me immersioni, questa è la 
verità, sono servite per 
»prendere visione» delle ac
que lacustri: o meglio »per 
studiare le misure di gravi
tà e rilevare tutte le curve e 
le linee del lago». 

Ma c'è chi è deluso. Qual
cuno s'aspettava, fin dalla 
prima immersione, che ve
nisse fuori chissà, il mostro 
di Loch Ness o le ali di im
probabili 'Fortezze volanti» 
che qualcun altro giura d'a
ver viste cadere durante la 
seconda guerra mondiale in 
questi cinquantasette chilo
metri quadrati di acqua 
dolce. Se può servire, io ho 
visto a quarantasette metri 
di profondità solo una car
rozzella per bambini, stile 
anni cinquanta, e un pesce. 

Eppure... Si, eppure, que
sto e il lago dei misteri. Lina 
Ciuf fini, assessore alla pub
blica istruzione e alla cultu
ra della Provincia di Roma, 
dice che «se al termine della 
ricerca, prevista per la fine 
di agosto, si avrà solamente 
una cartografia precisa del 
lago di Bracciano, sarà pur 
sempre un bel risultato». È 
giusto: con appena cento 
milioni — è questo il costo 
complessivo della spedizio
ne del prof. Piccard — che 
cosa si vuole di più? Inqui
namento, specie dì pesci, 
falde freatiche, fiumi sot
terranei, sorgenti naturali: 
da settembre — se non si a-
vranno altre clamorose sco
perte — sul lago ne sapremo 
di più. Anzi, più seplice-
mente, ne sapremo, giacché 
fino ad oggi ben poco è stato 
acquisito. 

Ma sulle sponde, da Vi
gna di Valle, dove lo scien
ziato ha stabilito il suo *sta-
to maggiore» e dove ha or
meggiato il suo sottomari
no della classe Fa-Forel, de
nominato «Le point du jour 
2». a Bracciano, ad Anguil
la ra Sabazia c'è tutto un 
sussurro orale sui grandi 
misteri di questo lago. 

Eccoli i soggetti che, m 
maniera del tutto interessa
ta, »mettono in giro queste 
voci». 
ARCHEOLOGI — È la loro 
grande occasione. È dal 
1962 che l'aspettano, da 
quando cioè un sommozza
tore l'avvistò per l'ultima 
volta. Da allora più niente. 
Parliamo della mitica città 
di Sabate (nel medioevo 
detta anche Sabazia). Che 
fine ha fatto? Una scuola di 
pensiero dice che la vecchia 
città etnisca e poi romana 
adesso non è che Trevigna-
no Romano (i cui abitanti 
farebbero carte false per di
mostrare che discendono da 
cosi nobili schiatte); un'al
tra, carte toponomastiche 
alla mano, afferma che là 
dove la Cassia si biforca ad 
una distanza di 16000 piedi 
romani (equivalenti a 27 
chilometri) dal punto »Ad 
sextum» (vale a dire la più 
moderna e un tantlnello 
meno suggestiva località de 
'La Storta») dovrebbero tro

varsi le vestigia della città. 
Ma. ahinoi, se si segue que
st'indicazione si finisce 
dritto in fondo al Iago. Be
ne. dicono allora certi ar
cheologi, è proprio qui che 
si deve cercare. Contro que
st'interpretazione, c'è però 
il fatto che non si hanno no
tizie storiche di cosi forti 
movimenti tellurici tali da 
far scomparire un'intera 
città. -Ma ci possono essere 
stati fenomeni di braditisi-
smo — suggerisce lo stesso 
Piccard — che possono dav
vero aver sommerso Saba-
te». 

Come se non bastasse c'è 
poi la testimonianza di un 
parroco di Trevìgnano che 
nel 1905 (così almeno si leg
ge sul 'libretto giallo di Tre
vìgnano», una specie di gui
da culturale della zona) 'In 
una giornata di sole che a-
veva reso le acque eccezio
nalmente limpide» afferma 
d'aver visto dalla riva trac
ce di mura e declivi di case. 
Del resto, la vìa Clodia, una 
parallela della Cassia, che 
porta al lago, è piena di città 
morte: Santa Maria Galera, 
Foro Clodio, Monterano, 
San Giovenale, Norchia. 
STORICI — Si ha notizia 
precisa che sulle acque del 
lago nel 914 ci fu aspra bat
taglia tra I Sutrini e i Nepe-
rini contro i Saraceni. Que
sti ultimi avevano già da 

tempo portato dall'acqua i 
loro attacchi contro le for
tezze di Trevìgnano e di 
Bracciano che dalla terra e-
rano imprendibili. Nel cor
so di quella battaglia navale 
gli storici asseriscono che di 
certo una *galera saracena» 
si inabissò. Trovarla e por
tarla alla luce sarebbe per 
loro una vera delizia. 
PESCATORI — Sono stati 
zitti per alcuni giorni. Giu
stamente diffidenti. Poi 
man mano si sono avvicina
ti alle sofisticate apparec
chiature scientifiche di Pie-
card e tutti insieme hanno 
detto: 'Ma professore, glielo 
diciamo noi dove andare a 
fare ricerche: Qualche 
giorno fa si son financo in
contrati 'Ufficialmente» col 
professore. Vogliono alcune 
delucidazioni. Intanto sa
pere perché in questi giorni 
tutti si sono affannati a so
stenere che questo è un lago 
morto mentre loro, e la loro 
parola non si dovrebbe met
tere in dubbio, dicono a 
chiare lettere che persici, 
lattarmi, anguille, corego
ni, lucci mai come in questo 
periodo son caduti copiosa
mente nelle loro reti. 

Piccard, che pure ancora 
non ha prove precise dell' 
inquinamento del lago, a-
vanza un'ipotesi: 'Contra
riamente a quanto si dice, le 
acque inquinate fanno cre

scere più in fretta i pesci. Il 
ciclo della riproduzione av
viene in un baleno. Poi na
turalmente non avendo più 
ossigeno i pesci o muoiono o 
vengono in superficie e si 
fanno prendere. Questo è 
un fenomeno che ho già os
servato nel lago di Gine-. 
vra». 
IL GENERALE PESCE — 
L'abbiamo messo quasi per 
ultimo in lista ma merite
rebbe il primo posto assolu
to. Custode, factotum, in
ventore e chi più ne ha più 
ne metta, del museo aero
nautico di Vigna di Valle, 
base nella seconda guerra 
mondiale di una squadri
glia di Idrovolanti, è la per
sona che più trepida per le 
imprese di Jacques Piccarti. 

Col cuore In gola segue le 
Immersioni e soprattutto le 
emersioni. Vuol subito sa
pere se 'gli svizzeri» hanno 
visto i resti del »suo» Savola 
Marchetti 55. Ci farebbe l'a
more, il generale Pesce, con 
questo aereo. La storia del 
velivolo è questa: una notte 
del '44, ruppe gli ormeggi e 
cominciò una solitaria na
vigazione sulle acque del la
go. Se ne accorsero 1 tede
schi che cominciarono a 
bombardarlo. Il fuoco durò 
parecchie ore ma non ci fu 
nulla da fare: il 'SAI Mar-

. chetti» non venne neppure 
sfiorato dalle cannonate. 
Sia pure a malincuore, allo
ra, i pescatori di Vigna di 
Valle per non farlo cadere 
in mani nemiche gli appic
carono il fuoco. Il velivolo 
prese la via del fondo in un 
momen to. Portarlo a galla e 
restaurarlo: ecco ciò che il 
generale Pesce, tra tante al
tre cose, chiede alla vita. 

Del resto la vocazione ae
ronautica del lago è cosa 
nota: nel 18051 francesi, per 
festeggiare la vittoria di 
Napoleone ad Ausierlltz, 
lanciarono un enorme pal
lone. L'oggetto compì un' 
impresa memorabile: solo 
verso Roma, a Tomba di 
Nerone per la precisione, 
toccò terra. Ma alcuni con
tadini lo liberarono dalla 
zavorra e 11 pallone, dopo 
essersi di nuovo librato in 
aria, finì proprio nelle ac
que del lago. Adesso, custo
dito amorevolmente, è nel 
museo di Vigna di Valle. 
LA GENTE COMUNE — 
Sono In molti In questi gior
ni a divertirsi. Intanto di
ciamo,' e 1* cosa non è se- • 
condarla, è stato riscoperto 
il lago di Bracciano, che 
non è affatto morto con tut
ti I suol magnifici posti, le 
sue rive, la sua flora, le sue ' 
suggestioni. La gente è ac
corsa. Vuole •esserci» quan
do uno solo di questi misteri 
avrà la sua soluzione. 

B dunque coraggio, pro
fessor Piccard. A lui non 
mancano né la scienza né la 
fantasia (e speriamo che ci 
sia anche un pizzico di for
tuna) perché queste fiabe si 
trasformino in realtà. 

Mauro Montali 

Non si registrano danni 

Scosse sismiche 
nelle Marche, 

Umbria, Calabria 
e a Messina 

Sono state tutte di intensità variabile tra il 
terzo e il quinto grado delia scala Mercalli 

MACERATA — A due riprese — alle 5.29 e alle 10.30 di ieri — 
la terra ha tremato in provincia di Macerata, epicentro la zona 
di Monte Cavallo, verso i Monti Sibillini, la catena che divide 
le Marche dall'Umbria. 

Il movimento tellurico, del quarto-quinto grado della scala 
Mercalli, non ha provocato danni. Successivamente sono state 
registrate altre tre scosse di minore intesità. Anche la scossa 
delle 10.30 non ha superato il quinto grado delln scala Mercalli 
ed è stata avvertita soprattutto nell'Alto Maceratese. Nessun 
panico tra la popolazione. Sempre alle 5.29 di ieri, una scossa 
tellurica, classificata intorno al terzo-quarto grado della scala 
Mercalli, ha interessato la Volnerina: al momento nessun dan
no, né alle persone né alle cose. 

Le apparecchiature dell'Osservatorio dei padri benedettini 
di'Perugia hanno registrato il sisma con epicentro a circa 
sessanta chilometri a sud-est di Perugia, appunto nella zona 
della Valnerina. Nel corso della stessa notte di ieri (verso le 
23) è stata registrata una leggera scossa sulla «costa viola», nel 
versante tirrenico calabrese. Qualche panico tra la popolazio
ne e i turisti che si sono riversati in strada. Il movimento è 
stato avvertito anche a Palmi, a Gioia Tauro, e sopratutto a 
Messina. 
. Un certo allarme si era diffuso ieri in certe zone di Avellino 
e nel vicino comune di Mercogliano, per via di un movimento 
tellurico avvertito verso le 20.38 da alcuni abitanti. Ma una 
dichiarazione tranquillizzante è venuta da un ricercatore dell' 
istituto di fisica terrestre dell'Università di Napoli, il quale ha 
precisato che ieri non si è avuto alcun movimento tellurico 
nella zona di Avellino, avvertibile dalla popolazione. 

«In tutta la giornata di ieri — ha aggiunto — ci sono state 
tre scosse nelle zone epicentrali del 23 novembre 1980, ma 
tutte strumentali, registrate soltanto dagli strumenti dell'Os
servatorio vesuviano». 

Secondo il ricercatore, «si tratta di scosse di normale asse
stamento nell'area del cosidetto cratere, che non devono pro
vocare allarme tra la popolazione». 

Sei pentiti protestano 
con una lettera per la 
sentema di Bergamo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — C'è anche il pentito dell'eversione nera Aldo Stefano 
Tisei, ex «ordinovista», tra i sei detenuti del carcere di Alessandria, 
che in una lettera criticano la sentenza recentemente emessa dalla 
Corte d'Assise di Bergamo nei confronti dei centotrenta presunti 
appartenenti all'organizzazione terroristica Prima Linea. 

Com'è noto, pene pesanti sono state inflitte anche agli imputati 
«pentiti», a coloro cioè che avevano ammesso le proprie responsabi
lità e che avevano collaborato con gli inquirenti. 

La lettera è stata scritta l'otto agosto scorso ed è pervenuta ai 
giudici istruttori del tribunale di Torino, Caselli e Griffey, che ne 
hanno autorizzato l'inoltre il giorno dieci (l'altro ieri) agli avvocati 
difensori dei firmatari. Questi ultimi sono, oltre a Tisei, Roberto 
Sandalo, Patrizio Peci, Enrico Fenzi, Carlo Bozzo, Rocco Ricciar
di. Tutti e sei sono rinchiusi in un settore della sezione di massima 
sorveglianza del carcere alessandrino. 

'Abbiamo dovuto superare qualche perplessità — si legge nella 
lettera resa pubblica ieri in un incontro con i giornalisti dagli 
avvocati Gabri, legale di Sandalo, e Ciafardo, che rappresentava 
l'avvocato Albanese, difensore di Peci — nell'intervenire pubbli-
tcamente, considerando la varietà dei comportamenti e dei proble
mi che ognuno di noi vive e la gravità di ciò che abbiamo commes
so in un passato dal quale ci siamo definitivamente staccati». 

Più oltre, sulla legge 304 e la sua mancata applicazione da parte 
dei giudici bergamaschi, si afferma: // ventidue maggio il Parla
mento, dopo un sofferto dibattito durato oltre due anni, grazie 
anche al contributo di magistrati, giuristi, uomini politici, e espo
nenti delle forze dell'ordine, approvava a larga maggioranza un 
complesso di norme che sono state la prima seria risposta politica 
all'eversione^. E ancora si dice: Noi come altri pensiamo che la 
sentenza contraddica i principi stabiliti dalla legge e che addirit
tura ne ignori l'esistenza-. 

A commento l'avvocato Gabri, ha aggiunto: 'Dopo dieci anni di 
commemorazioni e di funerali, le indagini sul terrorismo appro
darono a risultati concreti grazie alle confessioni di Peci. Sandalo 
e gli altri che seguirono, senza le dissociazioni dalla lotta armata 
non si sarebbe fatto nessuno dei processi celebratisi negli ultimi 
anni, nemmeno quello di Bergamo». _„ «, 

situazione meteorologica 
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SITUAZIONE: Si sta gradualmente ricostituendo stala nostra penisola • 
sul bacino del Mediterraneo una vasta area dì atta pressione atmosferi
ca. Di conseguenza le masse d'aria in circolazione vanno stabilizzandosi 
e le perturbazioni provenienti daH'AMentico transitano lontana deRe 
nostra ragioni. 
R. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su queMe centrai 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate de scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zona di sereno. Durante le ora più calda si possono 
avere manifestazioni nuvolose a sviluppo verticale in prossimità deRa 
fascia alpina e della dorsale appenninica. Su** regioni moridionaB condK 
rioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti • schiarite. 
Annuvolamenti più intensi al mattino, schiarite più ampie al pomsrlngto. 
La temperatura è ovunque in aumento specie per quanto riguarda i valori 
massimi. 

smto 
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Da lunedì 

Petrolio 
per auto-
trazione: 
calano 

consumi 
e prezzi 

ROMA — Da lunedì il petrolio per autotrazione costerà di 
meno: la decisione e stata presa dalle compagnie dell'ENI 
(Agip e IP) e dalle compagnie private associate all'Unione 
petrolifera (Amoco, Chevron, Clasa, Elf, Erg, Esso, Fina Ita» 
liana, Guir, Mobil, Texaco, Total e Shell) ed è motivata dall' 
allineamento dei prezzi finora praticati nel nostro Paese con 

§uclli europei. Il gasolio per autotrazione costerà da lunedi 
30 lire contro le 535 attuali. Diminuirà anche il gasolio per 

l'agricoltura (da 420 a 415), per la pesca e piccola marina (da 
389 a 384), il petrolio per l'agricoltura (da 409 a 404) e il 
petrolio per la pesca e la piccola marina (da 379 a 374). 

La diminuzione del prezzo del gasolio per autotrazione, 
decisa dalle compagnie petrolifere dopo il passaggio di alcu
ni prodotti petroliferi dal regime dei prezzi amministrati al 
regime della sorveglianza, non fa che prendere atto di un 
andamento più generale del costo del petrolio in Europa e in 
generale nei maggiori paesi industrializzati. 

La recessione mondiale, la stasi della produzione che col-
pisce i maggiori Paesi capitalistici oltre ad una politica sem
pre più attenta di molti governi per favorire l'utilizzazione 
di energie alternative o per operare seri risparmi energetici 
ha provocato anche nei primi mesi dell'anno in corso una 
diminuzione netta sia dei consumi che dei prezzi del petro
lio. Nei maggiori Paesi consumatori di greggioo nel primo 
trimestre dell'anno sono calate così sia le importazioni che il 
consumo. Secondo i dati forniti dall'Agenzia internazionale 
dell'energia (AIE) le importazioni nei 21 Paesi a questa asso
ciati sono calate da 261 milioni di tonnellate dei primo tri
mestre dell'81 a 220 milioni di tonnellate dello stesso periodo 
dell'82 (meno 15,6 per cento). 1 consumi, invece, sono calati 
da 400 milioni di tonnellate a 371 milioni di tonnellate (me
no 7 per cento). A coferma degli sforzi fatti in molti paesi per 
diminuire la dipendenza dal petrolio arabo, l'AIE ricorda 
che la Gran Bretagna e la Norvegia hanno aumentato la 
produzione nazionale rispettivamente del 7,4 per cento e del 
4,2 per cento. 

A causa della debolezza della domanda, ì prezzi del petro
lio sono diminuiti di media di quattro dollari al barile rispet
to all'anno scorso, scendendo ad una media che si aggira sui 
31 dollari al barile. 

Aumenta la carne? 
t / 

ROMA — Dopo l'associazione nazionale 
dei macellai, ora sono gli importatori di J 
bovini a prospettare non una diminuzione 
del prezzo al minuto della carne in virtù 
della riduzione dal 18 al 15 per cento dell'I* 
VA, bensì un aumento. L'UNICEB, l'unio-
ne nazionale degli importatori di bestiame, 
arriva a questa previsione sulla scorta di un 
ragionamento abbastanza lineare: l'I VA sui 
bovini vivi è stata elevata dal 18 al 20 per 
cento; ciò comporterà un aumento medio 

di 100 mila lire per ogni capo di bestiame 
proveniente dall'estero e poiché la produ
zione nazionale non è sufficiente al fabbi
sogno interno, anziché diminuire il prezzo 
della carne al consumo può persino salire. 
La proposta — certo non del tutto disinte
ressata — degli importatori è di ridurre 
l'IVA per i bovini vivi del 15 per cento, 
portandola al livelli di quella già fissata per 
la carne. Al di là delle pressioni delle singo
le categorie, resta il fatto che — unico in 

Europa — il governo continua a mantenere 
un ventaglio molto ampio di aliquote dell' 
imposta sul valore aggiunto, favorendo in 
questo modo speculazioni ed evasioni. Un 
grido d'allarme per le ripercussioni dell'ul
timo aumento dell'IVA sul turismo viene 
lanciato anche dall'associazione alberghie
ra di Rimini. L'associazione afferma che 
l'aumento dell'imposta sul valore aggiunto 
dall'8 al 10 per cento nel settore turistico, 
anche se andrà in vigore per la stagione in 
corso solo negli alberghi di lusso, provoche
rà problemi seri alla categoria. 

In Versilia vacanze brevi 
i r " 

senza aumenti «selvaggi» 
I prezzi sono rimasti entro il tetto del. 16 per cento - I soldi accantonati per le fe
rie se ne vanno in pochi giorni - Come cambia la spesa quotidiana - Il turismo sociale 

, Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — «La Versilia 
è come un supermercato, en
tri e trovi quello che vuoi a 
prezzi differenti: La confes
sione dei presidente dell'A
zienda autonoma di turismo 
di Viareggio, Giuseppe Anto
nini, ci spinge a gettarci a 
fondo in questo coacervo di 
modi diversi di vivere le ferie 
a seconda di quanto si ha da 
spendere. 

Cominciamo dai 'forzati 
della vacanza». Se ne stanno 
l'uno attaccato all'altro, in 

J melle tende, tra piatti, pen-
olini e panni stesi, là in un 

campeggio a ridosso dell'au
tostrada e lontano più di un 
chilometro dal mare. Per ar
rivare alla spiaggia solita
mente fanno l'autostop, mi 

fermo e carico su due giova
ni di Pistoia. 'Quanto ci co
sta una giornata di campeg
gio? Undicimila lire in due, 
escluso il mangiare: due mi
la lire a persona; cinquemila 
lire la tenda; duemila lire il 
parcheggio dell'auto che non 
prendiamo quasi mai perché 
sul lungomare non si trova
no posti». 

La ragione di una vacanza 
cosi? 'Abbiamo pochi giorni 
di ferie, spostarsi d'agosto è 
ormai diventato complicato 
ed un campeggio qui o al Sud 
è quasi la stessa cosa». L'al
ternativa? *Fare il pendola
re*, un mestiere che quest' 
anno sembra in consistente 
aumento, a giudicare dal 
traffico che registra la sta

zione di Viareggio con una 
miriade di treni gonfi e stra
pieni che ogni giorno porta 
in Versilia e riporta all'Inter
no migliaia di persone. 

Ma facciamo subito la co
noscenza con l'altra faccia 
del turismo. In un ristorante 
di Forte dei Marmi ci imbat
tiamo in una coppia di tede
schi. Abitano a Monaco di 
Baviera, sono commercianti 
ed amano da sempre l'Italia. 
'Siamo un po' stanchi di va
canze "nature", siamo tor
nati ad amare certi lussi, co
me un buon albergo, un ri
storante dignitoso, negozi e 
giornali a disposizione. 
Quanto ci costa? A parte il 
viaggio, paghiamo 130.000 li
re una camera doppia con 

Drastico «taglio» della AEG tedesca 
Quanti i posti minacciati in Italia? 
Drammatico tonfo di uno dei simboli del «miracolo economico» della RFT - Un miliardo di marchi pronto per 
un piano di rilancio che prevede un secco ridimensionamento soprattutto nel campo degli elettrodomestici 

MILANO — Adesso tutti gli occhi sono 
puntati su Zurigo. La prossima settima
na, nella sede dell'Aeg Telefunken In
ternational, si terrà una riunione ad alto 
livello per definire le garanzie per i cre
diti di cui le società che fanno parte del
l'impero del colosso tedesco hanno asso
lutamente bisogno. Ieri il governo di 
Bonn ha definito il salvataggio una que
stione di «urgente interesse» dichiaran
dosi disposto ad esaminare la possibilità 
di offrire ulteriori garanzie di credito a 
favore del gruppo tedesco. Intanto, la 
procedura per il concordato preventivo 
è avviata. La richiesta è stata avanzata 
al tribunale di Francoforte. E quasi una 
lotta contro il tempo tant'è vero che 
qualcuno già intrawede il rischio del 
fallimento. 

L'opinione delle ventiquattro banche 
che in dieci anni hanno elargito alla 
multinazionale dell'elettronica oltre tre 
miliardi e mezzo di marchi è nota: a loro 
il concordato preventivo andrebbe bene, 
anche se intascherebbero solo tra il qua
ranta e il cinquanta per cento dei quat
trini sborsati. Un respiro di sollievo a 
metà. Gli istituti di credito tedeschi si 
dimostrano meno preoccupati di quanto 
sarebbe legittimo attendersi. Sdramma
tizzano il tonfo dell'Aeg, simbolo del mi

racolo economico tedesco, e in questo 
modo rispondono alla ventata di pole
miche che il tracollo finanziario ha pro
vocato. 

Da giorni e giorni sulla stampa tede
sca, infatti, si moltiplicano i paragoni 
con la grande crisi degli anni Trenta e si 
parla di fine del modello industriale te
desco. Invece, nonostante la sospensio
ne della quotazione del titolo in Borsa fa 
capolino un certo ottimismo a proposito 
del piano di rilancio già pronto nei cas
setti della multinazionale di Francofor
te. Una volta cancellati i vecchi debiti ci 
sarebbe, tra l'altro un nuovo.finanzia
mento bancario; si fa la cifra di circa un 
miliardo di marchi. A patto, però, che il 
piano di rilancio segua il suo corso senza 
intoppi. 

La sorte del gruppo, un vero e proprio 
gigante industriale con un fatturato an
nuo di 15 miliardi di marchi e oltre cen
toventimila dipendenti è già stata deci
sa dal presidente Heinz Duerr e dai suoi 
collaboratori. Il risanamento della so
cietà avrà un altissimo costo sociale. 
Heinz Duerr ha già detto che l'occupa
zione nella RFT calerà: dodicimila ad
detti in meno. La notizia non ha colto di 
sorpresa l'IG Melali, il sindacato tede
sco, e così da alcuni giorni continuano le 

agitazioni operaie negli stabilimenti. 
Ma non ci si fermerebbe qui. Secondo 

alcune fonti il taglio all'interno potreb
be essere anche del doppio e all'estero di 
40 mila unità. Una manovra di ridimen
sionamento coerente con lo scorporo del 
colosso. La produzione di beni di inve- ' 
stimento, attiva, sarà separata dalla 
produzione di beni di consumo. Il setto
re (elettrodomestici e TV) dovrebbe es
sere ridimensionato se non smantellato. 
Si parla di cessioni a gruppi concorrenti 
(Bosch e Mannesmann) mentre per i te
levisori si aspetta il decollo della «hol
ding» che dovrebbe essere costituita con 
il contributo (sembra al 51 per cento) 
della Grundig. 

Proprio da questa operazione discen
dono parecchi rìschi per l'industria na
zionale italiana. Una volta diradate le 
nebbie per i crediti (l'Aeg Telefunken 
italiana, 2.800 dipendenti un terzo dei 
quali in cassa integrazione, ha una espo
sizione bancaria di un centinaio di mi
liardi di lire) si tratta di verificare le 
conseguenze produttive del patto tra le 
due multinazionali. 

Grundig e Telefunken coprono il 40 
per cento del mercato tedesco e con la 
Philips quasi la metà del mercato italia
no. Insieme vogliono far fronte alla te

mibile concorrenza giapponese. L'Italia 
è particolarmente esposta alla guerra 
delle importazioni. Sette apparecchi te
levisivi su dieci, infatti, sono importati o 
di marca straniera. Il grado di saturazio
ne del mercato è piuttosto basso rispet-, 
to alla media europea.- - >-

Le preoccupazioni'nascono dal fatto * 
che entrambe le società in Italia hanno 
chiuso in perdita i bilanci del 1981 e 
hanno già effettuato pesanti tagli. Alcu
ni mesi fa la Irt-Firt (Telefunken), che * 
produce televisori e impianti «hi-fi», ha 
scongiurato novecento licenziamenti. 
Settecento addetti, su 1.600, sono in 
cassa integrazione per due anni senza 
alcuna garanzia di rientro in fabbrica. 
' La Grundig non sta meglio. Ora in 
Italia ha solo uno stabilimento a Rove
reto con 260 addetti su 800 sospesi a 
zero ore per due anni. L'anno scorso la 
Grundig aveva chiuso la fabbrica di Zi-
bido San Giacomo, alle porte di Milano, 
dove lavoravano cinquecento dipenden
ti. | 

Che cosa succederà quando saranno 
attuati il piano di salvataggio della casa-
madre Aeg e l'intesa con la Grundig? 
Notizie ufficiali non ce ne sono ma circo
la insistentemente una voce: uno dei 
due stabilimenti sarebbe di troppo. 

A. Polito Salimbeni 

Per agosto scioperi sospesi nei porti 
Nella riunione al ministero della Marina Mercantile deciso di erogare il salario «garantito» solo per agosto 
Nuova riunione il 9 settembre - Scongiurato il blocco dei traghetti - Calma negli aeroporti almeno fino al 26 

ROMA — Per tutto il mese di 
agosto dovrebbe tornare la 
normalità nei nostri porti. 
Questo è quanto è scaturito 
all'incontro di ieri (si è deciso 
di corrispondere per il mese 
di agosto il salario «garanti
to» ai portuali ma non oltre 
questo mese e di sospendere 
le 12 ore di scioperi articolati 
dal 20 al 30 agosto) al mini
stero della Marina Mercanti
le tra Marinino, i sindacati e 
le organizzazioni padronali, 
Assoporti e Comitato di u-
tenza portuale (a cui aderi
scono gli armatori, gli auto
trasportatori, le aziende a 
partecipazione statale e quel
le del gruppo ENI). La riu
nione, a quanto si compren
de, non sarà l'ultima. Un 
nuovo appuntamento le par

ti, infatti, se lo sono dato per 
il prossimo 9 settembre per 
vedere forse più in profondi
tà la crisi del sistema portua
le italiano. Per adesso, in
somma, si è tamponata una 
situazione che poteva esplo
dere da un momento all'al
tro (c'era pericolo di un bloc
co da parte dei portuali an
che dei traghetti per le isole) 
per la mancata correspon
sione del cosiddetto •salario 
garantito*. 

Il problema conte si può 
ben capire non era di poco 
conto anche se messo in rela
zione alla verticale caduta 
dei traffici marittimi nei no
stri scali, quali le cause? In
ternazionali innanzitutto, in 
quanto la diminuzione della 
produttività portuale è un 

fenomeno che interessa tutte 
le nazioni, ma anche un dato 
tutto italiano giacché ri
guarda la ristrutturazione 
dei servizi portuali messi 
molto spesso a soqquadro 
dalle nuove tecnologie; in 
modo particolare dai tra
sporti con container. 

Schiacciati da questa crisi 
nazionale e internazionale 
sembravano rimanere solo i 
lavoratori dei porti (ma non 
si possono dimenticare quel
li dei cantieri) che hanno vi
sto minacciato una loro più 
grande conquista: il «salario 
garantito». Se nel 1967 (que
sta è la sua data di nascita il 
salario garantito aveva il va
lore di coprire solo poche 
giornate di lavoro nell'arco 
del mese oggi, con l'acuta 

crisi degli scali portuali, la 
forbice tra le giornate effetti
vamente lavorate e quelle t 
corrisposte in integrazione è ' 
diventata insopportabile per 
qualsiasi bilancio. Da qui, la 
richiesta del sindacato di un 
progetto di «esodo pilotato* 

Rettifica 
A rettifica dì quanto pubbli

cato il giorno 1 1 / 8 / 8 2 nella 
tabella allegata all'articolo del
la compagna Donatella Turtu-
ra relativa ai rinnovi contrat
tuali è necessario precisare 
che per l'università il rinnovo 
contrattuale riguarda l'insie
me della categoria e cioè do
centi e non docenti. 

dei lavoratori (si è parlato di 
circa quattromila lavoratori) 
ma con la garanzia che l'in
tero comparto dei porti ve
nisse «aggredito» da una se
ria politica di riforma e di ri
strutturazione tecnologica. 
Per tutto agosto, dunque, i 
salari agli oltre quarantami
la lavoratori portuali sono 
garantiti; il resto è rimanda
to a settembre. 

Anche nel settore degii ae
roporti la calma dovrebbe 
regnare per tutto agosto. O 
meglio fino al 26 di questo 
mese giorno in cui è stata ag
giornata la trattativa per gli 
assistenti di volo e del perso
nale di terra degli aeroporti. 
Sul tavolo della trattativa è il 
contratto integrativo azien
dale. 

Lama e Marianetti 
rientrati dalla Cina 
ROMA — Si è conslusa l'altro giorno, con il rientro di Lama e 
Marianetti, la visita in Cina dei due dirigenti sindacali della CGIL 
au invito della Federazione cinese. Una signifìcatica convergenza 
— informa un comunicato della CGIL — è stata rilevata sulla 
esigenza di un assetto dei rapporti internazionali che superi il 
bipolarismo dei blocchi e che sia fondato su un contesto più ampio 
nel quale sì eserciti il ruolo indispensabile dell'Europa. La visita si 
è svolta in un clima dì grande cordialità. I rappresentanti della 
CGIL hanno avuto incontri con autorevoli esponenti del sindacato 
cinese, dell'assemblea nazionale e dell'ufficio politico del PCC, i 
quali hanno illustrato le realizzazioni più significative, i problemi 
gravi creati dalla fase della rivoluzione culturale e la politica di 
apertura e modernizzazione praticata attualmente. 

Inizia la campagna bieticola ma 
i produttori non vedono un soldo 
ROMA — È iniziata la campagna bieticola e an
cora i contadini devono incassare decine di mi
liardi dalle industrie: più di 17 miliardi dalle so
cietà Maraldi (non comissariate), Aie, Mizzana, 
SFIR. 7 miliardi dalla Romana Zucchero com
missariata, 6 miliardi dalla società Sermide, 3 
miliardi dalla società Zuccherifici meridionali e 
30 miliardi dal gruppo Montesi. È quanto dichia
ra in un documento la Confederazione nazionale 
dei bieticoltori, CNB. La situazione va sempre 
più aggravandosi — continua la nota — regi
strando un allargamento dell'area degli inadem
pienti. Anche il gruppo Montesi, notoriamente 
solido, non ha pagato le bietole il 31 luglio. 

I bieticoltori si apprestano ad iniziare le conse
gne a queste società per 65-70 milioni di quintali 
di prodotto per un valore di circa 350 miliardi. 
Trattandosi di società che sono già inadempienti 
— dice sempre la CNB — le preoccupazioni fra i 
produttori sono fortissime. I bieticoltori pensa
no, e l'assemblea nazionale ha deciso in tal senso, 
che i coltivatori non dovranno essere obbligati a 
conferire il prodotto a quelle società che non of
frono precise e reali garanzie di pagamento. Il 
CNB — dice infine la nota — valuta opportuna 
una urgente riunione al ministero dell'Agricoltu
ra congiuntamente alle regioni interessate al fine 
di trovare i necessari accorgimenti per evitare 
oneri ingiustificati ai produttori. 

bagno, 190.000 lo stabilimen
to balneare per un mese, 
compresa la cabina, un om
brellone e due sdraie, circa 
20.000 lire a testa per un 
pranzo. Sì, è caro, ma per noi 
tedeschi il cambio è ancora 
favorevole». 

Si può cominciare adesso a 
tirare le somme: in Versilia i 
prezzi sembrano non aver 
subito aumenti selvaggi. 
'Come Azienda — spiega An
tonini — abbiamo dato indi
cazioni a tutti gli albergatori 
e gli operatori turistici di 
non superare II tetto del 16% 
di aumento. Noi ci siamo at
tenuti strettamente alle indi
cazioni del Governo, sono 1 
nostri governanti che non si 
sono attenuti ai loro pro
grammi». 

Il tasso di spesa quotidia
na, però, varia molto in Ver
silia: si passa dalle 30.000 lire 
a testa per chi dorme in cam
peggio e mangia in piccole 
trattorie oppure se la cava d? 
solo, alle 150.000 lire al gior
no per chi va all'albergo di 
lusso, possiede una cabina, 
mangia due volte al risto
rante, frequenta qualche lo
cale notturno. 

'Questa realtà così varie
gata — afferma Fosco Glor-
gieri, presidente dell'Azien
da autonoma di turismo di 
Massa — ci consente di lavo
rare ormai stabilmente per 
gran parte dell'anno. La no
stra programmazione, infat
ti, è indirizzata a singoli 
mercati. Facciamo l'esempio 
della Scandinavia: da Massa 
abbiamo instaurato un rap
porto diretto che ci permette 
di incanalare il turismo a se
conda delle nostre esigenze 
stagionali e mensili». 

E successo, cosi, che la 
Versilia sia una sorta di tap
pa obbligata per il turismo 
sociale nei mesi di maggio, 
giugno e settembre: con 
18.000 lire al giorno gli an
ziani possono godere di ferie 
che altrimenti non si potreb
bero permettere. 

Ma il 'fenomeno Versilia» 
— che anche quest'anno fa 
registrare il 'tutto esaurito», 
rispetto ad un andamento 
alterno verificatosi lo scorso 
anno — ha anche il volto del
le numerose manifestazioni 
culturali e sportive che vita
lizzano l'estate. Lo Stadio dei 
Pini non è rimasto chiuso 
neppure per un giorno fra a-
michevoii di calcio, raduni di 
massa, concerti di grossi big 
della musica e riunioni spor
tive come il 'meeting» inter
nazionale di atletica svoltosi 
ieri sera. Si tratta ovviamen
te di un consumo «extra», dal 
quale però non si sottrae 
neppure il turista medio. An
che qui si stanno gradata
mente componendo delle 
differenziazioni, nel senso 
che sono le caratteristiche di 
un certo locale a formare e 
selezionare il proprio pubbli
co. I grossi punti di richia
mo, quelli della Versilia 'an
ni d'oro», tanto per intender
ci, hanno già da tempo adot
tato questa politica e si sono 
trasformati in club privati: 
succede alla Capannina co
me alla Bussola, fai una tes
sera edentri quando vuoi, al
trimenti niente da fare e 
prezzi ancor più salati. E 
successo così anche a Felice 
Riva, fresco di rientro dal 
suo lussuoso esilio libanese, 
il quale presentandosi alla 
Capannina in zoccoli e cal
zoncini corti si è visto respin
to dagli indefessi controllori. 
Cambiano i tempi e Riva non 
sen'è accorto, evidentemen
te. Cambiano I tempi anche 
per le discoteche, colpite da 
una crisi profonda. 

Ma anche i grossi punti 
spettacolo soffrono a tenere! 
ritmi programmati: il super-
tendone dì Bussoladomani 
non è quasi mai pieno e Ser
gio Bernardini, il suo 'pa
tron*, si sente un po' incom
preso In un mondo che sem
bra non rispettare più nep
pure I grossi talenti. Bernar
dini adesso ci riprova con un 
fran ritorno, quello di Joan 

aez che proprio la sera di 
Ferragosto, sotto il tendone 
di Bussoladomani, dovrebbe 
in qualche modo 'firmare» V 
estate versiliese '82. Un o-
maggio forse un po' a scop
pio ritardato all'- giovani ge
nerazioni, le sole che sem
brano In qualche modo e-
scluse ancora da questo tur
binio di voglia d'estate. Una 
febbre che contagia un po' 
tutti, brucia I soldi accanto' 
nati per le vacanze e, gioco» 
fona, si spegne nel giro di 
pochi giorni. 

Marco Ferrari 

CAMPAGNA 
PER 1A LETTURA B B 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reale e 
terza via 
Bertone, L anomalia po lacca 
Kuczynski, La seconda Polonia 
Contraddizioni di un modello 
economico 
Istituto Gramsci, Momenti e probie 
mi della storia dell URSS 
Istituto Gramsci, li '68 cecoslo
vacco e il socialismo 

8 500 
/ 8 0 0 

7 000 

7 500 

4 000 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

Suchanov, Cronache del la rivo 
luzione russa (2 volumi) 
Bettanin, La collettivizzazione 
delle campagne nel! URSS (1929-
1933) 
Fitzpatrick, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
Gorodetsklj, La formazione dello 
Stato sovietico 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3. PER CONOSCERE 
L'AMERICA 

Carroll-Noble, Storia sociale de
gli Stati Uniti 
Washburn, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine 
mondiale 
Hoffmann, Il di lemma americano 

per i lettori de I Unità e Rinascita 

34.800 
20.000 

16 000 

4 800 

7 000 

7 000 

34.800 
20.000 

16 000 
12 500 
8 000 

6 800 
9 000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso 8 500 
Squarcialupi, Donne in Europa 4 800. 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia ^ 8 000 
Therbom, Come governano le 
classi dirigenti 10 000 

•• 

per i lettori de l Unità e Rinascita 
31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do
minio dell 'Occidente 
Perrin, Gli atomi " 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 
Frisch, La mia vita con l'atomo 
LandaU'Rumer, Che cosa è la re
latività'' 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

" 

4 500 
. 6 500 

6 000 
5.500 
. 
3000 
3 200 

28.700 
17.000 

6. L'ARTE DEL NARRARE 

PratoHni, il tappeto verde 
Trifonov, li vecchio 
Pasolini, li caos 
•erges-Bioy Casaro*, Un model
lo per lo morte 
Aksénov, Rottame d'oro 
Déry, Caro suocero 
SHko, Cerimonia 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

3500 
4500 
7000 
-

3 800 
7000 
5000 
6500 

37.300 
22.000 

7. PADOVE VIENE IL PCI 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Spriano, Gramsci in carcere e il 
partito 
Livorsi, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano 
Bufalinl, Uomini e momenti della 
vita del PCI 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

2 000 

4 000 
10 000 
12 000 

8 500 

36.500 
21.000 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro, il movimento cattoli
co in Italia 20 000 
Bruti Liberati, Il clero italiano nel
la grande guerra 10 000 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3 500 
Magister, La politica vaticana e 
I Italia (1943-1978) 7 500 

41.000 
per i lettori de I Unita e Rinascita 24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituzio
ni e dei diritti del cittadino 10 000 
Venditti, Il manuale Cencelli 5 500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5 800 
Forni, l fuorilegge del fisco 4 500 
Cherubini, Stona della previden
za sociale 6 200 
Degl'Innocenti, Stona della coo
p t a z i o n e in Italia (1886-1925) 7 000 

39.000 
per i lettori de I Unita e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 
Hegel, Il dominio della politica 
Istituto Gramsci, Togliatti e il 
Mezzogiorno ' 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiana 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

11. I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels, Dialettica delta natura 
Engels, AntidGhrmg 
Marx, Miseria della filosofia 
Marx*Engels, Sul Risorgimento ita
liano 
Marx, Per la critica dell'econo
mia politica 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

9 000 
14 800 

12 000 
9 000 
8 000 

52.800 
31.000 

8 500 
6 500 
6 500 
4 000 

9 000 

5000 

39.500 
23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranickl, Stona del marxismo (3 
voi rilegati in cofanetto) 70 000 
volume I Marx ed Engels La I e la 
Il Internazionale 
volume II Lenin e la III Internazio
nale 
volume IH II marxismo ogg i 
per i lettori d e l'Unita e Rinascita 40.000 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Aah acquirenti di P«ù 

c ^ a g g - o u p a c ^ o e . 
volume di W f t P y " 0 

Pa*©Hn!,l»»t*H» 
bandiere. »nd , care 
bell'apposito coseno •• 
pacco desiderato 

agli Editori » " « S i V i a 

8 r c „ k > 9 / 1 * . Q 0 W 

S i e s t e dall'estero 
dovranno essere 
a c c o m p a g n o * d o ' 
pagamento de» 
controvotore m l.re 
rtaliane a mezzo 
vaglia/assegno 
internazionale 

D O D O , Problemi di stona del ca
pitalismo 
Lo Grassa, Struttura economica e 
società 
Lavigne, Le economie socialiste 
europee 
Nemctnov, Piano valore e prezzi 
Ardant, Stona della finanza mon
diale 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

cognome e nome. 

indirizzo 

eoo comune 

^ K ^ O severe connossegno 

15 000 

4500 

12 000 
5.500 

9000 

46.000 
27.000 

P—»•« n 
(63250S 4) « » 
pocc**« r i 
(632511*1 « » 

poco»"-7 \ I 
(632514*1 ' ' 

(6325W 3ì » ' 

* — »•« n 
(632520 31 « ' 

pacco r» * 
16ÌÌÌ-09 2] 

pecco n-S 
( 6 i i i l ? 2 i 

pecco n.* 
(631515 7) 

pacco n. 11 
(632518 M 

i seguenti poccM 

•
poec.n» r n 
163251061 ' ' 

•
pacco t v * T~\ 
(63251301 « - 1 

•
pecco».* r n 
(632516 51 l — J 

•
pece**.** r~\ 
(632519X1 » — ' 
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Un film africano e uno svizzero alla ribalta della rassegna 

Quanti paradisi perduti 
al Festival di Locamo 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Una folla stra
bocchevole ha salutato calo
rosamente 11 termine della 
prolezione del film italiano 
di Paolo e Vittorio Tavlanl 
La notte di San Lorenzo. Pro
posta, fuori concorso, al 35° 
Festival, l'opera aveva già 
destato qui grande attesa do
po 11 successo di Cannes, ma 
l'esito della serata — per 

f>rogrammatlca coincidenza 
1 lo agosto (appunto la notte ' 

di San Lorenzo) — è andato 
ben oltre le più ottimistiche 
previsioni, in generale, 1 
commenti più immediati so
no stati Improntati da favo
revolissime impressioni e 
viene soprattutto sottolinea
ta la dimensione poetica del
le molteplici accensioni fan
tastiche del racconto. Del re
sto, non poteva essere altri
menti, poiché La notte di San 
Lorenzo lascia negli occhi, 
nella mente una sorta di In
cantamento che si dilata pia
no plano In una profonda, 
diffusa emozione. 

In breve, l'innesco e lo svi
luppo della vicenda. Notte di 
prodigi, 1110 agosto, la notte 
di San Lorenzo. Il cielo è sol
cato dalle stelle filanti; la 
terra percorsa da fremiti di 
segreti desideri, di speranze 
ostinate. Nel clima e nel tem
po sospesi In una magica 
suggestione, la realtà trasco
lora presto nell'immagina
zione, la memoria nella fan
tasia. E questo 11 grumo di 
sentimenti indistinti che go
verna 11 film di Paolo e Vitto
rio Tavlanl, un incubo persi
stente e, insieme, una rin
cuorante favola dislocati nei 
giorni tragici del '44, nella 

Toscana devastata dalla 

fuerra e insanguinata dalla 
arbarie nazifascista. 
Tra l'avvio e l'epilogo del 

racconto, un viaggio al mar
gini dell'avventura tutta fisi
ca e psicologica. Una fine
stra spalancata sulla notte 
tiepida e trepida di mezz'a
gosto. Con mormorii e carez
ze, una madre propizia 11 
sonno del figlioletto evocan
do vecchie, cruentissime sto
rie della sua fanciullezza: 
una piccola comunità conta
dina terrorizzata dalla solda
taglia tedesca; semplici, 
drammatiche vicende d'a
more; un massacro efferato; 
la fuga dei superstiti nei 
campi desolati; l'ultima, 
spietata battaglia contro i 
fascisti presto trasfigurata 
in epica allegoria. E, Infine, 
quasi Inattesa, la liberazio
ne, l'attonito stupore della 
pace ritrovata. 

Sostanziato dalle persona
li esperienze adolescenziali 
di Paolo e Vittorio Tavlanl e 
stemperato saplentamente 
in scorci Urici di felice intui
zione poetica, 11 racconto del
la Notte di San Lorenzo si di
pana così, intenso e strazian
te, come una trafittura della 
coscienza. Ma l'approdo ulti
mo resta, al di là di ogni do
loroso ricordo e di tante in
sanate ferite, una perorazio
ne appassionata della digni
tà umana che, pur conculca
ta, riconquista spesso 11 pro
prio riscatto. Una favola, di 
norma, è soltanto una favo
la. Ben altrimenti, La notte di 
San Lorenzo si condensa in 
una 
moral 
attualissime. 

Almeno due altre opere, 

progressiva, razionale 
Ulta dalle rlfrangenze 

Henry Fonda è grave: 
pessimisti i medici 

HOLLYWOOD — Continua il calvario di Henry Fonda, uno 
dei volti più popolari della storia del cinema, ormai da anni in 
precarie condizioni di salute: l'altro giorno, a neppure un 
mese dì distanza dal suo ultimo ricovero. Fonda è stato 
nuovamente trasportato in una clinica di Los Angeles per 
•ssere sottoposto a cur^ intensive: da anni il suo cuore, nel 
quale è stato inserito un «pace-maker» a transistors, fatica 
m funzionare correttamente. 

I sanitari che lo hanno in cura da un lungo periodo hanno 
definito molto serie le sue condizioni di salute: «Fonda — 
dicono — è molto debole e debilitato»; inoltre, secondo le 
ammissioni del portavoce dell'ospedale, il cuore non ha rea
gito alle cure come si sperava. -

Accanto al capezzale di Henry Fonda è subito accorsa la 
figlia Jane, legatissima al padre: proprio lei, nell'ultima «not
te delle stelle» in cui vengono consegnati gli Oscar, aveva 
ritirato H premio vinto dal padre: la giuria di Hollywood. 
infatti, aveva voluto rimediare ad una clamorosa «svista», 
protrattasi per decenni, attribuendo finalmente al grande, 
anziano attore la prima statuetta d'oro della sua lunga car
riera. 

Henry • Jane erano comparsi fianco a fianco nel film «On 
golden pound» («Sul lago dorato»), nel quale interpretano 
proprio i ruoR di un padre • di una figlia: accanto a toro 
compariva un'altra vecchia gloria di Hollywood, Katherine 
Hepburn. Fonda, sebbene debilitato, vi aveva recitato in 
modo magistrale. Jane Fonda ha diehiariato, tra l'altro, che 
il ricovero in clinica si è raso necessario per sottoporre il 
padre a cure più intense, ed ha aggiunto: «Riposa bene e non 
accusa dolori». Henry Fonda ha subito anche, nel 1970, 
l'asportazione di tumore al polmone destro. 

«Wend Kuuni» di Gaston Kaboré 
e «Mormorii in classe» di 

Nino Jacusso si segnalano 
per la poetica e l'impegno 
civile. Gran successo della 

«Notte di San Lorenzo» dei Taviani 
Per i fratelli Taviani e il loro film «La notte di San Lorenzo», di cui 

vediamo una scena, calorose accoglienze anche a Locamo 
fc»A \p\(&& M?vH?m; 

proposte qui nella rassegna 
competitiva ufficiale, sem
brano dislocarsi variamente 
nel solco di quel discorso cl-
vlle-poetlco così compiuta
mente espresso nel film del 
fratelli Tavlanl. CI riferiamo 
al film elvetico Mormorii in 
classe di Nino Jacusso e 
Franz Rlckenbach ed a quel
lo proveniente dall'Alto vol
ta Wend Kuuni firmato, qua
le esordio nel lungometrag
gio a soggetto, dal 31enne ci
neasta Gaston Kaboré. È ov
vio che queste prove palesa
no analogie più per l'approc
cio psicologico che non per 
meccaniche similitudini te
matiche, giungendo, secon
do le rispettive tracce narra
tive, ad Individuare fisiono
mie, personaggi, situazioni 
quanto meno rivelatori del 
problematico fluire dei gior
ni, della vita sofferti o goduti 
con disarmata semplicità. 

Vediamo, ad esempio, il 
film africano Wend Kuuni, 
un apologo prosciugato, ele
giaco su quale era la «dolcez
za di vivere» prima che la co
lonizzazione bianca deva
stasse nel Continente Nero 

antiche tradizioni e civilissi
me consuetudini comunita
rie. L'apparente impianto di
dascalico della vicenda, che 
si dipana attraverso le perso
nali traversie del ragazzo 
Wend Kuuni, raccolto mo
rente nella savana dopo es
sere stato cacciato Insieme 
alla madre presto distrutta 
dagli stenti e dalla scompar
sa del marito, si riscatta pro
gressivamente in un cre
scendo di liriche digressioni 
sulla nativa, prodiga solida
rietà di un mondo mitico e 
più tardi frantumato sotto 1 
colpi feroci del colonialismo. 

Testimonianza e rimpian
to si mischiano così, con un 
linguaggio piano e sempre 
sorvegliato, con l'evidente 
intento di fornire all'origina
ria civiltà africana un risar
cimento ampiamente dovuto 
in questa fiera, rivendicazio
ne di identità. E significativo 
che nel film la presa di co
scienza emblematica si risol
va proprio nel riacquisto del
la parola da parte di Wend 
Kuunt, un simbolo e una spe
ranza per ridare voce e digni
tà agli angariati popoli d'A

frica. Benissimo strutturato 
e ancora meglio interpreta
to, nella sua garbata ed es
senziale pulizia formale, 
•Wend Kuuni sancisce Insom
ma il felicissimo esordio di 
un nuovo, sensibile autore. 

Una conferma, peraltro, 
costituisce implicitamente 
l'ulteriore prova dello svizze
ro Nino Jacusso (già autore 
del più che apprezzabile Ri
torno a casa) che, in collabo
razione con Franz Rlckenba
ch, ricupera in Mormorii in 
classe traumi e turbamenti 
«in dimensione» della stagio
ne adolescenziale, non senza 
situarli nell'impetuoso con
testo della realtà svizzera, 
dove i giovani che s'affaccia
no al mondo del lavoro sono 
costantemente esposti ad 
una rude, gelida strumenta
lizzazione. Raccontata tutta 
in penombra e in sottotono, 
la vicenda collettiva di Afor-
morii in classe si accende, di 
quando in quando, di sarca
stici bagliori che, alla distan
za, si tramutano anche In 
{«recisi, sdegnati giudizi sul-
'ipocrita conformismo sco

lastico e ancor più sulla logi

ca brutalmente sfruttatrice 
di certa, diciamo pure, peda
gogia praticata come insi
diosa strategia di «normaliz
zazione» sociale e, di riflesso, 
politica. 

Di scarsa e modesta novi
tà, Infine, gli altri due film in 
concorso, 11 turco Cavallo, 
mio cavallo di Ali Ozgenturk 
e 11 greco La fabbrica di Tas-
sos Psarras, due tristissime 
vicende delle Infinite tribola
zioni di personaggi incastra
ti tra le arcaiche, mortifi
canti consuetudini del loro 
mondo d'origine, e l'impatto 
violento, rovinoso con la 
convulsa, contraddittoria 
realtà contemporanea. Sor
retti da un proposito di cru
da denuncia, entrambi 1 
film, peraltro, per uniformi
tà di rappresentazione e ge
nericità di accenti, sfociano 
al più in una commiserevole 
lamentazione. Peccato, poi
ché 1 mail, privati e sociali, 
che tanto Cavallo, mio cavallo 
quanto La fabbrica mettono 
in campo sono ben veri e an
cora oggi divampanti quasi 
dovunque. 

Sauro Borelli 

Gitano, balla con rabbia 
questo è il tuo flamenco 

Mario Maya ci parla della più autentica espressione d'arte dei gitani andalusi 

Nostro servizio 
FIRENZE — La scena del Tea
tro Romano di Fiesole è spo
glia. Mario Maya è solo al cen
tro del palco, il volto scavato e 
severo, le braccia levate come 
per un volo improvviso spiccato 
dalla punta dei piedi. Nel silen
zio assoluto si intromette un 
complicato ritmo fatto di sinco
pi, di richiami, di infinite itera
zioni. Maya sembra immobile, 
ma i suoi piedi stanno danzan
do e cantando. Il tronco pie
trificato è come sospeso a qual
che millimetro da terra. L'in
congrua lievitazione fa ondeg
giare adesso il danzatore sulla 
scena; e il ritmo cresce, ogni 
tocco diventa una frustata, o-
gni strusciare una carezza. Poi 
inatteso si leva un canto, quasi 
un grido, melanconico e nostal
gico. «Qui, in questo grido e in 
questo dolore»' — ha detto 
Maya — «sta tutta la storia del 
popolo gitano*. 

Quando ci eravamo proposti 
di andare a vedere il Flamenco 
di Mario Maya, ultimo incon
tro per quest'anno dell'Estate 
Fiesolana, avevamo pensato a 
Gades. A uno spettacolo. Il va
lore artistico del flamenco era il 
perfetto formalismo dei passi, 
la ricchezza del ritmo, la gioia 
della festa. Il teatro di Maya ci 
ha invece messo davanti a paro
le grosse: libertà e oppressione, 
felicità e dolore. «Per Gades il 
flamenco è uno show», dice Ma
rio Maya, «un lavoro, uno spet
tacolo da farsi davanti ad un 
pubblico. Perché lui non è gita
no, e non può sentire la passio
ne che anima il vero flamenco. 
Nella danza gitana non c'è for
malismo, ma solo passione. O si 
ha, o non si ha. Ma il flamenco 
è di più; è la radice di uno stile 
che nasce dall'oppressione, e dà 
vita a tutte le forme d'arte del 
mio popolo. Flamenco è il grido 
di rivolta dei gitani andalusi, 
una minoranza etnica da sem
pre schiacciata da un destino di 
schiavitù*. 

Iayi Jondo. lo spettacolo in 
scena al teatro Romano, è in ef-

Il teatro gitano-andaluso di Mario Maya a Fiesole 

fetti una piccola ricostruzione 
delle tappe storiche della re
pressione che il popolo gitano 
ha subito, nel corso dei secoli, 
in terra di Spagna. Musica e co
reografìa dello stesso Maya, 
con testi di Juan De Loia; dan
zatori perfetti, dalla forza e-
spressiva trascinante, Carmen 
Cortes Perez e Mario Maya, 
coadiuvati da due cantanti e 
due chitarristi. Spettacolo «po
vero», tenuto sul filo di una po
tente tensione drammatica dal
la presenza del talento vera
mente grande del danzatore di 
Granada. Dagli editti del XV 
secolo alle repressioni franchi
ste degli anni Quaranta, la sto
ria rivive nella danza e nelle 
canzoni gitane. E il pubblico 
subisce il fascino della rappre
sentazione, come trascinato in 
una terra di confine dove tutto 
può accadere; dove non ci sono 
limitazioni alla sofferenza. 

Davanti al suo cappuccino 
fumante, prima dello spettaco
lo, Maya dice: «Io sono tra l'e

stetica e la lotta per dare forma 
e rendere pubblico il problema 
del mio popolo. Per fare questo, 
mi sono visto obbligato a cono
scere il formalismo del teatro. 
Ma il flamenco è un linguaggio 
che ha per spazio ideale la li
bertà; non accetta restrizioni. 
Per arrivare a quello che sono 
ora, e a quello che adesso posso 
fare, ho dovuto lottare. Perché 
il flamenco, arte totale dei gita
ni andalusi, è stato manipolato 
dagli spagnoli Noi, fino a qual
che tempo fa, siamo stati dei 
clandestini, senza stampa, sen
za organizzazioni, né agenti. 
Ora siamo anche noi professio
nisti, di tutte le forme di danza, 
ma ci interessa fare un lavoro 
che ci "prenda" direttamente*. 

A Maya non piace fare la 
parte dell'uomo che si è fatto 
dal nulla, ma la sua storia e la 
sua carriera sono molto partico
lari. «Sono nato a Cuevas del 
Sacromonte, un paese vicino a 
Granada, in una caverna. Da 
bambino ballavo per i turisti a 
piedi nudi. Una turista inglese 

mi fece un ritratto che poi ven
dette a Londra; mi mandò i sol
di, e con quel denaro, a tredici 
anni, andai a Madrid. Ho lavo
rato con Manolo Caracol, che 
era un cantante eccezionale ma 
molto basso, e la mia statura 
allora si adattava bene. Poi so
no stato nella compagnia di Pi-
lar Lopez, dove danzava anche 
Gades, per quattro anni. Poi 
sono andato a New York al 
"Play House Off Broadway" di 
Alwin Nicolais, dove ho cono
sciuto la danza contempora
nea». * ' ' •> •" * 

Da anni ormai porta in giro 
per il mondo il flamenco, e in
sieme tutta l'arte gitana. Il suo 
successo e la sua fama, nono
stante la limitata risonanza ita
liana, sono universalmente ri
conosciuti. «Ma il gitano va per 
il suo cammino», continua 
Maya. E il flamenco, con il dan
zatore andaluso, ha guadagnato 
non soltanto un perfetto esecu
tore, un solista eccezionale in 
grado di infiammare qualun
que platea del mondo; ha tro
vato soprattutto un artista ca
pace di trasformare una danza 
in unveicolo di critica sociale, 
in un argomento culturale. 

«Non ho avuto nessun mae
stro. Importante per imparare 
sono le esperienze, i contatti. In 
effetti, chiunque può appren
dere la danza; ma c'è qualcosa 
che nessuno può insegnare, ed è 
il "feeling", la passione che noi 

fltani abbiamo dalla nascita. 
ra il flamenco gitano e quello 

degli altri c'è la stessa differen
za che esiste tra il jazz nero e 
quello dei bianchi*. - ' . 

Mancano pochi minuti all'i
nizio dello spettacolo. Maya è 
emozionato: «Per capire meglio 
devi vedere le nostre danze e 
sentire le nostre canzoni*. E fra 
i tanti versi dì dolore e di ma
linconia dello spettacolo, alcuni 
danno forse il vero senso del 
flamenco gitano: «Sempre l'An
dalusia ha cantato, / E molto le 
resta da cantare, / Perché la 
Storia non insegna nulla*. 

Mario Fortini 

PROGRAMMI TV E RADIO 
a TVI 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Gten Tettey. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.41 PUGILATO - VACUALO - DE ROSA - The*» 

17.00 FRESCO FRESCO - Quottfana in drena di musica, spettacolo 
e attuaste 

17.01 
17.S6 

13.40 
13.10 
13.4S 
20.00 
20.40 

21.4» 

2 * 2 0 

• TV2 
10.1S FROQRAWIMA CINEMATOGRAFICO 

collegate 

TOM STORY - Cartone animato 
UN AMORE IN CONTRAMASSO - Telefilm, con Paul Send. 
Michael Patata. Penny Marshall (3* episodio) 
ICONSNHJ IN CLACSON 
TARZAN - Telefilm con Johnny WeissmuHer e Ron Efy ( V parte) 
ALMANACCO DEL ORNINO DOPO 
TELEGIORNALE 
VAR«ETE~. VARIETÀ - eli ribaltone», con Loretta Goggi. Pippo 
Baudo • Daniela Goggi 
R. PASSO DEL CARNEFICE - Fflm. Regia di Richard Wallace. 
con John Garfield, M.n/een O'Hara. Walter Stezafc 

Per Messina a zone 

13.00 T62 - ORE TREDICI 
13.1S OSE - ANIMALI E STORIE DI TUTTO R, MONDO 
13.30 ATLETICA LEGGERA - Siriteel eW MeaÙin « 
17.00 «.POMERIGGIO 
17.1S I RAGAZZI DEL SARATO SERA 
17.40 RIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
13.30 TG2SPORTSERA 
13.30 SPORT tu CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 EUROVISIONE - Giochi senza frontiera 1982 (6* incontro) 
22.15 TG2 - DOSSIER - li documento della settimana 
23.10 TG2- STANOTTE 

• TV3 
13.00 TG3 
19.13 TV3RE039NI 
19.30 CENTO CITTA DTTAUA - «Ostie 2000 anni dopo» 
20.10 DSC - MARRM - Documenti su una popolazione data Nuova 

Guinea (2* puntata) 
20.40 SYMPATMY FOR THE ROLLINO - «Torino. 11-12 luglo 82» 
21.30 CANTARE LA CITTA - Incontro musicale con Francesco Gocci-

ni. Claudk) Lodi e Pierangelo BertoH 
22.30 T03 - Intervallo con: PRIMATI OLIMPICI 
22.SS SOLUZIONI DOLCI 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 19. 
23: GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
6.50 tari al Parlamento; 
6.05-7.15-8.40 U combinazione 
musicale; 8.30 Edteola del GR1; 9 
Rad» anghe noi; 11 Casa sonora: 
11.34 «La cugina Betta» di Batzac; 
12.03 Tomo subito; 13.15 Ma
ster; 14.23 Vìa Asiago Tenda re
play; 15.03 Documentario musica
le; 16 II peginone estate: 17.30 
Master under 18; 18.05 I concerti 
del coro da camera della Rai. diret
tore: A. Sacchetti musiche di Scar
latti; 18.38 Musiche per due: 
19.15; Cara musica: 19.30 Ra-
diouno jazz '82: 20 «Joe il rosso», 
3 atti di P. Falconi: 21.35 Intervallo 
musicale: 21.52 Obiettivo Europa: 
22.22 Autorad» flash; 22.27 Au-
dtobox; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30, 13.30, 15.30. 16.30. 

17.30, 18.30. 19.30. 22.30: 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace» di L. Tolstoj: 9.32 
«La luna nuova all'antica italiana»; 
10 GR2 estate: 11.32 Un'isola da 
trovare; 12.10-14 Trasmissioni re
gionali; 12.48 Subito quiz; 13.41 
Sound-Track; 15 Controra; 15.37 
Geografìa del tempo: 16.32 Signo
re e signori buona estate!; 19.50 
Non sbagliare abmentezione: 
20.10-22.40 Splash!; 21.25 «Il 
mercante di Venezia» dì W. Shake
speare (1* parte). 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50: 6 
Quotidiana radiotre: 6.55 • 8.30 • 
10.45 Conceno del mattino; 7.30 
l'pagina; 10 Noi. voi. loro donna: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultura: temi e problemi: 15.30 Un 
certodmcorso... estate; 17 Fiabe di 
tutto I mondo; 17.30 Spaziotre; 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Dar mond «Ein Kleines Weltthea-
ter» di C. Orff; 22.30 «Il prigionie
ro», di C. De Coeter. 

Degli allievi del CSC 

Un film 
sinfonia 

su Manza, 
la pace, 
l'amore 

Il vento e l'amore (Progetto 
Manzù), un film-sinfonia di 
due ore realizzato da un grup
po di allievi del Centro speri
mentale di cinematografia tra 
il 1980 e il 1982, partendo da 
un'idea e sotto la supervisione 
di Glauco Pellegrini, docente 
di regia, va a Venezia per la 
mostra del cinquantenario nel
l'ambito della sezione 'Offici-
na». 

-Quando nell'autunno del 
1980 — mi dice Glauco Pelle
grini — sono stato invitato da 
E. G. Laura e da Guido Cincot
ti a insegnare regia al Centro 
ho spiegato loro, senza mezzi 
termini, che avrei scansato co
me la peste l'inutile abitudine 
di invitare sacri mostri a spie
gare agli studenti come avesse
ro realizzato le loro opere ma 
che intendevo, piuttosto, se mi 
volevano, mettere immediata-
menta in cantiere l'ipotesi di 
un film. Era dal 1942, dot tem
po, cioè, di Via delle cinque lu
ne di Luigi Chiarini, che il 
Centro non si faceva produtto
re di un lungometraggio». 

*Una vecchia amicizia, d'al
tra parte, mi lega a Giacomo 
Manzù; — prosegue Pellegrini 
— ai è iniziata nel 1949 quando 
realizzai il documentario Lo 
scultore Manzù. Un sodalizio 
che si è fortificato quando, tra 
il 1959 e il 1964, sono stato 
chiamato a condurre a termine 
un nuovo, lungo documentario, 
intitolato La porta di San Pie
tro, che venne distribuito in 
tutto il mondo da De Lauren-
tiis e che, nell'edizione ameri
cana, aveva in qualità di 
"speaker" il regista John Hu-
ston. Nel 1976, dalla sceneg
giatura di un film non realiz
zato, ho poi tratto un grosso 
volume, Manzù e la pace, con 
un'introduzione di Davide La-È 

jolo. È prendendo le mosse da 
questo libro e dai materiali dei 
miei film che il "Progetto Man
zù" del Centro oggi è divenuto 
una realtà». 

Chi conosce la passione per 
il cinema, il rigore ideologico, 
la comptessa umanità, insom
ma, di Glauco Pellegrini, può 
comprendere in quale clima 
abbiano operato da mattina a 
sera, per due intere stagioni 
scolastiche, gli allievi che han
no lavorato alla conclusione 
dell'opera. 

-Gli allievi di quella che a 
me piace chiamare la mia "bot
tega artigiana" — precisa 
Glauco Pellegrini — si chiama
no Salvatore Morello, siciliano, 
e Carola Prudencio Sona, boli
viano, i quali hanno seguito il 
mio corso di regia; Antonio De 
Simone Golluscio, calabrese, 
che ha seguito quello della pro
duzione; Jelena Matil, jugo
slava e Liliana Satira, calabre
se, che hanno partecipato al 
corso di scenografia e costume. 
Ma anche altri, affrontando it 
divenire del film, hanno optato 
per un'alternativa profonda
mente diversa dai tradizionali 
saggi di diploma, muovendosi 
in un percorso affascinante ma 
anche aspro, fatto di fasi esal
tanti e di fasi spesso noiose, 
tutte importanti, tuttavia, e 
che sono quelle che conducono 
a diventare seri professioni
sti». 

•Inoltre — prosegue Pelle
grini — ho chiamato come con
sulenti per la fotografia e per il 
montaggio tecnici provetti co
me Carlo Carlini e Iolanda 
Benvenuti. Il testo, piacevole e 
sottile al tempo stesso, lo ho 
affidato al critico Mario Lu
netta. Il commento musicale è 
di Mario Nascimbene e di mia 
moglie Vittoria». 

Il vento e l'amore è, come ab
biamo già detto, un film-sinfo
nia, affidato a quattro movi
menti, a quattro tematiche in
titolate 'Resistenza contro la 
morte», 'Finestra sulla vita», 
'Liberi di conquistare il cielo», 
»Con amore vena Itaca». 

'Caratterizzato daWuso dei 
più diversi "generi" cinemato
grafici fatti affrontare agli al
lievi, il film — dice Pellegrini 
— ha in Giacomo Manzù uno 
•straordinario • protagonista 
lungo un affresco che è rifles
sione sulla storia e sulla civiltà 
italiana dell'ultimo cinquan
tennio. Lo affronta non solo at
traverso le "confessioni", i 
"denudamenti", espressi, co
me artista e come uomo, con 
quella scontrosa sincerità che 
i tipica del geniale scultore; 
ma anche attraverso le testi
monianze di Cesare Brandi, di 
Massimo Bogiankino, di Rena
to Guttuso, di John Huston, di 
Leone Piccioni, di Erich Stein-
brager, di Giovanni Cromo e di 
Mario Lunetta». 
. Trascinando gli allievi al se
guito del suo gusto visionario, 
Glauco Pellegrini ha spezzato 
gli schemi del consueto docu
mentario d'arte: le mirabili 
sculture di Manzù — la porta 
di San Pietro, la sedia della 
madre a Bergamo, ì cardinali, 

le gigantografie dell'*Oedipus 
rex» di Strawinski, le immagini 
dell'Odissea, i bronzi di Inge — 
si sono andati trasformando in 
personaggi di un mondo dila
niato dagli orrori della guerra, 
premuto dalle ambizioni del 
potere, straziato dai dolori fa
miliari ma anche aperto al bi
sogno della conoscenza e alla 
speranza della pace. 

Tanto per fare qualche e-
sempio, nella prima parte, il 
fratricidio di Caino e Abele il
lustrato nella porta di San Pie
tro, si trasforma in un balletto, 
(al quale hanno collaborato 
gratuitamente il coreografo 
Walter Zappolini e i ballerini 
Stefania Minardo, Stefano Te-
resi e Claudia Zaccari), e Cai
no e Abele, con l'aiuto di lito
grafie e di acquetarti, diventa
no i torturatori di tutti i tempi 
ed emergono le illustrazioni 
del Gott mitt uns di Guttuso 
frammischiandosi con le in-

5quadrature dei film di Rossel-
ini, Roma città aperta e Paisà, 

e dagli elmetti nazisti si tra
scorre alle bianche divise dei 

cavalieri teutoni dell'Alessan
dro Nevaki di Eisensteìn. Nella 
terza parte la sedia di Berga
mo è posta accanto al trono pa
pale, e un gruppo di allievi in 
jeans recitano accanto agli at
tori Sergio Fontani, Franco 
Cortese, Luciano Roffi, Cecilia 
Sacchi e Jelena Matii in co
stume, una scena del Galileo, 
in un effetto di straniamene 
brechtiano. I bronzi dedicati, 
d'altra parte, a Ulise e a Pene
lope sono stati trasportati in 
riva al mare e una coppia di 
ballerini danza su un sottofon
do di versi di Omero. Manzù 
parla delle sue pene per la 
morte del figlio ma, pur colpito 
e sconvolto dalle disgrazie, di
ce, allontanandosi, 'aspetti 
sempre il giorno dopo». 

Il film successivamente tra
mite il Ministero degli Esteri, 
verrà presentato in tutti gli I-
stituti di cultura italiani nel 
mondo e, ci si augura, in due 
puntate di un'ora nel circuito 
televisivo internazionale. 

Aldo Scagnetti 
NELLA FOTO IN ALTO: 
Giacomo Manzù al lavoro 

Gabriele Ferro 
con i giovani 

esalta Stravinski 
ROMA - Dov'è Gabriele Fer
ro? 

È in sacrestia, zuppo come 
l'avessero calato e tenuto giù-' 
ben bene in un pozzo battesi
male. È In un sudore che non 
si asciuga più. 

Dopotutto, si è trattato 
proprio di un battesimo: 
quello — celebrato appunto 
da Gabriele Ferro - di una ef
fìmera ma efficiente orche
stra mondiale (ha suonato 
una sera, e svanisce nel ri
cordo), messa in piedi con i 
partecipanti al XIV Festival 
delle orchestre giovanili. U-
n'impresa straordinaria, cui 
hanno contribuito anche i 
cori riuniti a Roma per il Fe
stival suddetto. 
• Tant'è, Gabriele Ferro ha 

potuto realizzare due super
be esecuzioni: la Sinfonia di 
Salmi di Stravinski e la Pri
ma di Mahler, anche lui — 
come Abbado e l'Orchestra 
giovanile della Comunità eu
ropea — nella Chiesa di San
ta Maria sopra Minerva. La 
sacrestia è il suo «camerino*. 

Della pagina stravinskia-
na Ferro ha messo in rilievo 
la geniale libertà inventiva, 
pur controllata in una sop
pesata costruzione musicale. 
E stato quasi un miracolo il 
progressivo coinvolgimento 
del «tutti* intorno all'inno
cente provocazione dell'o
boe. E altrettanto è successo 
con la Sinfonia mahleriana: i 
suoni «titanici* erano al tem
po stesso fragili e teneri. U-

gualmente imponenti nel fi
nale, con gli «ottoni* in piedi, 
a sventagliare i loro vessilli 
sonori, come negli abbando
ni al canto, affidati agli «ar
chi». 

— Gabriele, non è il tuo 
più bel concerto? 

— Certo che lo è. Mi sono 
passati nella mente vent'an-
ni di attività direttoriale, e 
mi è sembrato di essere, tra 
questi giovani, 11 giovane di 
vent'anni fa, con le appren
sioni, l'entusiasmo e tutto. 
Con un'orchestra così, tutto 
riacquista un senso — e un 
suono — nuovo... 

Intorno c'è un tramestio 
infernale: si appendono abiti 
alle stampelle, si infilano 
strumenti negli involucri. 

— Gabriele, che fai ades
so? 

— Mi riposo quindici gior
ni, se ci riesco. Ai primi di 
settembre sarò qui di nuovo, 
a Roma, per inaugurare la 
stagione di un Piccolo Tea
tro Musicale. Poi ti dirò... 

Roma, si, è bellissima. Mai 
vista tanta gente. Esci dalla 
Minerva, e l'elefante con in 
groppa l'obelisco (una finez
za sistemata dal Bernini) 
sembra proprio scocciato: 
non sa più da quante sere, 
tra prove e concerti, ha per
duto la pace. Anche le ore di 
punta, come le stagioni, a 
Roma, si sono spostate. Che 
tempi. 

Erasmo Valente 

TV: «giallo» con John Garfield 
La ferita di Cipro è il tìtolo del servizio realizzato da Franco 

Biancacci, in onda questa sera alle 22,15 per TG 2 Dossier. L'occu
pazione turca di quasi metà dell'isola, otto anni fa a protezione 
della minoranza turco-cipriota, ha congelato di fatto una separa
zione territoriale e politica dal resto della popolazione. 

La Rete uno, per la serie RKO, ci offre un film del 1943, di 
Richard Wallace, interpretato da John Garfield e da una bellissi
ma Maureea O'Hara. Ecco la trama: un ex-prigioniero della guerra 
di Spagna viene dimesso da una casa di riposo. Cerca di indagare, 
a New York, sulla morte di un suo compagno, presunto suicida. 
Scoprirà un complotto di cui fa parte anche la sua donna. Alla fine 
cercheranno di ucciderlo, ma— 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

E* indetto pubblico concorso per titoli ed esami per rassunzione in 
provaci 

N* 1 IMPIEGATO DI CAT. A l 
con funzioni concetto-direttive 

per l'Ufficio Programmazione con mansioni dì 

Analista 
D Titolo di studio: laurea «x ingegneria, matematica, scienze statistiche. 
fìsica, informatica, economia • commercio. 
D Età massima 35 anni salvo le eccezioni di legge di cui afl*art. 4 data 
legge 3/6/78 n. 288. 
D Termine per la presentazione deSa domande: 73 settembre 1M2 era 
It.OO. 
O Le copia dal bendo di concorso può essere richiesta all'Ufficio Segrete
ria Generale del'AMCM viale Certo Sigonio 382 • 41100 Modena (tal. 
059/30O854). „ „ « , « 

I l PRESIDÈNTE 
on. Luigi Borsari 
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Salite a sette le vittime del pauroso incidente stradale di Latina 

Morii gli altri due giovani 
Ancora sconosciuti 

i veri motivi 
della tragica sbandata 

Mauro Tosti e Gianluigi Lilli deceduti in ospedale - Noti come 
tossicodipendenti - Erano sotto l'effetto di sostanze stupefacenti? 

L'ammasso di lamiere dopo il tragico incidente 

Le vittime sono salite a 
sette. Il pauroso incidente di 
Latina ha avuto un tragico 
epilogo: stanotte sono morti 
in ospedale anche Mauro To
sti e Gianluigi Lilli, i due ra
gazzi romani che viaggiava
no a bordo della «Saabi Tur
bo 2000 che l'altra mattina 
s'è schiantata contro una 
Fiat 850. Il bilancio iniziale 
dell'incidente, come si ricor
derà, era di cinque morti e 
due feriti. Erano rimasti a 
terra tutti gli occupanti del
l'utilitaria Investita, e Anna 
Maria Colucci, 30 anni, la ra
gazza che viaggiava sul sedi
le posteriore della Turbo. 

Mauro Tosti di 19 anni e 
Gianluigi Lllll di 24, invece, 
sembrava che se la fossero 
cavata. Il primo era ricove
rato con la prognosi riserva
ta, ma 1 sanitari speravano di 
salvarlo. Il secondo, addirit
tura, era stato ricoverato con 
una previsione di guarigione 
di trenta giorni. 

Il mistero dell'incidente, 
comunque, resta. Non si sa 
ancora bene per quale moti
vo la «Saab» Turbo 2000 ha 
cominciato a sbandare pau
rosamente. Marco Tosti e 
Gianluigi Lilli erano tutti e 
due conosciuti dalla polizia. 
Come estremisti di destra 
ma anche — e questo è l'ele
mento più Interessante per le 
Indagini — come tossicodi
pendenti. Non è escluso che 
al momento della sbandata i 
due giovani e soprattutto 1* 
autista (Marco Tosti) fossero 

Mauro Tosti 

sotto l'effetto di sostanze 
stupefacenti. 

Nel corso dell'autopsia sa
rà, comunque, accertata la 
presenza o meno di droghe 
nel sangue del due ragazzi. 
Secondo alcune Indiscrezio
ni quest'esame sarebbe già 
stato condotto, ma non si co
noscono i risultati. Sia la po
lizia che gli Inquirenti prefe
riscono non parlare. Comun
que sia, nel prossimi giorni 11 
•giallo* dovrebbe essere ri
solto definitivamente. 

Intanto sono stati identifi
cati i quattro ragazzi rimasti 
uccisi In un altro spaventoso 
incidente nel pressi di Catto
lica. Due di loro sono roma
ni: si tratta di Dario Mosca, 
17 anni e di Stefano Frusta, 
di 21. Viaggiavano a bordo di 
una BMW, insieme con Ro
berto Gandelll, di 23 anni, di 
Lodi e di Emma Serafini, 16 

Gianluigi Lilli 

anni di Fano. La dinamica 
dell'incidente è la stessa, più 
o meno, di quello di Latina. 
La macchina ha cominciato 
a sbandare, dopo una curva, 
sulla statale Adriatica. L'au
tista, Roberto Gandelll, è 
riuscito a evitare un grosso 
camion che proveniva In 
senso opposto, ma poi ha 
preso in pieno un pullman 
carico di bambini, ospiti di 
una colonia. L'auto è andata 
subito in fiamme. E per poco 
non si è ripetuta la tragedia 
avvenuta in Francia pochi 
giorni fa. I bambini, infatti, 
sono stati tratti In salvo dal 
conducente del pullman e da 
quello del camion. Per i 
quattro occupanti della 
BMW non c'è stato niente da 
fare. Quando sono state 
spente le fiamme i quattro 
corpi erano carbonizzati e 
per molte ore è stata difficile 
l'identificazione. 

A colloquio con due dirigenti dell'ufficio giardini 

Amministratore-«giardiniere»: 
il verde da dietro la scrivania 

L'ufficio giardini, ufficio 
tecnico di progettazione e 
programmazione del verde 
cittadino. Una branca della 
pubblica amministrazione di 
frontiera. I suol tecnici, ar
chitetti, geometri, disegna
tori, vivaisti lavorano preva
lentemente sul campo, in 
trincea. Organizzazione «di 
frontiera» anche per le sue 
particolari competenze: la 
definizione e l'organizzazio
ne del verde, sia cittadino 
che di quartiere. Lavoro deli
cato e gravoso, in una città 
dove lo spazio non edificato è 
stato sempre individuato 
nelle aree di «risulta», come 
corredo urbano all'idea spe
culativa. Da una struttura 
«debole», per la sola manu
tenzione, si è passati a costi
tuire un organismo attivo e 
competente. Si è partiti da 
un organico di un ingegnere, 
due geometri, un disegnato
re e due vivaisti, e si è giunti, 
a potenziarlo, assumendo al
tri 5 architetti e numeroso 
personale operativo. Solo da 
poco si è provveduto a defi
nire. una volta per tutte, lo 
schema di inquadramento: 
sono quattro gli uffici: a) di
rezione, contabilità, capito
lati e rilievi (assegnati un ar
chitetto e 3 geometri); b) pro
gettazione ed elementi mo
dulari, come i campi gioco 
(un architetto. 3 disegnatori 
e un geometra); e) program

mazione, studi, ricerche, 
pubblicazioni, archivio, ca
tasto del verde (un architet
to, 2 geometri, 4 operatori ex 
285); d) grandi parchi (2 ar
chitetti, 2 botanici, un agro
nomo, un geologo ed un giar
diniere vivaista). — — 

Parliamo del loro lavoro 
all'assessorato ai giardini 
con Massimo Izzl, 37 anni, 
architetto dirigente che si 

' occupa della programmazio
ne e Mauro Pagnotta, 33 an
ni, architetto dirigente del 
settore contabilità. Organiz
zazione, risultati, carenze, 
rapporto con l'amministra
zione: questi gli argomenti 
del colloquio che abbiamo a-
vuto con loro alla sede di San 
Sisto. 

Il primo a prendere la pa
rola è Mauro Pagnotta: «I 
nostri primi Interventi han
no riguardato le aree da e-
spropriare, in un continuo 
confronto con le circoscrizio
ni ed i gruppi culturali e poli
tici. La progettazione degli e-
spropri ha assorbito gran 
parte del nostro lavoro. 

Non si interveniva defi
nendo solo i parchi cittadini 
di grande dimensione, come 
quello della Caffarella (190 
ha.), ma si operava nei setto
ri di Roma più "turnbati" 
dall'edilizia. Per la zona est 
(Caslllna, Tiburtlna, Prene-
stlna) si doveva reperire lo 
stesso verde di quartiere. 

Con la legge 1 del *78 si giun
se ad una svolta. Finalmente 
l'acquisizione del terreni po
teva essere realizzata in po
chi mesi, anche se la nuova 
normativa prevede, corretta
mente, un disegno dettaglia
to ed attuabile in tutti 1 suol 
particolari. Non potendo 
procedere caso per caso furo
no definiti alcuni particolari 
standardizzati (percorsi, 
campi polivalenti, ecc.).Inol
tre bisognava distinguere fra 
verde di livello urbano e 
quello di quartiere o di vici
nato vagliando oltre l'esten
sione dell'area anche le esi
genze della cittadinanza. Si
stemi combinati di queste 
funzioni sono stati i parchi 
del Prenestlno e dell'Ales
sandrino. 

Per 11 Prenestlno, dopo 1* 
abbattimento del borghetto, 
4 anni fa, nell'81 si sono con
clusi 1 lavori di interramen
to, livellamento, ripulitura e 
si sono inseriti degli elemen
ti minimi (alberi, panchine, 
ecc.) ma si aspetta ancora la 
variante urbanistica. Anche 
l'Alessandrino è andato in 
porto da poco: le costruzioni 
abusive sono state eliminate 
dai fòrnici dell'acquedotto e 
si sono create le premesse, 
con questi primi 5 mila metri 
quadri, per realizzare una 
zona verde complessiva di 
circa 30 mila metri quadri ri
sultato dell'integrazione con 

La 
differenza 
tra verde 

attrezzato 
e parco 
pubblico 
Avremmo 
bisogno di 

25.000 persone 
ma siamo 900 

zone similari presenti attor
no a Torre Angela». 

•Altro discorso ha riguar
dato — dice Izzl — la conser
vazione e rivitallzzazione 
delle ville storiche periferi
che, i casini di campagna 
della nobiltà romana. Ac
quisita villa Gordiani il no
stro interesse si sta concen
trando su villa Chigi, dietro 
viale Libia, villa Blanc, sulla 
Nomentana, e villa Fassinl, 
sulla Tiburtlna. Comprende
re e valorizzare questi manu
fatti non significa solo supe
rare gli ostacoli di ordine 
giuridico (ricorsi al TAR) che 
si frappongono alla loro 
"pubblicizzazione", ma capl-

Un'immagine di villa Mirafiori 

re la differenza fra parco na
turalistico e verde attrezza
to. Alle volte converrebbe, 
tenendo conto delle proprie, 
limitate possibilità, privile
giare la qualità sulla quanti
tà. Il disegnò del giardino 
"all'italiana" è nato, per i 
privati, con lo scopo di soddi
sfare precise funzioni; non si 
capisce perché la mano pub
blica dovrebbe essere da me
no». 

«Il problema è che — inter
viene Pagnotta — per fornire 
al pubblico un servizio serio 
avremmo bisogno di circa 25 
mila persone, una per ogni 
ettaro di verde, mentre sia
mo soltanto In 900. In questa 

maniera non riusciamo a ga
rantire nemmeno una cor
retta manutenzione ordina
ria e-, anche se volessimo, 
mancherebbero i mezzi fi
nanziari, dati i tagli alla spe
sa pubblica». 

«E le carenze non sono solo 
queste — aggiunge Izzi — 
manca il collegamento oriz
zontale fra le varie riparti
zioni (sport, LL.PP. PRG, e-
dlllzia economica e popola
re). Questa confusione crea 
frustrazioni e incomprensio
ni che devono essere supera
te per non peccare di appros
simazione». 

Stefano Lenzi 

Tra il pubblico il figlio Luca e il commediografo Tennessee Williams 

Nannarella, grande amore di Roma 
sul mega-schermo di Massenzio 

Un pubblico speciale è entrato a 
Massenzio martedì sera. Qualcuno poi 
sembrava proprio che quel cancelli 
Improvvisati 11 stesse varcando per la 
prima volta: famiglie, quarantenni, 
tanti anziani. Tutti lì nonostante un 
cielo minacciosamente gonfio per la 
pioggia pomeridiana, a vedersi Nan
narella sul mega-schermo. C'erano 
naturalmente anche i soliti altri, i 
massenzlentl consacrati che vedono 
tutto o non vedono niente ma si diver
tono lo stesso, I gruppetti di punk ab
barbicati sulla pedana delle televisio
ni. Ma soprattutto c'erano quelli che 
hanno amato Anna Magnani perché 
era bellissima, bravissima e terribil
mente romana. Anzi, qualcuno ad un 
certo punto, quando sullo schermo si 
susseguivano le sequenze della sua 
faccia prima giovane e poi stanca e 
segnata dalle occhiale, gli Incredibili 
primi plani della sua espressività feli
ce e addolorata, ha esclamato (soffo
cando un po' la voce perché I parenti 
gli davano di gomito): 'E poi ci fanno 
una testa così con Marylln Monne, 
ma guarda che noi c'abbiamo, Anna 
Magnani, la più bella di tutte: 

Le Immagini erano quelle del docu
mentarlo della regista belga Chris 
Vermoker che si chiama appunto «/o, 

Anna Magnani; e che dell'attrice e-
splora il caratteraccio e le dolcezze sia 
nella vita che sul set e sulla scena, av
valendosi anche di interviste a molti 
del registi che hanno lavorato con lei. 
Lo schermone non et ha dato martedì 
sera I suoi più grandi film. Oltre al 
documentarlo gli Innamorati di Nan-

t narella hanno potuto vedere tre del 
quattro prodotti televisivi realizzati da 
Alfredo Glannettl, le sue ultime inter
pretazioni. Furono girati alla fine de
gli anni '60 ed andarono In onda nel 
13, ed il primo tu visto dalla gente che 
aveva pianto II pomeriggio alla notizia 

della sua morte, avvenuta il 26settem
bre di quell'anno. Nannarella, che a-
ma va 11 cinema ed il teatro molto più 
della tiwù, fu relegata dal cinema ad 
Interprete di ruoli sempre molto simi
li: la popolana «de core», la poveraccia 
di borgata. Passato il neorealismo non 
molti l'hanno saputa adoperare per 
quel che realmente valeva e così l'at
trice deve proprio alla televisione I 
suoi ultimi lavori, che del resto cerca
no e propongono sempre la stessa e-
spressione: quella del film più 'accora
to» che interpretò, «Roma città aper
ta: Tra II pubblico di fedeli martedì 
c'era anche un ospite d'eccezione. 11 
commediografo americano Tennessee 
Williams, la cui «Rosa tatuata* fu in
terpretata dalla Magnani per la ver
sione cinematografica della Para-
mount, uno del tentativi di 'riscatto* 
dell'attrice dal clima soffocante del ci
nema italiano In quegli anni. Con lui, 
Luca Magnani, il figlio, accompagna
to dalla moglie. 

Gli applausi a Nannarella erano co
sì fragorosi da scuotere perfino I pigri 
'bivaccatoti» del bardi Massenzio, che 
correvano dentro a vedere «cosa suc
cedeva» di straordinario. E di straordi
nario succedeva lei, l'attrice Anna Ma
gnani. 

Un pubblico particolare alla 
rassegna - Il documentario 
della belga Chris Vermoken sulla 
vita professionale e privata 
della grande attrice scomparsa 

Il capo della banda preso a via Nazionale 

Truffa in grande stile 
con carte di credito 
rubate e dollari falsi 

Nella sua stanza d'albergo hanno trovato passaporti, banconote 
italiane e straniere e sei biglietti aerei per il Medio Oriente 

La polizia è convinta di aver messo le mani 
su un grosso traffico di valuta, di dimensioni 
internazionali. Un giro di banconote Italiane 
e straniere, falsificate e pronte per essere 
messe In circolazione, di carte di credito op
portunamente contraffatte per gli acquisti, 
di una quantità di gioielli e orologi di valore 
da riciclare. Una truffa, Insomma, che prima 
di essere scoperta deve aver fruttato al suol 
organizzatori miliardi. Per ora in carcere è 
finito un tunisino: è lui secondo gli inquiren
ti, il capo della banda. Si fa chiamare M'Ra-
bet Moncef, dice di essere un onesto Impiega
to di banca. È tutto quello che si sa di lui, 
anche perché da quando l'hanno arrestato 
non ha detto una parola di più, nonostante 
conosca ben sei lingue. Elegante, dai modi 
gentili e accattivanti, l'hanno sorpreso due 
giorni fa In un negozio d'abbigliamento di 
via Nazionale, mentre con una carta di credi
to ovviamente falsa stava facendo acquisti. 

Il complice che era con lui, è riuscito a 
fuggire. Moncef Invece non ce l'ha fatta, è 
rimasto intrappolato, e ha dovuto seguire gli 
agenti nella vicina questura. Qui ha aperto la 
bocca solo per pronunciare il suo nome, do
podiché si è chiuso in un ostinato silenzio. 
Solo due giorni più tardi gli agenti sono riu
sciti ad individuare il suo nascondiglio, una 

camera di una pensioncina di via Viminale. E 
nella stanza, dopo la perquisizione, è saltato 
fuori di tutto: uno stock di cinquanta passa
porti per diverse nazionalità, sessanta carte 
di credito, tra cui una appartenente ad un 
facoltoso uomo d'affari americano, dollari 
falsi per duecentocinquantatre milioni, altri 
dieci milioni in valuta straniera, tre italiani, 
travellers cheques, una decina di grammi di 
polvere bianca, forse eroina, e poi tutto l'ar
mamentario del falsario compresi 1 punzoni 
e i sigilli per foto. L'elenco si chiude con sei 
biglietti aerei per altrettante località del Me
dio Oriente ed è questo 11 particolare più im
portante della scoperta su cui sta lavorando 
la polizia. Le carte potrebbero essere la chia
ve di volta nelle indagini e la prova inconfu
tabile dei collegamenti tenuti in Italia da M' 
Rabet Moncef con altre organizzazioni cri
minali straniere. 

Tra la pioggia di reati che sono stati conte
stati al tunisino dopo il suo arresto (che van
no dalla ricettazione e introduzione di mone
ta estera falsificata, c'è anche la simulazione 
per un episodio avvenuto due anni fa. Nell'80 
M'Rabet Moncef si era presentato in questu
ra per denunciare la scomparsa del suo pas
saporto, lo stesso che è stato trovato nel suo 
alloggio nel corso della sorprendente perqui
sizione. 

Pietrosanti in un'intervista attacca Santarelli 

Polemiche sulla Sanità 
(e rimpasti d'autunno?) 

Ancora polemiche estive 
sulla Sanità nel Lazio. Anzi. 
In questo caso si tTatta di vi
cende pre-autunnali, in vista 
di possibili rimpasti di giun
ta alla Pisana. È in questo 
contesto che arriva l'intervi
sta di Giulio Pietrosanti, as- , 
sessore socialdemocratico al
la Sanità della Regione. Uha 
rilasciata ad un'agenzia di 
stampa, a poche ore dalla no
mina della commissione d' 
inchiesta per le disfunzioni 
del reparto ortopedico del 
Forlanini. 'La Sanità non so
lo è nel mirino di tutti, ma è 
diventata per molti politici 
anche un terreno su cui ra
strellare voti», dichiara Pie
trosanti. A chi si rivolge? Ve
diamo più. avanti. 'In questo 
anno di gestione — dice — si 
è passati da un estremo all' 
altro. Nella precedente ge
stione (il periodo della giun
ta di sinistra n.d.r.) la Sanità 
era condotta unilateralmen
te. Quella attuale (la sua 
n.d.r.) pecca invece di ecces
so di collegialità: 
' Si potrebbe pensare ad u-

n'autocritica ai Pietrosanti. 
Ma non è così. In realtà, l'as
sessore socialdemocratico la
menta di non essere mai solo 
a decidere in materia sanita
ria. Più di lui, sembra occu
parsene il presidente della 
giunta in persona, Santarel
li, con interviste e dichiara
zioni quotidiane su questo o 
quell'aspetto della realtà sa
nitaria laziale. Con il 'rìnfor-

Giulio Santarelli 

zo» di Gallenzi. È questa la 
'gestione collegiale* di cui 
parla Pietrosanti, aggiun
gendo che *si tratta di un fat
to positivo, quando riguarda 
la programmazione e la mes
sa a punto di atti legislativi; è 
invece negativo quando 
sconfina nella gestione: U 
assessore a questo punto spa
ra l'ultima bordata contro il 
suo collega, mai citato ma 
sempre sottinteso: «...le conti
nue ingerenze hanno fatto 
perdere alla già polverizzata 
controparte la consapevolez
za delVinterlocutore: Il rife
rimento è ancora una volta a 
Santarelli che di fatto crea e 
prosegue polemiche, rispon
de a farmacisti e medici, 

giornalisti e ostetriche. 
A questo punto Pietrosanti 

cambia obiettivo, spostando 
l'intervista su questioni più 
concrete. A proposito della 
commissione d'indagine, 
Pietrosanti ha esposto le ci
fre del caos sanitario; 'La 
farmaceutica e la specialisti
ca esterna convenzionata mi 
hanno presentato un credito 
di 100 miliardi — ha detto — 
mentre le Usi hanno chiuso i 
bilanci con un disavanzo di 
833 miliardi: Da qui, parte 
un attacco alla passata ge
stione dell'assessorato, citan
do il malcontento degli assi
stiti. Senza tenere conto', ov
viamente,.che il piano socio 
sanitario della passata giun
ta (già approvato) non di
vento legge soltanto perché il 
governo non aveva ancora 
realizzato quello nazionale. 

Infine, Pietrosanti, dopo a-
ver gettato acqua sulle pole
miche seguite alla sospensio
ne di 30 medici dalle 'ricette 
facili», si dice ottimista per il 
futuro. Dimenticando dt rife
rire nell'intervista che le uni
che leggi approvate (droga e 
malattie mentali) furono 
proposte dal Pei, e che la leg
ge per il piano socio-sanita
rio è stata elaborata in com
missione, mentre quella sui 
diritti dei bambini in corsie 
l'hanno preparata democri
stiani e comunisti La giunta 
e l'assessorato, collegiale o 
non collegiale, hanno fatto 
davvero pochino... 

cStrage» di 
automobili 

i Montecitorio: 
an piromone 
•o incendia 4 
Misterioso episodio l'altra 

notte davanti a Montecitorio. 
Quattro automobili, parcheg
giate a pochi metri dalla Ca
mera dei deputati sono state 
distrutte dalie fiamme appic
cate, sembra, da un piromane. 
Erano le 3 e 45 quando nella 
piazza deserta alcuni agenti 
che erano di sorveglianza nel
le garritte si sono accorti che 
sotto una jeep usciva del fumo. 
Hanno dato l'allarme ma pri
ma che arrivassero i vigili del 
fuoco erano andate distrutte 
altre tre automobili. Si tratta 
di una jeep Fiat della quale è 
rimasto solo il telaio, una 128, 
una 127 e una Citroen Patta*. 
Il proprietario di questa ulti
ma, ha detto alla polizia di 
non aver mai ricevuto minac
ce. Gli altri proprietari, Alber
to Aletti, Roberto Vaselli e 
Giuseppe Cau non sono stati 
ancora rintracciati. Ma la ma
no del piromane non si è fer
mato quL In via di Pietra, una 
strada vicina al Parlamento, è 
stato bruciata un'altra Fiat di 
proprietà di Franca Lombardi 
e due motorini. Sull'accaduto 
stonno ora indagando agenti 
della Difos e della mobile. 

Un uomo 
si dò fuoco 

in un campo 
perché affetto 
da un tumore 
Un uomo di 54 anni, affet

to da alcuni anni da un tu
more, si è ucciso ieri mattina 
dandosi fuoco. L'impressio
nante episodio è accaduto in 
un campo incolto di Guido-
nia, quasi a ridosso della rete 
di recinzione che delimita il 
campo di aviazione dell'ae
ronautica. A nulla sono valsi 
i soccorsi: quando è arrivato 
all'ospedale era già morto. 

Si chiamava Piero Cor
nacchia, era sposato e padre 
di tre figli. La malattia, incu
rabile, non gli lasciava ormai 
più nessuna speranza, così, 
sicuro di avere i giorni con
tati, ha deciso di togliersi la 
vita. Si è avviato per la cam
pagna, e dopo aver girovaga
to un po' si è fermato nel 
campo. Con sé aveva una ta
nica di benzina, si è rovescia
to addosso il liquido e con un 
fiammifero gli ha dato fuo
co. In un attimo 11 corpo si è 
trasformato in una torcia; le 
fiamme sono state viste dai 
militari dell'aeronautica che 
hanno avvertito i carabinieri 
del posto. Purtroppo quando 
sono arrivati non c'era più 
nulla da fare. 

Roccodarce: il 
sindaco (de) 

denunciato per 
l'appalto di 

strade asfaltate 
Quelle due strade erano già 

state asfaltate, ma il sindaco 
(de) di Roccadarce ha pensato 
bene di appaltare di nuovo i 
lavori. Si, le vie erano state si
stemate Tanno scorso e quest' 
anno il primo cittadino del 
centro del Frusinate ha ripre
sentato la delibera in consìglio 
comunale. I partiti d'opposi
zione non ci hanno visto chia
ro e oltre a protestare in aula 
hanno presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica 
di Cassino che ora dovrà fare 
gli accertamenti del caso. 

La vicenda comincia in pri
mavera. Il sindaco di Rocca
darce, Francesco Belli, mette 
all'ordine del giorno dì una 
delle sedute del consiglio la si-
stemazione delle strade comu
nali della Paparefta e di Ma
donna del Riparo. Ma come — 
si chiedono nei banchi delfoo» 
posizione—non erano già sta
te sistemato nell'ai? Il sindaco 
fa finto di niente e rinvia la 
discussione su quel punto. Ma 
non finisce cosi. Dopo i ripetu
ti silenzi della giunto i partiti 
di opposizione hanno presen
tato un esposto alla Procura. 
Vogliono sapere per quali mo
tivi sia state ripresentato 
quella delibera se i lavori sono 
stati già fatti da più di un an
no. 

i imi 
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Conclusa la manifestazione a Villa Lazzaroni 

Quindicimila bambini 
a «Mondoragazzi '82» 

Trentacinque compagnie teatrali romane e provenienti da tutta 
Italia - Mimi, marionette e clowns - Una grande festa finale 

Sono stati quindicimila i ragazzi — ma sa
rebbe meglio parlare di bambini — che han~ 
no partecipato alla manifestazione Mondo-
ragazzi '82 che si è conclusa l'altro giorno a 
Villa Lazzaroni. 

L'iniziativa era s tata programmata dal 
Teatro dì Roma, Teatro Scuola e dall'asses
sorato comunale per i giovanissimi. In un 
mese sono state presentate nel parco della 
Villa sull'Appla Nuova, 35 compagnie prove
nienti da tut ta l'Italia oltre che, naturalmen
te, dalla Capitale. 

Tutti i giorni, sia al matt ino che al pome
riggio, i bambini hanno assistito a diversi 

spettacoli realizzati con le più svariate tecni
che. Dalle marionette ai burattini, dagli at to
ri ai mimi, fino al più tradizionale diverti
mento per ragazzi: i clowns.. 

Oltre agli spettacoli ogni matt ina un grup
po di studenti della scuola di formazione per 
educatori di Comunità dell'Università di Ro
ma hanno realizzato un progetto di anima
zione nel centro ricreativo estivo di Villa Laz
zaroni. 

Mondoragazzi '82 si è conclusa con feste, 
murales, gare di ballo, giochi di società e mo
stra di buratt ini eseguiti dagli stessi bambi
ni. 

Recital 
di F. Fiorentini 

oggi alla 
Technospes 

C'è anche chi la set t imana 
di Ferragosto non la passa 
né al mare, né in montagna e 
neppure in città magari a go
dersi l'Estate Romana. Tra 
questi i lavoratori della Te
chnospes che occupano la 
fabbrica contro la chiusura 
dell'azienda e contro gli an
nunciati 220 licenziamenti. 
Così, per dare risalto alla lo
ro lotta, in una città già nor
malmente distrat ta e ora 
fiaccata anche dal caldo e 
dalle vacanze i lavoratori 
hanno indetto una manife
stazione-spettacolo che si 
svolgerà oggi dalle 17 in poi 
nei locali della fabbrica a Ci
necittà. L'ingresso, natural
mente, è aperto a tutt i . Per 
loro e per il pubblico reciterà 
in chiusura un attore di pri-
m'ordine: Fiorenzo Fiorenti
ni «specializzato» da anni in 
Plauto e Petrolinl. I lavora
tori hanno Invitato anche 
tu t te le forze politiche a par
tecipare alla manifestazione. 

Monte Porzio: 
le piccole 

scosse non sono 
pericolose 

Dall'osservatorio sismico di 
Monte Porzio Catone giungo
no notizie rassicuranti. La 
maggiore frequenza dei picco
li sismi che si sono verificati in 
questi giorni infatti sembra 
che sia del tutto normale. Lo 
ha affermato un ricercatore 
dell'Istituto Geofisico Centra
le. Calvino Gasparini che ha 
anche però ribadito l'impossi
bilità di determinare con anti
cipo i tempi probabili del si
sma «grosso». 

Questo non vuol dire però 
— afferma lo studioso —, che 
ci si debba allarmare per le 
piccole scosse frequenti: esse 
sono normalissime. Si tratta di 
piccoli «focolai» non correlati 
tra loro che per puro caso si 
stanno muovendo quasi con
temporaneamente e che non 
sono assolutamente influenza
ti da eventi esterni quali le sta
gioni, le posizioni dei pianeti e 
la luna 

Di tali piccole scosse appena 
percepibili erano giunte all' 
osservatorio nei giorni scorsi 
numerose segnalazioni. 

A settembre 
in Campidoglio 

recital 
su Montale 

Con un recital di sue poe
sie inedite, al quale parteci
peranno alcuni dei più noti 
at tori i taliani, s a r à c o m m e 
mora to in Campidoglio il 9 
se t tembre Eugenio Monta
le a u n a n n o dal la sua mor 
te avvenuta il 12 se t tembre 
dello scorso anno . 

La manifestazione, orga
nizzata dal cent ro cul turale 
«Prospettive nel mondo», 
prevede anche u n impor
tan te convegno di s tudi sul 
g rande poeta con la presen
za, t r a gli altri di Carlo Bo, 
ret tore dell 'Università di 
Urbino e di Leone Piccioni 
e si svolgerà nella sa la della 
Protomoteca del Campido
glio. 

Le poesie inedite di Mon
tale sono s ta te già scelte d a 
Maria Luisa Spaziani . 

Farmacie notturne e diurne 

Per avere i n fo rmaz ion i su l 
l e f a r m a c i e d i t u r n o (d iu rno o 
n o t t u r n o ) . ì n u m e r i t e le fon ic i 
d a c h i a m a r e a s e c o n d a del la 
z o n a c h e in te ressa s o n o : 
1 9 2 1 per i l c e n t r o ( B o r g o . 
C a m p i t e l i ! . C a m p o M a r z i o . 
C a s t r o P re to r i o . Ce l io . C o 
l o n n a , Esqu ihno . L u d o v i s i , 
M o n t i . Pa r ione . P igna . P o n 
t e . P r a t i . Rego la . R ipa . Sa l lu -
s t i a n o . S. A n g e l o . S . Eus ta 
c h i o . S . S a b a . Tes tace lo . 
T ra teve re . T rev i ) : 1 9 2 2 : C o l -
l a t i n o . M o n t e S a c r o . M o n t e 
S a c r o A l t o . N o m e n t a n o . Pa-
r i o l i . P ie t ra la ta . P i nc i ano . 
P o n t e M a m m o l o . Sa la r io . S . 
Bas i l i o . T i b u r t m o . T r i es te ; 
1 9 2 3 : A l e s s a n d r i n o . A p p i o 
C laud io . A p p i o L a t i n o . A p 
p i o P igna te l l i . D o n B o s c o , 
P renes t i no -Cen toce l l e . P re -
n e s t i n o - L a b i c a n o : 1 9 2 4 : 
A r d e a t i n o . E U R . F i u m i c i n o . 
G ian tco lense . G iu l i ano -Da l 
m a t a . O s t i a . O s t i e n s e . Por -
t u e n s e ; 1 9 2 5 : A u r e l i o . C e 
s a n o . De l la V i t t o r i a . F l a m i 
n i o . La G i u s t m i a n a . La S to r 
t a . O t t a v i a . P n m a v a l l e . Tor 
d i Q u i n t o . T r ion fa le 

ZONA Appio - Primavera - via Appia Nuova 2 ' 3 / A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio -
Cichi. via Bonifa/i 12. tei. 622 58 9 4 Esquihno • Ferrovieri. Galleria di Testa 
Stazione Termini (fino ore 24). tei 460 .776 . De Luca, via Cavour 2 . tei. 
4 6 0 019 . Eur - Imbesi. viale Europa 76 . tei 595 .509 . Ludovisi - Internazionale. 
piazza Barberini 49 . te). 462 .996 . Tucci. via Veneto 129. tei. 493 .447 . Monti • 
Ptram. via Nazionale 228. tei 4 6 0 7 5 4 Ostia Lido - Cavalieri, via Pietro Rosa 
4 2 . tei. 562 22.06 Ostiense - Ferrazza. c.ne Ostiense 269 . tei. 574 .51 .05 . 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 5 . tei 872 .423 . Pietralata - Ramundo 
Montarsolo. via Tiburtma 437 . tei. 343 .094 . Ponte MiHno - Spadazzt. Piazzale 
Ponte MJvio 19. tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - via Portuense 4 2 5 . tei. 556 .26 .53 . 
Prenestmo-Centocelie - Delle Robinie, via delle Robinie. 8 1 . tei. 2 8 5 4 8 7 : Colla-
tina. via Colidlina 112. tei 255 0 3 2 . Prenestino Labicano - Amadei. via Acqua 
Bulinante 70. tei 271 93.73 Lazzaro, via L'Aquila. 3 7 . tei. 7 7 8 9 3 1 . Prati -
Cola Di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . tei 3 5 1 816 . Risorgimento, piazza 
Risorgimento 44 . tei. 352 157. Primavatle - SCKXIIII. piazza Capecelatro 7. tei. 
62 7 0 900 . Quadraro Cinecittà Don Bosco - Cinecittà, via Tuscolana 9 2 7 . tei. 
742 498 . in alternanzasettimanaie con: Sagripanti, via Tuscolana 1258. tei. 
749.14.47. Trieste - Carnovale, via Roccantica 2 . te». 838 91 .90 ; S. Emeren-
ziana. via Nemorense 182. tei. 8 3 41 .48 . Monte Sacro - Severi, via Gargano 
5 0 . tei 8 9 0 702 . m alternanza settimanale con: Gravina, via Nonentana 564 . 
tei 893 058 Trionfale Frattura, via Cipro 42 . tei. 638 .08 4 6 . Igea. I.go Cervi-
ma 18. tei 343 691 Trastevere - S Agata, piazza Sennino. 4 7 . Tuscotano • 
Ragusa, via Ragusa 13. tei 779 537 Tor di Quinto - Chimica Grana, via F. 
Galani 15. tei 327 .59 0 9 Lunghezza - Bosico via Lunghezza 38 . tei. 
6 1 8 0 0 42 Marconi - Andromo. viate Marconi 178. tei 556 02 .84 . 

il partito 
FESTE DELL'UNITÀ 

SUD: continua la festa * NETTUNO 
NORD: LADISPOLI ane 19 3 0 dibat
t i to suOo sport con i compagni De 
Oancfcs. Testa. Isaia 

VITERBO 

OSTE ore 21 comitato direttivo 
<Pacelh). impano le feste dell Unità di 
ACQUAPENDENTE. CASTIGLIONE 
IN TEVERINA 

libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

e teatri 
Musica e Balletto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 

Alle 2 1 . «Serenate in Chiostro». Presso il Chiostro di S. 
Maria della Pace (via Arco della Pace 5. ang. Coronari) 
D u o ChHar r la t i co italiano. Informazioni tei. 
6 5 6 8 4 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagiono 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni tei. 6 5 4 3 3 0 3 
dalle 16 alle 20 . 

VILLA ALBANI 
(Via Aldobrandino 32 • Anzio) 
Alle 21 .30. « 1* Festival Fanciulla d'Anzio 1982». I l ba l 
l a n o da l la Famig l ia A l m a v i v a con Carla Fracci. Char
les Ward. Gheorghe Jancu. Musiche di Gioacchino Ros
sini e W. A. Mozart. Regia di Beppe Menegatti. Informa
zioni ed abbonamenti tei. 9 8 4 7 6 4 0 . 

Prosa e Rivista 
DEL PRADO 

(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tei. 5 4 2 1 9 3 3 

Sperimentali 
GRAUCO C I N E M A 

(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto dal martedì al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz
zi). 

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 - T. 352153) 
Bruca Lee v i v a ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) 
Carezza i ncon fessab i l i 
(10-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
10 a A n n i a con W. Alien - Satirico 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) 

ARISTON N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 
11 p r i g i on ie ro de l la 2* a t rada con J . Lemmon • 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) L. 
L 'aereo p i ù pazzo de l m o n d o con R. Hays 
(17-22 30) 

L. 4000 

L. 3000 

L. 4000 

4 0 0 0 
Satirico 

3 0 0 0 
Satirico 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« l o e A n n i e » (Ar is ton) 

«I l p r i g i o n i e r o d e l l a 2 * s t r a d a » ( A r i s t o n 2 ) 

« S O B » ( A u g u s t u s ) 

« I p r e d a t o r i d e l l ' a r c a p e r d u t a » ( C a p r a n i c a ) 

« 2 0 0 1 O d i s s e a n e l l o s p a z i o » (Reale) 

« H a i r » ( R a d i o C i t y ) 

« A r a n c i a m e c c a n i c a » (R ivo l i ) 

« R a s s e g n a d i M a s s e n z i o » ( C i r c o M a s s i m o ) 

NUOVO 
(Tel. 688116) 
Q u e l l ' u l t i m o ponte di R. Attenborough • Drammatico 

TIZ IANO 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

Cinema d*essai 
D I A N A 

tvi<i Appia Nuova. 427 • Tel. 
Bug in ta t to di f u o c o con B. 
(VM14) 

M I G N O N 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Par ch i suona la campana con G. Cooper 
co > > 

7810146) L. 2000 
Ditlman • Drammatico 

L. 1500 
Drammati-

RIVOLI ' 
Arancia meccanica con M. McDowell • Drammatico 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L 4 0 0 0 
Rosso sangue «Prima» 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 • Tel 7574549) L. 4 0 0 0 
La co l l ina deg l i s t i va l i con T. Hill - Avventuroso 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
D e l i t t o a Por ta Romana con T. Milian • Giallo 
(17.30-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pfetts - Tel 482390) L. 3 5 0 0 
La bocca d i Enr ica vog l iosa a impud i ca 
(16 30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4 0 0 0 
La co l l i na deg l i s t i va l i con T. Hill - Avventuroso 
(17-22.30) 

Visioni successive 
ACILIA 

(Borgata Acida - Tel. 6050049 ) 
Riposo 

ALFIERI ' 
I c a r n i v o r i v e n u t i da l la Savana con J . Scordino -
Drammatico ( V M M ) 

ANIENE i 
Super c l i m a x 

A Q U I L A 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
He lga 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 2 5 0 0 
Le avedes i l o v o g l i o n o cos ì 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 

• O r g a s m o e s o t i c o 

ESTATEROMANA 
. » - - ) v ; \ \ • I 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O 
{Passeggiata del Giamcolo) ' ' 
Alle 21 3 0 . La Coop. «La Plautina» presenta Sergio 
Ammirata in II d i sas t roso d e l i t t o d e l signor Tr t ì di 
Alee Coppe), con P. Parisi. M. Bonini Olas. I. Bonn, F. 
Madonna. Regia di Enzo Di Castro. 

M A S S E N Z I O ' 8 2 A L CIRCO M A S S I M O 
•G» coma «Garbo»: alle 21 La regina C r i s t i na , M a t a 

' Ha r i , G rand Hote l , Anna Karanina. CINEMA RIAL
TO: Mar ia W a l e w s k a . 

ISOLA TIBERINA ' ' ' • 
(Tel. 6548775 ) ' " ' 
«Roma Musica 1982»: domani alle 18 II Gruppo «Il 
Teatro dei Viandanti» presenta La carrozza d'argilla; 
ade 2 1 . 3 0 Musica Latino-americana: «Gruppo Ser
pante 81» . 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 
Alle 2 1 . «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du
rante. Leila Ducei. Enzo Liberti presentano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma «Checco Durante» in La 
b u f f a b is to r ta d e M e o Patacca di Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni tei. 
6 7 8 1 8 6 3 . rU „~ 

TEATRO R O M A N O DI O S T I A A N T I C A 
(Tel. 5650283) . . 
Alle 21 .30 . La allegre commar i d i Windsor di 
Shakespeare. Regia di Nucci Ladogana. Musiche di 
Peppino Gagliardi, con Bianca Toccafondi, Carlo Hin-
termann. Cesare Celli, Virginio Zernitz. 
* * * * 

GIARDINO D E G Ù A R A N C I 
(Via Santa Sabina • Aventino) 

, Alle 2 1 . Mi laa di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Guernnì. L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. Musiche di 
Paolo Gatti. Coreografie di Mario Dani. 

5 L. 4 0 0 0 101 - Tel 6792465 ) 
perduta con H. Ford - Avventuro-

125 - Tel. 6796957) 

Sentimenta-

A U G U S T U S 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3 0 0 0 
S.O-B. S o n o f b i t c h con W. Holden • Satirico 
(17.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina, 52 - Tel 347592) L. 3 5 0 0 
Chiusura estiva . . . 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 5 2 - Tel. 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Driver rknprandcMa con R. O'Neal - Drammatico 
(17-22.30) 

BLUE M O O N 
Via dei 4 Cantoni. 5 3 • Tel. 4743936 ) 
Ero t i c e c c i t a t i o n 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
- (Piazza Capranica 
' I predatori den

so 
(17 15-22 30) 

CAPRANtCHETTA 
(Piazza Montecitorio, 
L. 4 0 0 0 
Kramer c o n t r o Kramer con D. Hoffman 
le 
(17.30-22.30) 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) 
L 4 0 0 0 
Via col verno con C. Gable • Drammatico 
(16.50-21.00) 

E M B A S S Y 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) U 4 0 0 0 
Profondo rosso con D. Hemmmqs - Giallo ( V M M ) 
(17.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 • Tel 857719) . L 4 0 0 0 
D a i n o a l Central Hospital «Prima» 
117-22 30) 

ETOtLE 
(P iazzamLuana41-Te l 6797556) L. 4 0 0 0 
• carabiniere con F. Testi - Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(V.a Uszt. 32 - Tel 5910986) L. 4 0 0 0 
Amici mie i con P. Novei - Sett ico (VM 14) 
(17 30-22.30) 

GIOIELLO 
(Vìa Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da t ra con M. Trotsi • Comico 
(17-22.30) 

MOOERNETTA 
(Piazza delta Repubblica. 44 : - Td . :460285) 
L 3 5 0 0 
l a cerimonia de i sanai 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 Tel. 460285) L. 3 5 0 0 
Elene erotica 
(16-22 30) 

N E W YORK 
(Via oeUe Cave. 3 6 - TeL 780271) U 4 0 0 0 
R cwetoinìeto con F. Testi - Drammatico 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L 4 0 0 0 
Delitto al Central Hospital «Prona» 
(16 3 0 22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel 462653) , L. 4000 
Roseo a angue «Prima» 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3 0 0 0 
Hekr con M. Forman • Musicale 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 - Tal. 5810234) L. 3 5 0 0 
2 0 0 1 odissee nelle a p u l o con K. Dullea - Avventuro
so 
(17-22.30) - -

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652) L. 1500 
1 4 del l 'Ave Maria con E. Wailach - Avventuroso 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) * L 2 5 0 0 
U n merco led ì d a leoni con J . -M . Vincent - Drammati
co 

ESPERO 
Riposo , 

ETRURIA • 
Film solo per adulti ' 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera, 121 Tel. 5126926) L. 2 0 0 0 
Chiusura estiva 

MERCURY -• 
• (Via Castello. 4 4 - Tel. 6S61767) L- 2 6 0 0 

Ultra eexy m o v i e 
M E T R O DRIVE M 

(Via C. Colombo, Km 2 1 - Tel. 6090243 ) 
U 2 5 0 0 
Innamorato pazzo con A. Ceientano • Comico 
(20.50-23) 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbmo. 2 3 - Tel. 5562350 ) L. 2 0 0 0 
Film solo per adulti 

O D E O N 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760 ) l_ 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) U 1500 
Marie W a t e w s k e con G. Garbo - Drammatico 

SPLENDO) 
(Via Pier delle Vigne. 4 - Td .620205 ) U 2 5 0 0 
Le aignora de l 4* pieno 

T R I A N O N 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tib i r tma. 3 5 4 - TeL 4 3 3 7 4 4 ) L. 2 5 0 0 
La Contesse, le Contessine e le C a r n i iota con C. 
Aurei - Sentimentale (VM18) 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) U 2 5 0 0 
Megl i super sexy e Rivista spogbareeo 

Ostia Lido • Casalpalocco 

L. 3 5 0 0 
CUCCIOLO 

(Via dei PaHottmt • TeL 5603186 ) 
Rocfcy con S. Stallone • Avventuroso 
(18-22 30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638 ) U 3 5 0 0 
• v i z i ano R con U. Tognazzi - M . Serrautt • Corneo 
(18-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnofc - Tel. 5610750) L. 3 5 0 0 
Zombi con P. Enge - Drammatico (VM18) 
(16 30-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Marma) 
Culo e camicie con E. Montesano - R. Pozzetto - Comi
co 
(16 30-22.30) 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Riposo 

Maccarese 
ESEDRA 

I nchiaetoni con D. Abatentuono < 
(20.30-22.30) - . , _ -

Arene 
D R A G O N A (Aci l ia) 

Riposo 
FELIX (Mon teve rde ) 

La mog l i e i n b ianco l ' amante a l pepe con L. Banfi 
Comico (VM 14) 

M A R E (Ostia) 
Non pervenuto 

MEXICO 
Fantozz i c o n t r o t u t t i con P. Villaggio - Comico 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

N A I M A PUB 
(Via dei Leutan. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz ne l c e n t r o d i Roma . 

S E L A R U M 
(Via dei Fienaroli, 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concer t i i n g iard ino a Traste
vere . Ingresso libero. 

Cabaret 
PARADISE 

(Via Mano de' Fiori. 97 - Tel 854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . «City Peoplo Rovue» in Ba l l e t t oma-
n ia e Attrazioni internazionali. Allo 2. Champagne e 
ca lza d i seta. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Film «Il c i rco degli o r ro 
r i : 13 Cartoni an imat i ; 13.30 Tela-
f i lm aCapiten Luckner»; 14 TG; 
14 .15 Claudine. sceneggiato; 15 
Car ton i an imat i ; 18.15 Film o ln t r i -
go al Grand Hote l ; 2 0 Cartoni an i 
ma t i 2 0 . 3 0 Telef i lm «Capitan Lu
ckner» ; 2 1 TG; 21 .15 Film «Duello 
ne l l 'A t lant ico»; 2 3 Manon Lescaut, 
sceneggiato; 2 3 . 5 0 Telef i lm «Ou
ts ider». 

CANALE 5 
Ore 8 .50 Cartoni an imat i ; 9 .50 Te
le f i lm «Mauden; 10 .15 «Aspet tan
do i l domani»; 10.40 Sceneggiato 
«Sent ier i»; 11.30 Doctors; 11.55 
Rubriche; 12.10 Telef i lm «Phyll is»; 
12 .40 Cartoni an imat i ; 13.40 Sce
neggiato «Aspet tando il domani»; 
14 Fi lm «Malinconico autunno» -
Teleromanzo Doctors - Telef i lm 
•Mauden ; 17 Car ton i an imat i ; 
18 .20 Popcorn; 19 Telef i lm «Il r i 
t o r n o d i S imon Templari»; 2 0 Sce
neggiato «Aspet tando il domani»; 
2 0 . 3 0 Telef i lm «Dallas»; 2 1 . 3 0 
Fi lm «Frenesia del l 'estate»; 2 3 . 2 5 
Spor t : campionato d i Basket Pro* 
f essionist i USA / N B A ; Telef i lm 
«Hawai - Squadra Cinque Zero». 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 8 .10 Cartoni an imat i ; 10 .20 
Sceneggiato aMarianna»; 10 .50 
Sceneggiato «La corda a l col lo»; 

11.50 Film «L'ult imo bandito»; 13 
Telef i lm «Quincy»; 14 Telef i lm «L" 
eredità del silenzio»; 15 Film «De
l i t to sulla spiaggia»; 16.25 Docu
mentar io ; 16.50 Cartoni an imat i ; 
18 .30 Telef i lm «L'eredità del si len
zio»; 19.30 Telef i lm «Angoscia»; 
2 0 Telef i lm «The Jef fersons»; 
21 .30 Film «L'altra faccia del pa
dr ino»; 2 3 . 2 0 Boxe sera; 0 0 . 2 0 
Sceneggiato ala corda al col lo»; 
0 0 . 5 0 Film «L'esca». 

QUINTA RETE 
Ore 8 .30 Cartoni an imat i ; 9 .40 Te
lef i lm «La donna bionica»;10.30 
Film «L'uomo del sud»; 12 Telef i lm 
«Giorno per g iorno; 12 .30 Cartoni 
an imat i ; 14 Telefi lm «La donna bio
nica»; 15 Telef i lm «Cannono; 
15.55 Telef i lm «Vita da strega»; 
16 .20 Cartoni an imat i ; 2 0 . 3 0 Tele
f i lm «Vita da strega»; 2 1 Film oL' 
arpia»; 22 .45 Telef i lm «Poliziotto 
di quar t iere»; 23 .45 Fi lm «Fermate 
quel t reno. 

T.R.E. 
Ore 14 Film «La stazione Bielorus
sia»; 15 .30 Telef i lm «Crociera di 
mie le»; 19.20 Cartoni an imat i ; 2 0 
Telef i lm «Ironside»; 21 .20 Film 
«Sulle t racce di uno sconosciuto 
2 3 Fi lm. , 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telef i lm «Love boat»; 10 Te
lef i lm «Doris Day»; 10 .30 Fi lm 

«Peccati d 'estate»; 12 Telef i lm «El-
lery Queen»; 13 Cartoni animat i ; 
13.30 Telef i lm «Love boat»; 14.30 
Film ali te r ro re non ha conf in ie»; 
16 Cartoni an imat i ; 18.35 Telef i lm 
«The Collaborators»; 19.30 Carto
n i animat i ; 2 0 . 3 0 Telefi lm «Arse
nio Lupin»; 2 1 . 3 0 Film «Il cavaliere 
sol i tario»; 2 3 Telef i lm «Doris Day»; 
23 .30 Film «Il segreto degli Incas»; 
1.00 Telef i lm «Evasioni celebri». 

GBR 
Ore 16.15 Sala Stampa; 16.30 
Fi lm; 18 Telef i lm aLucy e gli a l t r i» ; 
18.30 Cartoni an imat i ; 19 Telef i lm 
«Ispettore Bluey»; 2 0 Cartoni ani 
mat i ; 20 .30 Sala stampa; 2 1 Fi lm; 
23 .50 Fi lm. 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film «Carambola d 'amo
re»; 10 Documentar io; 10.30 Car
ton i an imat i ; 11 Film 12.30 Film 
•Ne l raggio del mio braccio»; 
14.30 Fi lm «La battaglia del ta l i 
smano verde»; 16.30 Cartoni ani 
mat i ; 17 Te le f i lm: 17.30 Fi lm «La 
Corsa pazza d i sorella Spr in t» ; 19 
Cartoni an imat i ; 2 0 II mondo che 
lavora; 2 0 . 3 0 Nel mondo della m u 
sica; 2 1 Fi lm «Le col t cantarono la 
mor te e f u tempo di massacro»; 2 3 
Telecampidoglio; 0 .40 Film «Da In -
stanbul ordine di uccidere». 

SPQR 
Ore 18.30 Fi lm; 19 Rubrica; 20 .30 
Fi lm 2 2 Rubrica; 22 .30 Fi lm. 

Comico 
L. 2 0 0 0 

» > P r A & < / / * . 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - tei. 58.75 -

Avviso agli Utenti 
Si comunica che per festi

vità contrattuali tutti gli uf
fici dell'esercizio Romana 
Gas rimarranno chiusi dal 
giorno 16 agosto al giorno 20 
agosto. 

Sarà comunque assicurato 
il servizio reclami per fughe 
e mancanza di gas (telefono 
5107). 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23° C. 

A soli 20 km 
da ROMA 
sulla VIA TIBURTINA 

Tel. (0774) 529.012 

TUTTE LE CURE 
SAUNA 

dialoghi 
di archeologia 
scmeurak 
abb. annuo L 16 000 

•.Rnrtota 
R i u s c i t a 

Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
* /a stori* 
del •partito i 
41 Togliatti 
e comtimmm me essere 
ogni settimmmm 
Im storio originate 
éfi PCI 

studi 
storici 

trimcitrale \m 

Una delle voci più ufn i f icat i . Q 
te della Monografìa mar t i , afaal 
«a. SSS 

abb. annuo L. 19 000 o 

puoi leggere 
senza pensare 
ma se pensi 
quando leggi 

l'Unita 
' V 

3 \ 

e il tuo giornale 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL PCI 

E LA STAMPA COMUNISTA/1982 
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Stasera nuova «amichevole» a Reggio Emilia 
i i - i 1 • ii in 11 • — — — — — — ^ — — — _ — . . . . — — — — — — • . « « « « — « — — — 

Di Bartolomei disposto 
a ricoprire in futuro 
il ruolo di «libero» 

La sua prova contro il Padova è stata ineccepibile e Liedholm lo 
ha convinto - Riproposto ad oggi l'esperimento Pruzzo-Iorio? 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Mister 
Nils Liedholm non si smenti
sce: ogni nuova stagione è all' 
insegna degli «esperimenti». 
Rinnovato il contratto ad apri
le, della durata di un anno (co
me anticipammo noi stessi), a-
veva già in mente quali poteva
no essere i giocatori che poteva
no fargli comodo. Anche se era 
sicura la risposta di Carlo Ance-
lotti (che dovrebbe avvenire ad 
ottobre), ha voluto mettersi al 
sicuro con l'arrivo di Prohaska. 
Che poi l'austriaco, al momen
to, non sia nelle migliori condi
zioni, non significa che Lie
dholm abbia sbagliato: bisogna 
dare tempo all'ex centrocampi
sta dell'Inter non soltanto di 
raggiungere la migliore forma, 
ma di trovare l'intesa con i suoi 
nuovi compagni di cordata. 

Pensava a Vierchowod stop-
per al posto di Dario Bonetti, 
andato alla Samp per farsi le 
ossa: il presidente Viola lo ha 
accontentato. Che poi il «russo» 
non abbia ancora smaltito l'in
fortunio alla caviglia sinistra, 
non smonta il piano del furbo 
•barone.. Con una coppia di 
terzini come Nela-Nappi o Ne-
la-Maldera e uno stopper del 
calibro di Vierchowod, la difesa 
eiallorossa è una delle più forti. 
Ma allo svedese ciò non basta. 
L'altra sera a Padova, dopo che 
contro il Trento e il Cesena ave
va adottato la «zona» integrale e 
il fuorigioco, ha provato Agosti

no Di Bartolomei «libero». Di
rete che è un machiavello in 
prospettiva e noi siamo d'ac
cordo con voi, perché anche per 
questa stagione il «vecchio» Ra
mon Turone continuerà ad es
sere l'asse portante della retro
guardia. 

Ma nel caso dovesse accade
re qualcosa di non previsto 
(Turone infortunato o squalifi
cato nel corso del campionato), 
non c'è dubbio che il lancio di 
«capitan» Di Bartolomei come 
•libero» diventerà ufficiale. Il 
fatto è che Nils sta cercando di 
far «digerire» senza troppi som
movimenti a Di Bartolomei il 
ruolo. Il «capitano» giallorosso 
in passato non ha mai molto 
gradito che si parlasse di lui co
me di un futuro «libero». Sicco
me però tutto lascia prevedere 
che il «libero» dovrà essere, in 
una squadra di movimento, il 
fulcro del gioco, il tecnico sve
dese si mette fin d'ora al sicuro. 
Di Bartolomei, che è giocatore 
intelligente, ha capito l'antifo
na e ha risposto da par suo, sfo
derando cioè una prestazione 
maiuscola contro i patavini e 
segnando due reti (su punizio
ne e su rigore). Perfetta è stata 
la sua direzione della retro
guardia e la sua opera di coper
tura. Un paio di svarioni non 
hanno macchiato la sua prova. 

Liedholm ha anche lanciato 
il tandem d'attacco Pruzzo-Io
rio. Purtroppo il capocannonie
re del campionato non era nelle 

migliori condizioni (disturbi di 
stomaco), per cui i due vanno 
rivisti. Ottima invece, quasi 
frutto dell'istinto, l'intesa tra 
Conti e Iorio. L'ex barese è ap
parso però deficitario in fase 
conclusiva. Ha giostrato all'ala 
sinistra, mentre Conti si è mos
so sulla fascia destra nel ruolo 
di mezz'ala: per quasi mezz'ora 
Bruno è stato al livello delle sue 
prestazioni sfoderate al «Mun-
dial», riscuotendo scroscianti 
applausi. Bene anche il giovane 
Valigi che ha segnato la sua pri
ma rete in maglia giallorossa. 

Stasera a Reggio Emilia, 
contro la Reggiana (ore 20.30), 
è possibile che Liedholm tiri 
fuori dal suo cappello a cilindro 

3ualche altra diavoleria. Non 
ovrebbe utilizzare Viercho

wod, anche perché il «russo» do
vrebbe esordire nel-
l'.amichevole» del 14 a Manto
va, quindi — se tutto andrà be
ne — giocare in Coppa Italia, il 
18 agosto, a Ferrara contro la 
Spai. Ma con il tecnico svedese 
non sai mai che pesci prendere; 
guai poi ad accennare alla for
mazione titolare: diventa una 
sfinge. Possibile che stasera 
torni Nappi in difesa con il di
rottamento di Nela nel ruolo di 
stopper, mentre Pruzzo do
vrebbe aver smaltito il mal di 
stomaco, per cui si dovrebbe ri
vedere alla prova il tandem 
Pruzzo-lorio. 

Jagor Vaici 

Lewis il 18 agosto darà l'assalto al leggendario 8,90 di «Mexico 68» 

Cederà il record di Beamon? 
E intanto la Jonescu 

non ha paura di volare 
Il salto in lungo verso la fantascienza - L'incredibile botta e 
risposta della gara di Bucarest con due atlete fisse oltre i 7 m. 

Nessun 
record a 

Viareggio 
VIAREGGIO — Non è stato 
battuto nessun record del 
mondo nel meeting di atleti*1 

ca leggera ieri sera a Viareg
gio. Il clima della serata, par* 
Mcolarmente umido, ha fatto 
sì che la Asfhord, Lewis e 
Smith dessero vita a prove 
piuttosto inferiori alle aspet
tative. L'americana Evelyn 
Asfhord non ha avuto rivali 
nei 100 metri piani, ma 
l'U"H è ben lontano dal pri
mato mondiale che lei stessa 
detiene. Alle sue spalle si è 
piazzata la sorprendente ita
liana Laura Miano con un 
11"87. 

Anche nei 100 metri ma
schili i pronostici sono stati 
rispettati in pieno, e l'ameri
cano di colore Cari Lewis ha 
battuto il connazionale Cal
vin Smith con un 10"25. Un 
risultato a sorpresa si è vice
versa avuto negli 800 metri 
piani, dove il favoritissimo 
inglese Steve Ovett è stato 
battuto a pochi metri dal filo 
di lana dal tedesco federale 
Iiarald Smidh. Da notare pe
rò che Ovett e da poco torna
to alle gare dopo un grave in
fortunio ad un ginocchio. 
[Margherita Gargano si è ag
giudicata i 3.000 femminili 
precedendo la portoghese Cu-
gna. 
• Nella foto a fianco: LEWIS 

È la stagione del salto in lungo. Il record 
mondiale maschile di Bob Beamon è poco ab
bordabile perché il nero americano il suo gran 
record (8,90, a quel tempo il primato europeo 
era di 8,45) lo ha realizzato a Città del Messico 
il 15 ottobre 1968 con l'aiuto del vento e, so
prattutto, con l'aiuto dell'altura. La capitale 
messicana è infatti a 2.250 metri sul livello del 
mare, l'aria è rarefatta e la pressione inferiore. 
E tuttavia Cari Lewis il 25 luglio a Indianapolis 
nel corso dello «Sports Festival» ha saltato 8,77. 
Indianapolis è a 216 metri sul livello del mare e 
quindi Cari non ha usufruito di nessuno dei 
vantaggi che hanno fatto volare Beamon. La 
domanda è quindi questa: «Riuscirà Lewis a 
migliorare il limite fantasportivo di Bob Bea
mon su una pista a livello del mare?». La rispo
sta probabilmente l'avremo il 18 agosto a Zuri
go dove sulla magica pedana del Letzigrund 
Cari Lewis tenterà di incrementare di 14 centi
metri il gran balzo di Indianapolis. Ma la vicen
da non si concluderà certamente a Zurigo. 

11 salto in lungo è specialità assai difficile. 
Richiede molto più che il talento. Il salto in 
lungo pretende senso della misura, perché biso
gna lasciare la pedana nel punto esatto della 
demarcazione tra salto nullo e salto valido. Per
ché bisogna saper armonizzare la forza musco
lare con la velocità della rincorsa. Perché biso
gna in un certo senso saper giocare a scacchi, col 
cervello e coi muscoli. L'esempio delle qualità 
estranee al talento che è necessario possedere è 
stato dato recentemente dalla grandissima sal-
tatrice romena Vali Jonescu. Vali è una ragazza 
nata 22 anni fa a Turnu Mugurale. È alta un 
metro e 72 centimetri e pesa 58 chili. L'I agosto 
lei e la connazionale Anisoara Cusmir, più gio
vane di un anno, sulla pedana dello stadio di 

Bucarest hanno fatto cose straordinarie. Dopo 
la prima serie di salti era in testa Anisoara con 
6,99 contro 6,43. Classifica invariata dopo il sal
to nullo delle due atlete nella seconda prova. 
Nella terza Vali salì a 6,86 mentre Anisoara 
superò (7,01) i sette metri. A quel punto la gara 
era già eccezionale, sia sotto profilo agonistico 
che su quello tecnico. Ma non era finita. Nel 
quarto balzo Vali Jonescu eguagliò Anisoara 
Cusmir con 7,01 ma restando sempre seconda 
perché il suo secondo miglior risultato era infe
riore a quello dell'avversaria. Cerco di immagi
nare quale tensione e quale entusiasmo doveva
no esserci sugli spalti tra gli spettatori. Nella 
quinta prova Anisoara ottenne il record del 
mondo con 7,15 mentre Vali sfiorava (6,99) i 
sette metri. Gara finita? Nemmeno per sogno. 
E infatti nell'ultima prova a Vali Jonescu riu
sciva lo straordinario volo misurato a 7,20. 
Grande (7,02) anche il salto della indomita av
versaria. Il limite italiano è vecchiotto e appar
tiene infatti a Maria Vittoria Trio con 6,52 (24 
agosto 1967 a Torino). In Italia sono da consi
derare eccellenti prestazioni i salti superiori, 
anche di poco, ai sei metri. 

È caduto il limite mondiale del salto in lungo 
femminile. Cadrà anche quello — più arduo, 
per le ragioni che abbiamo spiegato — del nero 
Bob Beamon? C'è augurarsi che sia così. E non 
per cristallizzare una specialità appassionante 
e affascinante dell'atletica ma stimolarla, per 
dare il «la» a molti atleti, per proiettare campio
ni bianchi e neri verso il «muro» ieri fantasporti
vo dei nove metri. Con augurio che in questa 
magnifica rincorsa ci sia spazio anche per il 
ragazzo romagnolo Giovanni Evangelisti. 

Remo Musumeci 

Il peruviano oggi in Sardegna, Furuguagio, già in ritiro, giocherà stasera ad Arezzo 

Che bel Cagliari con Uribe e Victorino 
Sono i primi due stranieri ingaggiati dai rossoblu dopo la riapertura delle frontiere - Il primo è una mezza punta, il secondo un 
goleador rapidissimo ed incisivo - Tutti e due, però, stimano moltissimo i difensori italiani, in specie quelli della Juve 

A sinistra: JULIO CAESAR URIBE insieme a GIGI RIVA; a destra: WALOEMAR VICTORINO 

ROMA — Il Cagliari in un bat
ter d'occhio passa da zero a 
due. Non parliamo di gol ma di 
stranieri. Come è noto, infatti, 
la società sarda da due anni a-
veva rinunciato, per motivi di 
bilancio, a ingaggiare giocatori 
di fuori. Ora invece si è messa al 
passo e da ieri la sua rosa si è 
arricchita di due assi sudameri
cani. Qui a Roma è sbarcato a 
Fiumicino, in compagnia di Gi
gi Riva e del dirigente Luciano 
Cocco, Julio Caesar Uribe. la 
mezza punta peruviana che sa
rà l'ultimo dei giocatori sardi a 
mettersi a disposizione dell'al
lenatore Gustavo Giagnoni; 
nello stesso momento ad Abba
dia San Salvatore, dove la 
squadra è in ritiro, arrivava 
Waldemar Victorino. il centra
vanti della nazionale uruguaya-
na, che dovrebbe garantire un 
grosso apporto realizzativo alla 
prima linea rossoblu. 

Ma torniamo a Uribe. È 
giunto a Roma ieri mattina con 
un volo proveniente da Lima 
via New York. Oggi sarà a Ca
gliari per le rituali visite medi
che ed entro un paio di giorni 
raggiungerà i compagni nel riti
ro toscano. Ovviamente ieri Ju
lio Caesar si è profuso in lodi 
per il calcio italiano (abitudine 
ormai diffusa dopo il trionfo 
azzurro in Spagna) mentre Ri
va se lo coccolava con lo sguar
do: 'Avete meritato il titolo — 
ha detto Uribe — e fio capito 
che ce l'avreste fatta quando 
avete battuto l'Argentina, An-
tognoni. Rossi e Conti sono veri 
fuoriclasse e sono certo che fra 

tanti campioni ritroverò gli 
stimoli che ormai mi mancava' 
no nello Sporting Cristal, il 
mio club peruviano'. 

• Sul suo rendimento al «Mun-
dial*. da molti giudicato insuf
ficiente, Uribe è stato assai 
franco: 'A Vigo, purtroppo, so
no sorte subito incomprensioni 
fra i giocatori e il tecnico Tim. 
Le cose sono peggiorate man 
mano che la competizione an
dava avanti-, 

E sul suo futuro si è dichiara
to ottimista: -Qui dovrò veder
mela con i più forti difensori 
del mondo e sarà uno stimolo 
in più. Insomma, i miei gol 
conto di farli, anche se non so
no in assoluto un goleador, ma 
più che altro una mezza punta 
che collabora motto a costruire 
il gioco: 

Comunque, va detto che Uri
be in 45 presenze in nazionale. 
dal '79 a oggi, h^ messo a segno 
35 reti, che non sono certo poca 
cosa e che lo segnalano come 
uomo ben capace di vedere la 
porta avversaria. Il suo ac
quisto è costato alla società iso
lana 140 milioni di ingaggio per 
un anno, ma Riva ha spiegato 
che c'è già un'opzione per un 
altr'anno e che la società conta 
senz'altro di prolungare il rap
porto: -Con Uribe e Victorino 
— ha detto il Gigi nazionale — 
avremo due grosse carte in più 
per farci valere-, 

Uribe sarà raggiunto entro 1' 
inizio del campionato dalla mo
glie Clara e dai piccoli Juho E-
xon, di 9 mesi, e Claudia Ceci
lia, di due anni. 

E passiamo ad'Ahbadia San 
Salvatore, dove Waldemar Vi
ctorino ha preso contatto sem
pre ieri con i suoi nuovi compa
gni e con l'allenatore. Victorino 
è arrivato nella località del Se
nese nella mattinata, accompa
gnato dal vicepresidente rosso
blu Bruno Tavolacci. Giagnoni 
Io ha subito mandato in campo 
ad allenarsi con gli altri gioca
tori e ha annunciato di volerlo 
schierare già stasera, almeno 
per un tempo, nella partita che 
il Cagliari disputerà ad Arezzo 
con la compagine locale. 

Victorino ha voluto smentire 
le dichiarazioni subito attribui
tegli dai giornali («Porterò il 
Cagliari fra le grandi del cam
pionato e segnerò almeno 12 
gol*). -Certo — ha detto — gio
cherò col massimo impegno e 
tenterò di fare più gol possibili: 
di più non posso promettere-. 
Fra l'altro Victorino ha detto di 
temere molto i difensori italia
ni, in particolare quelli della 
Juve. da lui affrontati durante 
il «Mundialito. dell'SO a Mon-
tevideo. Poi l'Urugay fu elimi
nato nella corsa verso la Spa
gna proprio dal Perù, ma dopo 
la competizione uruguayana il 
rapidissimo e agile centravanti 
biancoceleste fu considerato 
come uno dei migliori uomini 
gol del mondo. I tifosi si augu
rano che sia lui che Uribe man
tengano tutte le promesse e, 
chissà, che almeno uno dei due 
sappia ripetere le imprese dei 
brasiliano Nenè, grande e indi
menticato protagonista del Ca
gliari campione d'Italia. 

Boniek e Platini danno 
spettacolo a Casale: 2-0 

JUVENTUS: Zoff; Stornato, Ca-
brini; Furino, Brio, Scirea; Bo
niek, Bonini, Marocchino, Platini, 
Battega. 
CASALE: Trombin; Fart, Grassi; 
Ricci, Berlini, Bizzotto; Boccasi-
le. Torti, Verona, Magagnili», 
Guerra. 
ARBITRO: Casarin. 
CASALE — Le fatiche calcistiche 
della «vecchia signora» del cal
cio italiano, com'è ormai consue
tudine, iniziano a Cesale Monfer
rato, nel vecchio glorioso «Natal 
Palli». Prima che l'arbitro Casarin 
fischiasse l'inizio, il Comune dì 

Cesale e l'Amministrazione pro
vinciale di Alessandria hanno Vo
luto premiare i giocatori «mon
diali». Gentile, Tardetti e Rossi, 
non essendosi ancora accordati 
con la società, sono scesi in cam
po in... borghese per ritirare il 
premio. 

Ovvio che la Juventus del ri
trovato Bottega, del sempre e-
terno Furino, del valido Scirea e 
dei Boniek e Platini (che hanno 
fatto vedere grandi cose) non, 
può lasciare a lungo fuori tre uo
mini del calibro di Gentile, Tardel-
ti e Rossi. 

La Juve è passata con Platini 
al 40* su uno splendido dialogo 
del fuoriclasse francese con Bot
tega. E un minuto dopo l'estremo 
difensore casalese ha parato una 
signora punizione dell'asso fran
cese. Poi Battage su delizioso 
assist di Boniek ha raddoppiato. 
La Juve avrebbe potuto andare 
oltre H 2-0, se Boniek non avesse 
stampato un bolide sulla traversa 
e se Marocchino, in due occasio
ni, non avesse sciupato dei facili 
suggerimenti di Bottega e di Pla
tini. Nella ripresa i bianconeri si 
sono ripresentati nella stessa 
formazione. H portiere nerostel-
lato si è opposto a tre beili inter
venti di Cebrini, di Platini e di Bo
niek. Al 65' sono usciti Scirea e 
Marocchino sostituiti da Prandel-
K a GeMerisi. Poi hanno lasciato H 
campo M capitano Furino e 2off 
per lasciare il posto a Koetting e 
Bottini. Nel complesso un buon 
allenamento per i bianconeri. 

L'ex corridore ricoverato a Viareggio 

Vanno migliorando 
le condizioni di 
salute di Bitossi 

VIAREGGIO — Vanno migliorando le condizioni di Franco 
Bitossi, l'ex popolarissimo «Cuore Matto» del ciclismo italia
no, dopo l'incidente da lui subito lunedì scorso e che gli è 
costato la frattura cranica e quella della clavicola sinistra. I 
sanitàri dell'ospedale di Viareggio, dove Bitossi è ricoverato, 
dopo una serie di accertamenti radiografici hanno prescritto 
al «vecchio» campione quindici giorni di immobilità assoluta 
per permettere il consolidarsi delle ossa craniche. Intanto, fra 
4-5 giorni, quando si sarà riassorbito l'ematoma alla testa, un 
intervento ortopedico gli rimetterà in sesto la clavicola. 

Bitossi è caduto sulla Statale Aurelia mentre, in bicicletta e 
in compagnia di amici, si dirigeva verso la Liguria per una 
gita. Evidentemente la grande passione per le due ruote, che 
traspariva dalla sua immensa generosità in gara, non si è 
affievolita neppure oggi che il campione ha 42 anni e non 
partecipa più a gare. Di Bitossi si ricordano decine di successi 
in gare in linea e in tappe del Giro d'Italia, si ricorda la 
parlata toscana tagliente e franca, si ricorda il disturbo car
diaco che lo fece soprannominare «Cuore Matto»; si ricorda 
soprattutto la grande impresa ai «mondiali» di Gap, quando 
dopo una lunga fuga solitaria fu «bruciato» dalla volata furi
bonda di Marino Basso. 

• Nella foto: BITOSSI 

TV private in fila per il calcio 
ROMA — 110 emittenti private italiane (tra cui 
anche i grandi «network» come «Canale 5., «Rete 
Quattro» e «Italia 1») hanno chiesto alla Sacis di 
ritrasmettere la domenica sera, dopo le 23.30, gli 
incontri del campionato di serie «A. e «B». 

II contratto tra la Rai (che ha l'esclusiva per le 
telecronache) e la Lega Calcio prevede infatti che 
la Rai, attraverso la sua consociata Sacis, possa 
cedere i diritti di replica alle emittenti private 
(d'accordo con le società di «A» e «B» e con la 
Promocalcio, la società della Lega incaricata di 

seguire questi problemi), che a loro volta non 
possono mandare in onda le trasmissioni prima . 
delle 23.30 della domenica sera. 

Entro la giornata di lunedi 9 agosto (termine -
ultimo fissato per le offerte) sono arrivate alla 
Sacis le richieste di ben HO emittenti interessate > 
alle trasmissioni degli 8 incontri di serie «A» e dei 
10 di serie «B». La consociata della Rai entro la ' 
giornata di domani effettuerà rassegnazione alle 
varie smittenti, dopo aver sottoposto le offerte : 
ricevute alle società e d'accordo con la «Promo- '• 
calcio» e con la Rai. - .. • 

A colloquio con Carlo Fermariello. Il 18 agosto si apre la caccia alla «migratoria» 

I cacciatori una grande forza ambientalista 
II 18 agosto prossimo si apre in 

molte regioni italiane la caccia alla 
selvaggina migratoria, in attesa di 
quella alla stanziale. Sui problemi 
che agitano la caccia il sen. Carlo 
Fermariello ci ha rilasciato una inter
vista. Fermariello, 58 anni, presiden
te dell'ARCI-Caccia dal Congresso 
costitutivo è un cacciatore esigente, 
all'antica: ama sudarsi il «suo» selva
tico; rifugge dalla caccia consumisti
ca; respinge anche soltanto l'idea del 
cacciatore-sparacchiatore, disimpe
gnato, rapinatore di fauna, sempre 
pronto a oliare il fucile, a riempire di 
cartucce tasche e cartuccera e a spa
rare a tutto ciò che frulla davanti a 
lui. 

Esordisce cosi. 
•Non è caccia, quella. Ma diciamo 

la verità: quanti sono questi sparac
chiatoti? La loro non è, piuttosto, u-
n'immagine creata ad arte dagli abo
lizionisti e dai nemici della caccia per 
negare la sopravvivenza e quindi un 
futuro alla caccia stessa? Il vero cac
ciatore oggi è un'altra cosa. È un cit
tadino che lotta, che indica soluzioni, 
che prende iniziative per salvare la 
natura, proteggere l'ambiente, rico
struire gli "habitat"; che sa accollarsi 
sacrifici, che accetta limitazioni, anzi 
le studia e le propone: limitazioni di 
tempo, di specie, di luoghi... E noi 
dell'ARCI-Caccia, a questa figura di 
cacciatore nuovo abbiamo dato un 
contributo importante, direi decisi
vo. Non siamo forse stati noi che per 
primi abbiamo indetto convegni, stu
di, assemblee in cui il cacciatore, non 
più corporativista ma cittadino, lega- -
va — per la prima volta — caccia e 
natura? E non è forse su questa linea 
che sono state battute le forze refe
rendarie, che è stata vinta la batta
glia per la nuova legge-quadro, che è 
stato assestato un colpo decisivo al 
dilagare dei privilegi?». 

Vuoi dire con questo che tutti i 
problemi sono stati risolti? 

•Niente affatto. I problemi sono 

stati risolti soltanto in parte, ma la 
strada è quella giusta, si tratta di 
percorrerla fino in fondo per "co
struire" la caccia degli "Anni 80". Bi
sogna soprattutto risolvere il proble
ma-ambiente che è uno dei più im
portanti e difficili. Bisogna battere il 
disimpegno, per molti versi, delle i-
stituzioni a cominciare da quello del 
governo; è necessario sollecitare il 
reale impegno di tutti i cittadini, an
cora insufficiente, anche se la sensi
bilizzazione dell'opinione pubblica 
sulla questione della natura è sicura
mente in aumento, per affrontare co
me deve essere affrontato il proble
ma della difesa della natura, dell'uso 
razionale delle risorse, della lotta agli 
inquinamenti.»». 

Gli inquinamenti sono una piaga 
del nostro tempo, d'accordo; ma an
che la caccia distrugge.-

' Certamente, se viene considerata 
soltanto sotto l'aspetto del prelievo 
indiscriminato della fauna. Ma non è 
così che va valutata la questione. La 
caccia deve innanzitutto esercitare 
sulla fauna selvatica un prelievo cal
colato scientificamente, in rapporto 
cioè alla consistenza delle specie cac
ciabili e del territorio sul quale essa 
viene esercitata. E la caccia, ricordia
mocelo bene, non è solamente prelie
vo, è anche ripopolamento e ripristi
no delle migliori condizioni dì svilup
po per la fauna. Assai più della caccia 
uccidono i veleni, gli anticrittogami
ci, ì diserbanti, ì fertilizzanti, i pesti
cidi fatti usare in modo irrazionale, 
col preciso intento di garantire mag
giori profitti ai grandi monopoli chi
mici. Uccidono anche lo spopolamen
to delle zone montane e il conseguen
te degrado ambientale, che finiscono 
per far mancare acqua e cibo ai selva
tici; il consumismo e l'uso scriteriato 
delle risorse». 

•In questo quadro — continua 
Fermariello — i cacciatori sono una 
grande forza di progresso, direi la più 
grande forza ambientalista del paese 

e come tali vogliono venire conside
rati. Prezioso è il contributo che pos
sono fornire alla "Protezione civile"; 
non per niente questo è stato uno dei 
punti qualificanti del nostro IV Con
gresso. È noto a tutti che oggi i cac
ciatori lavorano in direzione del recu
pero delle terre incolte; arano, semi
nano, si prodigano contro gli incendi, 
spesso dolosi (altra grossa responsa
bilità della speculazione mai sazia di 
aree edificabili!!!); sollecitano la fine 
della cattiva "abitudine" di bruciare 
le stoppie (quanti piccoli nati muoio
no ogni anno sotto l'imperversare del 
fuoco?); studiamo metodi di riprodu
zione scientificamente più validi dei 
tradizionali ripopolamenti finalizzati 
alle immediate esigenze dell'esercizio 
venatorio». 

Tutto questo è vero, ma cosa puoi 
dirci in merito alla Direttiva CEE 
niente affatto digerita? 

.«Un momento, questa storia della 
Direttiva CEE è ancora tutta da spie
gare e da capire. Intanto l'accogli
mento della "Direttiva" era un atto 
doveroso. Si trattava di vedere come 
applicarla. È venuta così la "propo
sta Meneghetti" che, osteggiata dal 
governo, non trovava l'assenso dei 
Gruppi parlamentari, e di fatto si 
candidava alla sconfitta». 

«In questa situazione — prosegue 
Fermariello — proprio io, insieme al 
collega Paoni, sono stato l'estensore 
di una seconda proposta che vuole 
salvaguardare le cacce tradizionali in 
regioni predeterminate, a titolo spe
rimentale per due anni e a un nume
ro ben preciso di specie (quattro). Su 
questa mia proposta si è ricomposta 
una maggioranza nella Commissione 
Agricoltura del Senato, nonostante 
l'opposizione del governo, che in tut
ta la vicenda si è comportato malissi
mo, prima cercando in tutti i modi di 
ostacolare le richieste che venivano 
dal mondo venatorio, poi approvan

do la "Direttiva" con un decreto del-
l'on. Spadolini proprio mentre il Par
lamento stava discutendo la questio
ne, commettendo in questo modo 
una grave scorrettezza». 

«Per onestà debbo aggiungere a 
questo proposito che alcune perples
sità di parte di numerosi parlamen
tari sussistono anche riguardo alla 
mia proposta: sì tratterà ora di discu
tere, di confrontarci tutti insieme, 
con grande equilibrio e saggezza. Re
sta il fatto che la proposta è stata 
fatta propria dalla Commissione, e 
questo mi sembra un primo successo, 
però da consolidare in modo da giun
gere a una soluzione positiva». 

Ciò, ma anche quella proposta 
non trova tutti d'accordo: per esem
pio alcuni dirigenti della Federcac-
cia, come Romei, segretario regiona
le della Toscana — ranco per non 
fare nomi — vi si oppongono. 

«È vero, ma è anche vero che occor
re una maggioranza parlamentare 
per approvare le leggi. Il necessario 
sostegno alle leggi si ottiene se si rac
coglie il consenso dei cittadini e quel 
consenso va promosso e fatto pesare. 
Allora che senso ha andare nella dire
zione indicata da Romei, quando a 
tutti dovrebbe essere ormai noto che 
"rivincite corporative" sono impro
ponibili in una moderna visione dei 
problemi venatori e, comunque, im
possibili sul terreno della realizzazio
ne?». 

Sfa anche gli abolizionisti... 
«Proprio così, i maggiori sostenito

ri di Romei sono gli abolizionisti, il 
prof. Consiglio — tanto per intender
ci. Bel successo per un dirigente dei 
cacciatori. Me Io si lasci dire, sia pure 
con profonda amarezza, perché per 
questa strada si portano i cacciatori 
alla sconfitta, e si favorisce il deterio
ramento di quella loro immagine mo
derna tanto faticosamente costrui
ta.. 

Poco fa parlavi del consenso della . 
gente... 

«Sì, il consenso della gente è un 
fattore essenziale. Anche per la dero
ga alla normativa CEE il consenso 
sarà determinante, perché una volta 
demandata la materia alle Regioni 
(predeterminate, ripeto), queste ulti
me dovranno legiferare in base a 
quella deroga e potranno farlo sol
tanto se avranno raccolto i necessari 
consensi, crisi di governo permetten
do...». 

A proposito di consensi, come va 
la vita deli'ARCI-Caccia? 

«Il numero degli iscritti è in au
mento, nonostante la diminuzione 
del numero complessivo dei cacciato
ri in Italia e la tendenza a "calare" 
delle altre associazioni venatorie». 

Come ti spieghi questo fenomeno? 
•- «Semplice. I cacciatori, che ben co

noscono i problemi, riconoscono la 
capacità di proposta e di iniziativa 
dell'ARCI-Caccia, in una prospettiva 
che tende a "costruire" la caccia de
gli "Anni 80", e la rafforzano con la 
loro adesione. Ma non è tutto. Insie
me al tesseramento dei cacciatori 
cresce verso l'Associazione anche 1* 
attenzione di gruppi che si interessa
no di altre attività: caccia fotografi
ca, difesa civile, speleologia, ecc. Ed è 
questo il miglior segno di quanto sia 
stata giusta l'impostazione del nostro 
IV Congresso che ha inteso allargare 
i nostri orizzonti». 

L'intervista col compagno Ferma
riello è finita qui. La passione con cui 
è solito affrontare i.problemi della 
caccia è nota sia agli amici della cac
cia che ai suoi avversari, per cui non 
ha bisogno di venire ulteriormente 
sottolineata. Abbiamo però colto un 
elemento che farà sicuramente riflet
tere: la profonda amarezza che gli de
riva daH"*operato di coloro che sem
brano voler portare i cacciatori alla 
sconfitta; ma nei confronti dei quali 
l'ARCI-Caccia si sente fin d'ora mo
bilitata. 

f. g. 

. . i.'t&iàfi'-ifcfcU ' i. té 



- • " ' *"" ™"'™ * - T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
\ * . » " » 

Giovedì 12 agosto 1982 DAL MONDO l'Unità PAG. 11 

Ultimi ritocchi al piano di sgombero dei guerriglieri 

Si va verso raccordo per Beirut 
ma Israele continua a bombardare 
Le vittime civili nella capitale sono quasi quattromila -1 colloqui di Habib a Tel Aviv: si parla di «progressi» 
ma gli israeliani pongono nuove condizioni - Sette i paesi disposti ad accogliere i combattenti palestinesi 

ROMA — Il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ha re- • 
spinto l'invito rivoltole da 
Menahcm Savidor, presiden
te della Knesset (il l'aria* 
mento israeliano), a visitare 
le zone del Libano occupate 
dalle truppe di Tel Aviv «per 
rendersi conto sul luogo della 
realtà e degli scopi» di tale oc
cupazione. 

••Mi consenta di dirl.c con 
la stessa franchezza con cui 
Mila si esprime — nota la 
compagna Jotti nella sua ri
sposta, inoltrata per i canali 
diplomatici — che non riten
go di potere essere annovera
ta tra i nemici di Israele né 
tra le "anime belle" dell'occi
dente vittime di una odiosa e 
pericolosa propaganda». E 
aggiunge: «Sto ai fatti di que
sti giorni e, se vuole, alle Sue 
stesse parole: non credo che 
sia in alcun modo accettabi
le, e in nessuna condizione, il 
principio dell'invasione di 
uno Stato "per ristabilire — 
come Ella afferma — la so
vranità e l'integrità del Liba
no e del suo governo sul suo 
territorio, con l'eliminazione 
delle forze militari che ave
vano impedito l'esercizio dei 
poteri del governo libanese 
centrale, mettendo fine all'a
narchia che regnava prece
dentemente"». 

«Vorrei solo ricordarla — 
rileva a questo punto il presi
dente della Camera — che in 

Nilde Jotti: no, 
non verrò nel 

Libano occupato 
Perché il presidente della Camera respin
ge l'invito del presidente della Knesset 

un passato non tanto lonta
no questi princìpi hanno vi
sto schierati tutti i popoli d' 
Europa in una suprema dife
sa della liberta alla quale 
tanti, oggi facenti parte del 
Suo popolo, hanno dato un 
contributo non dimenticabi-
le né dimenticato». 

«Del resto, le tanto giusta
mente criticate occupazioni 
dell'Afghanistan e della 
Cambogia non traggono ori
gine da motivi simili a que
sti?», si chiede Nilde Jotti, ri
levando che la Camera «si è 
ben altrimenti espressa», 
sempre schierandosi per il ri
spetto delle risoluzioni dell' 
ONU, che impongono ad I-
srnelc il rientro nei suoi terri
tori, e sempre ritenendo che 
il riconoscimento dei diritti 
del popolo palestinese ad ave
re una patria sia uno dei 
punti cardine per la soluzio

ne del grave problema della 
pace nel Medio Oriente. 

«Va da se — nota ancora la 
Jotti — che nessuno pensa, 
ed io per prima, che tali dirit
ti possano essere affermati a 
detrimento del popolo di I-
sraele. Non ho alcuna remo
ra ad affermare, al contrario, 
che il mancato riconosci
mento dello Stato di Israele 
da parte dei palestinesi, mal
grado il loro comprensibile 
risentimento, è stato ed è im 
errore che viene pagato ad 
uno spaventoso prezzo». 

A questo punto della sua 
lettera, il presidente della 
Camera illustra a Menahem 
Savidor due documenti ap
provati recentemente, e a 
larghissima maggioranza, 
dall'assemblea di Montecito
rio e dalla sua Commissione 
esteri: la mozione del 7 luglio 
in cui si denunciano le spa

ventose conseguenze dell'at
tacco israeliano e si impegna 
il governo ad operare per il 
disimpegno militare delle 
forze in campo nonché per la 
neutralizzazione di Beirut o-
vest, garantita dall'esercito 
libanese e da contingenti dei 
«caschi blu» dell'ONU; e la ri
soluzione del 5 agosto con cui 
si reclama la cessazione im
mediata dei bombardamenti 
e degli attacchi israeliani al
la città di Beirut, si sottolinea 
che va compiuto ogni sforzo 
per impedire la dispersione e 
a maggior ragione l'annien
tamento della direzione poli
tica palestinese, e si impegna 
il governo — «nella prospet
tiva del riconoscimento uffi
ciale italiano dcll'OLP in 
rappresentanza del popolo 
palestinese» — ad assumere 
le opportune iniziative per 
favorire il reciproco, incqui-
voco e simultaneo riconosci
mento tra OLP e Stato di I-
sraele. • • • > .. 

«Mi auguro — conclude la 
lettera di Nilde Jotti al presi
dente della Knesset — che al 
più presto si realizzino gli au
guri formulati da tanta parte 
dei deputati italiani, non di
versamente, del resto, da 
tanti parlamentari d'Euro
pa. In quel caso potremo sta
bilire, e prontamente, quei 
rapporti tra le nostre assem
blee che ritengo utili e bene
fici per la pace nel Mediter
raneo e nel mondo». 

A poche ore da un nuovo grave attentato antiebraico 

Auto-bomba nel cuore di Parigi 
In fiamme l'ambasciata d'Irak 

Sei.persone ferite in modo leggero, molto il panico, gravi i danni - Una donna era 
stata invece gravemente ferita davanti a una società che commercia con Israele 

PARIGI — Due nuovi attentati 
nelle ultime ore a Parigi, presu
mibilmente frutto di organizza
zioni di opposte tendenze. Una 
donna di 39 anni è rimasta gra
vemente ferita la notte scorsa 
in un attentato compiuto con
tro una società che importa a-
grumi israeliani. La vittima. 
Marie France Vilela, è stata fe
rita alla testa e alle gambe nell' 
esplosione di una bomba di for
te potenza collocata sulla fine
stra dell'edifìcio in cui si trova
no gli uffici della «Citrus 
GMBI», nell'ottavo distretto di 
polizìa. Al momento dell'esplo
sione, avvenuta poco prima del
l'una, la donna stava portando 
a spasso il suo cane. L'attentato 
non è stato finora rivendicato 
anche se la polizia ha trovato 
una scritta, firmata dall'orga
nizzazione estremistica di de
stra «Action directe», nelle im
mediate vicinanze del luogo 
dell'attentato. 

Un'esplosione, seguita da un 
incendio, è avvenuta poco dopo 
le 17,30 all'ambasciata dell'I
raq ed ha causato il ferimento 
di quattro persone. L'esplosio
ne, secondo i primi accerta
menti, sarebbe stata causata da 
una bomba. Sul posto sono im
mediatamente accorse autoam
bulanze e vigili del fuoco che 
sono stati impegnati a lungo 
per spegnere le fiamme levatesi 
altissime all'interno della sede 
diplomatica. L'ambasciata ira
chena si trova al centro di un 
quartiere residenziale dove nu
merose sono le rappresentanze 
diplomatiche e le abitazioni dei 
loro addetti. Successive infor
mazioni, raccolte attraverso i 
vigili del fuoco, hanno consen
tito di appurare che le fiamme 
si sono sviluppate nei locali del
la cancelleria e del consolato i-
racheni a seguito dell'esplosio
ne di uno o più automobili, im
bottite di esplosivo, in sosta 
presso l'ambasciata. 

Dei sei feriti in seguito all'e
splosione alcuni sono passanti; 
il personale della sede diploma-

PARIGI — I pompieri all'opera per spegnere l'incendio causato nell'ambasciata irakena dallo, 
scoppio di una o più auto esplosi — 

tica e consolare, che rischiava 
di restare bloccato dal fuoco, è 
stato tratto in salvo dai pom
pieri. accorsi da cinque distac
camenti della capitale. Il lavoro 
di spegnimento dell'incendio è 
stato molto duro. Le fiamme, 
oltre a devastare gli edifìci da
vanti a cui erano parcheggiate 
le auto esplosive, hanno di
strutto anche numerosi altri 
veicoli in sosta nella strada. 
Molto il panico, la zona è rima
sta bloccata a lungo. 

Di fronte al ripetersi degli at
ti di terrorismo, la Federazione 
professionale autonoma di po
lizia ha chiesto al ministro del
l'Interno Defferre di prendere i 
necessari provvedimenti «affin
chè sia posto termine ai regola
menti di conti sul territorio na
zionale». 

Frattanto, polizia e magi
stratura proseguono l'inchiesta 
per scoprire gli autori del gra
vissimo attentato, compiuto lu
nedì a Rue des Rosiers e, nel 

sn/e 

corso del quale sei persone sono 
state uccise e altre 22 sono ri
maste ferite. Nelle mani degli 
inquirenti rimangono per il 
momento pochi elementi come 
l'identificazione di una delle 
armi usate dagli attentatori. Si 
tratterebbe di un mitra di fab
bricazione polacca « «VZ-63» che 
ha indirizzato le indagini in di
rezione del gruppo palestinese 
dissidente che fa capo ad Abu 
Nidal (condannato a morte da 
un tribunale dell'OLP). Ieri co
munque la polizia ha interroga
to poi rilasciandoli, anche otto 
militanti di «Action directe», il 
gruppo di estrema destra fran
cese che ha rivendicato negli 
ultimi giorni una serie di atten
tati. 

Il ministro delle relazioni e-
stere, Claude Cheysson. ha e-
spresso intanto la sua «deplora
zione» per le dichiarazioni rila
sciate dal primo ministro israe
liano Begin dopo il gravissimo 
attentato terroristico compiuto 

lunedì nel vecchio quartiere e-
braico della capitale francese. 
•Se le autorità francesi non 
metteranno fine a queste azioni ' 
assassine dei neo-nazisti contro 
gli ebrei — aveva affermato Be
gin — non esiterò a lanciare un ' 
appello ai giovani ebri di Fran
cia perché assicurino la difesa . 
dei loro e della dignità umana*. ' 
Cheysson ha detto di credere 
che «non sia opportuno com
mentare le dichiarazioni di Be- -
gin». «Capisco che il primo mi
nistro sia rimasto particolar-. 
mente colpito dall'attentato e ; 
in preda all'emozione abbia 
pronunciato frasi eccessive. Ce 
ne dispiace» — ha aggiunto. 
Cheysson ha quindi affermato. 
riferendosi alla strage di lune
dì. che si è trattato di un crimi
ne «orribile, come tutti gli at
tacchi di cui abbiamo notizia 
attualmente in cui perdono la 
vita vittime innocenti*. Le di
chiarazioni di Begin sono state 
vivamente criticate da tutta la 
stampa parigina. . c 

Nuovi massicci attacchi militari 
di truppe sud-africane in Angola 

JOHANNESBURG — Truppe sud-africane continuano ad attac
care «le basi dei guerriglieri dello SWAPO» nell'Angola meridiona
le: a quanto ha riferito un portavoce dell'esercito, nel corso delle 
•operazioni» sarebbero stati uccisi 314 guerriglieri, i quali però 
avrebbero abbattuto un elicottero con a bordo 15 militari, che 
avrebbero perduto la vita. Le fonti del governo razzista sud-africa
no non precisano la profondità di questa ennesima penetrazione 
militare nel territorio angolano, che avviene mentre i negoziati per 
l'indipendenza della Namibia (ex-Africa di Sud-Ovest) sono in 
una fase che potrebbe rivelarsi decisiva e mentre circolano voci su 
un «cessate il fuoco, che potrebbe entrare prossimamente in vigore. 
Già la scorsa settimana, il ministro degli Esteri angolano, Paulo 
Teixeira Jorge, aveva denunciato che forze armate del Sud-Africa 
erano entrate nel paese con 40 autoblindo, 200 pezzi di artiglieria, 
60 aeroplani e 30 elicotteri. 

L'India disposta a ospitare 
il vertice dei non allineati 

NUOVA DELHI — Un portavoce del ministero degli Esteri di 
Nuova Delhi ha annunciato, ieri che l'India è disposta ad ospitare 
il 7- vertice dei non allineati «se l'insieme dei Paesi che aderiscono 
al movimento lo desiderano». 

Il vertice — come è noto — avTebbe dovuto tenersi nel prossimo 
mese di settembre a Baghdad, ma il presidente dell'Irate, Saddam 
Hussein, con una lettera al premier indiano signora Indirà Gandhi, • 
ha chiesto ufficialmente lo spostamento della sede, dato che il suo 
paese è ancora impegnato nel conflitto militare con l'Iran (e l'Iran, 
da parte sua, si era, ovviamente, opposto ad uno svolgimento del 
«summit» a Baghdad). Saddam Hussein, nella lettera a Indirà Gan
dhi, ha inoltre proposto che i ministri degli Esteri dei paesi non 
allineati si riuniscano il 2 e il 3 settembre a Baghdad, per approva
re il cambio della sede e fissare una nuova data: ciò comporterebbe 
— secondo quanto affermano .n«ervatori« occidentali — un rinvio 
di «almeno sei mesi» del \ . 

BEIRUT — Per il terzo gior
no consecutivo gli aerei i-
sraellanl hanno attaccato 
Beirut ovest, malgrado a Tel 
Aviv il mediatore ametleano 
Habib abbia registrato «pro
gressi verso un accordo com
pleto» sullo sgombero del pa
lestinesi. L'incursione è av
venuta dalle 12 alle 15 e ha 
fatto seguito ad un altro at
tacco aereo verificatosi nella 
notte. Secondo la polizia li
banese, fino a ieri mattina 
(prima della nuova Incursio
ne) le vittime a Beirut ovest, 
dall'inizio dell'invasione i-
sraellana, erano 3.948.1 cac
cia-bombardieri con la stella 
di Davide si sono accaniti so
prattutto contro i campi pa
lestinesi di Chatilla e Burj el 
Barajneh e contro il quartie
re di Fakhani, dove si trova
no gli uffici centrali dell' 
OLP. 

La televisione libanese ha 
mostrato le fotografie di un 
edificio di undici piani che è 
crollato in una nube di fumo 
e di polvere dopo essere stato 
colpito da una bomba; 11 fab
bricato era alla periferia 
sud-orientale della ' città. 
Grandi nuvole di ìumo sono 
state viste levarsi anche da 
numerose altre zone del set
tore occidentale della capita
le. In precedenza, palestinesi 
ed israeliani si erano dura
mente scontrati per un'ora 
nella zona del Museo, dove le 
truppe di Tel Aviv sono pe
netrate ad ovest attraverso 
la «linea verde». -

Malgrado queste nuove 
tragiche fiammate di violen
za, la giornata di ieri è stata 
caratterizzata da una vena 
di crescente, anche se cauto, 
ottimismo. Habib ha avuto a 
Tel Aviv due colloqui con il 
primo ministro Begin, pro
trattisi per complessive oltre 
tre ore e mezza; alla fine il 
portavoce di Begin, Uri Po-
rat, ha detto che «i colloqui 
sono andati bene, abbiamo 
fatto progressi. Ora atten
diamo altre informazioni 
dall'ambasciatore Habib». 
Gli israeliani attendono cioè 
che Habib torni arBeirut a. 
sottoporre all'OLP e al go
verno libanese le «modifiche-
proposte al piano di sgombe
ro. Habib in particolare ha e-
sposto a Begin le fasi dello 
sgombero e ha fornito la lista 
dei paesi che hanno accetta
to di accogliere i guerriglieri 
(si tratta, a quel che risulta, 
di sette paesi: Siria, Tunisia, 
Giordania, Irak, i due Ye
men e il Sudan). Un funzio
nario israeliano ha detto che 
Begin ha «accolto con piace
re* la decisione della Siria. , 

- In serata tuttavìa le di
chiarazioni del ministro de
gli esteri Shamir hanno fatto 
sorgere nuovi dubbi sulla 
reale volontà di Israèle di ac
cettare il piano. Shamir ha 
detto alla radio che vi sono 
ancora due ostacoli- all'ac
cordo: Tel Aviv non vuole 
che osservatori dell'ONU 
partecipino alla forza inter
nazionale, e si oppone al fat
to che siano i francesi ad en
trare per primi a Beirut all'i
nizio delle operazioni di 
sgombero dei palestinesi. 
ONU e Francia, per Tel Aviv, 
sarebbero troppo «filo-pale
stinesi». Il giornale «Yedioth 
Aharonoth» afferma che è 
stata accettata la richiesta di 
Arafat di l'asciare Beirut per 
ultimo. Lo sgombero, come 
si sa, dovrebbe durare due 
settimane e, se tutto si svol
gerà senza intoppi, potrebbe 
cominciare già nel corso del
la prossima settimana. I-
sraele avrebbe proposto ad 
Habib anche di esaminare la 
possibilità che i circa ottomi
la palestinesi catturati in Li
bano vengano accettati negli 
stessi paesi che accoglieran
no i guerriglieri di BeiruL 
Sarebbe per Begin un modo 
di risolvere un problema non 
facile: egli non vuole infatti 
(malgrado le richieste della 
Croce Rossa) considerare i 
palestinesi come prigionieri 
di guerra, ma non può (o non 
osa) processarli tutti, e in de
finitiva non sa come com
portarsi nei loro confronti. 

Intanto i progressi nella 
definizione del piano induco
no ad affrettare i preparativi 
dì attuazione: a Larnaca (Ci* 
prò) è arrivata la corvetta 
francese «Duple! x» accompa
gnata da due unità ausilia
rie; le tre navi sono pronte a 
salpare per il Libano. A Brin
disi sono pronte le navi 
«Caorle» e «Grado» che do
vrebbero portare in Libano i 
bersaglieri italiani. A Jou-
nieh, in settore falangista, 
sono ieri atterrati elicotteri 
militari americani. 
i Si è intanto recata in visita, 
nell'URSS una delegazione 
dell'OLP diretta da Yasser 
Abed Rabbo, del comitato e-
secutivo; la delegazione ha 
avuto un incontro con Va-
dim Zagladin, nel corso del 
quale è stata riaffermata la 
solidarietà dell'URSS «con la 
eroica lotta dei palestinesi 
contro l'aggressione israelia
na», mentre l'OLP ha ringra
ziato l'URSS per «l'aiuto di 
vario tipo» da essa fornito. 

Denunciando le interferenze nella politica commerciale europea 

La CEE chiede agli USA 
la revoca delle sanzioni 

Una dura nota al Dipartimento di Stato definisce illegale e inutile l'embargo di Reagan 
contro il gasdotto sovietico - Rivendicata l'indipendenza della politica comunitaria 

I dieci paesi della CEE hanno chiesto 
collettivamente e ufficialmente agli 
Stati Uniti di revocare le «sanzioni» de
cise da Reagan contro l'URSS per il ga
sdotto siberiano, denunciandole come 
«illegali» e come una «inaccettabile in
terferenza» negli affari Interni della Co
munità, in quanto colpiscono le aziende 
europee che lavorano per l'URSS su li
cenza americana. La richiesta dei «die
ci» e contenuta in due documenti (il pri
mo chiede di revocare le sanzioni, il se
condo contiene le relative motivazioni 
giuridiche) che la presidenza di turno 
danese della Comunità europea ha inol
trato al dipartimento di Stato USA e al 
dipartimento del Commercio america
no. 

La clamorosa iniziativa della CEE 
formalizza la vera e propria guerra 
commerciale in atto tra Europa e Stati 
Uniti su una questione di primaria im
portanza per gli approvvigionamenti e-
nergetici europei nei prossimi venticin
que anni e sui rapporti est-ovest. Essa 
fa seguito alle ferme reazioni tedesche 
occidentali e francesi contro l'Iniziativa 
di Reagan, che mirava di fatto a impor
re una «sovranità limitata» dell'Europa; 
e a quelle assai più tiepide dell'Italia 

che, pur avendo riconfermato la validi
tà dei contratti già firmati con l'URSS, 
non aveva osato sfidare apertamente P 
embargo americano e non era stato 
neppure In grado di sbloccare la lun
ghissima «pausa di riflessione» che si 
era riservata per decidere sulle Impor
tazioni di gas dall'Unione Sovietica. 

La formulazione definitiva della po
sizione della CEE notificata agli ameri
cani è stata approvata dal rappresen
tanti del «dieci» dopo avere esaminato le 
proposte della Commissione e le relati
ve osservazioni dei vari governi. Ne so
no usciti una «nota verbale» di tre pagi
ne con allegato un documento giudirico 
di una quindicina di pagine. La «nota 
verbale» riprende l'essenziale degli ar
gomenti politici avanzati da Bonn e da 
Parigi secondo cui le sanzioni all'URSS 
(decise in seguito all'imposizione della 
legge marziale in Polonia) si sarebbero 
rivelate inutili agli stessi fini che queste 
intendevano raggiungere e del tutto i-
nefficaci, come già aveva dimostrato in 
passato la politica delle sanzioni. Anzi
ché penalizzare Mosca, si rileva, esse 
penalizzano gli alleati europei degli 
Stati Uniti. 

Il documento giuridico allegato spie
ga «tecnicamente» la richiesta di revo
ca. Esso esamina i provvedimenti USA 
dal punto di vista della legge americana 
e di quella Internazionale e conclude 
che le sanzioni proclamate da Reagan 
«non hanno alcuna base giuridica» e co
stituiscono «un'inaccettabile interfe
renza nella indipendente politica co
munitaria». Un linguaggio e una riven
dicazione di indipendenza che sono 
senza precedenti nei pur travagliati 
rapporti tra la Comunità e gli Stati Uni
ti. 

Ormai in «guerra» aperta con l'Euro
pa, Reagan deve ora anche affrontare 
l'aperta sfida del Congresso americano 
alle sanzioni anil-gasdotto. Nonostante 
l'appello del segretario di Stato Shultz a 
«non paralizzare gravemente la capaci
tà del presidente di perseguire uno del 
suoi principali obbiettivi di politica e-
stera», la maggioranza della commis
sione Esteri della Camera USA ha in
fatti approvato, come abbiamo riferito 
ieri, un progetto di legge che chiede di 
revocare le sanzioni. Un duplice schiaf
fo per il presidente americano. 

Giorgio Migliardi 

Vani tentativi di salvare l'ex poliziotto Coppola 

Giustiziato negli USA 
l'uomo che voleva morire 

i 

Accusato di aver ucciso una donna, si era sempre proclamato 
innocente - A gennaio rinunciò alla revisione del processo 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «In ot
temperanza alla direttiva del
la Corte distrettuale della cit
tà di Newport News, Frank J. 
Coppola è stato giustiziato 
ntlla maniera prevista dalla 
legge. Per rispetto ai familiari 
del defunto, non ho altri com
menti sul fatto». Con questa 
secca dichiarazione, accolta 
dalle preghiere di un centi
naio di persone radunate fuori 

f del penitenziario statale della 
> Virginia e dai fischi e dalle 

proteste urlate dagli altri de
tenuti dalle loro finestre sbar-

1 rate, un funzionario ha an
nunciato l'avvenuta esecuzio
ne sulla sedia elettrica dell'ex 
poliziotto Frank Coppola con
dannato nel 1978 con l'impu
tazione di assassìnio. Era ac
cusato di aver ucciso una don
na. 

Coppola, il quale aveva ini
ziato gli studi per diventare 
prete prima di lasciare il semi-

: nario per arruolarsi nella poli
zia nella vicina città virginia-
na dì Portsmouth, protestò fi-

- no alla fine la propria estra
neità all'omicidio di Muriel 

, Hatchell. La donna, 45 anni, 
era stata uccisa nel corso di 
una rapina. Secondo i testi
moni, tutti partecipanti alla 
rapina, era stato proprio Cop
pola, e solo lui, a colpire mor-

' talmente al cranio la Ha
tchell, dopo che lei si era rifiu
tata di consegnare i soldi che 
teneva nascosti in casa. Cop
pola ha sempre negato. 

Ma nel gennaio scorso, do-

Sa quattro anni di carcere, 
oppola rinunciò alla prose

cuzione del processo di appel
lo contro fesecuzione della 
sentenza di morte. Il condan
nato spiegò cosi la decisione: 
•Non è per le condizioni disu-

. mane de.1 carcere che chiedo la 
: morte. E piuttosto per gli ef
fetti negativi che la mia carce-

. razione ha avuto sui miei figli 
e per il fatto che la mia dignità 
umana ne soffre. È per tutti 

" questi motivi che scelgo la 
' morte, e anche per il fatto che 

non trovo nessuna giustifi
cazione per la mia prigionia». 

L'esecuzione di Frank J. 
Coppola, la quinta negli Stati 

RICHMOND — La ex moglie di Frank J. Coppola con il reve
rendo Ingle. che si è battuto per impedire l'esecuzione. Ac
canto al titolo, l'ex poliziotto giustiziato 

Uniti dal 1976, quando la Cor
te suprema affermò la costitu
zionalità della pena di morte, 
è venuta dopo una giornata di 
appelli e di interventi in e-
xtremis da parte degli ex av- < 
vocati del condannato, i quali -
affermavano che l'uomo non 
era più in grado di decìdere 
sulla propria sorte. Il giudice ' 
distrettuale, nel tardo pome
riggio di martedì, aveva di
sposto la sospensione dell'ese
cuzione. Ma su richiesta del 
governo della Virginia, d'ac
cordo con il governatore dello 
Stato. Charles Robb, la Corte 
suprema ha annullato la so
spensione. Un'ora dopo, alle 
11.21 la prima di due scosse di 
2.500 volt ha fulminato il con- -
dannato, legato per le braccia, f\ 
le gambe e la testa, rasata, alla 
sedia di quercia costruita 75 
anni fa dagli stessi carcerati 
del penitenziario. Una secon
da scossa e tutto è finito, nel 

giro di tre minuti. 
Prima di lasciare la cella, 

Coppola veva abbracciato il 
reverendo Joe Ingle, direttore 
della «coalizione meridionale 
per i carcerati», un'organizza
zione che lotta contro la pena 
di morte. «Era estremamente 
calmo — ha detto Ingle — e 
mi ha chiesto di badare alla 
sua famiglia. Spero che l'opi
nione pubblica mediterà a 
lungo su questa esecuzione 
che altro non è che un omici
dio legalizzato». 

Nelle ultime ore, esaurite 
tutte le strade degli appelli, 1' 
unica persona che avrebbe po
tuto bloccare l'esecuzione era 
il governatore Robb. Ma il te
lefono diretto che collegava la 
camera della morte con l'uffi
cio del giovane governatore 
democratico, genero di Lyn-
don Johnson, e restato muto. 
Dopo l'esecuzione, il governa
tore ha rilasciato una dichia

razione in cui ha definito la 
sua decisione di non interve
nire «la più difficile del mio 
mandato». 

Robb, eletto l'anno scorso 
anche in base al suo appoggio 
alla pena di morte, ha sempre 
sostenuto la costituzionalità 
dello statuto della Virginia, 
modificato nel 1977 in modo 
da soddisfare i criteri definiti 
nella decisione del 1976 dalla 
Corte suprema. Ma, come di
mostrano le reazioni all'esecu
zione df Coppola, quella deci
sione non ha risolto la que
stione dell'ammissibilità mo
rale della pena di morte in 
una società che si definisce a-
vanzata. Dei cinquanta stati 
americani, 35 prevedono la 
pena di morte in certi casi, do- < 
dici non la prevedono in nes
sun caso e le assemblee di altri 
tre stati stanno tuttora dibat
tendo la questione. In man
canza di una posizione coe
rente in tutto il paese sul di
ritto o meno, da parte dello 
Stato, di compiere questa for
ma di «omicidio collettivo» 
(come la definisce un editoria
le del «Washington Posta), 
praticamente tutte le reazioni 
alla decisione di Robb sono 
negative. L'ufficio del gover
natore a Richmond ammette 
che il 90 per cento delle centi
naia di lettere ricevute non so
lo da cittadini dello stato ma 
anche da altri stati e da vari 
paesi stranieri chiedevano la 
sospensione della sentenza di 
Frank J. Coppola. Ma a parte 
ogni considerazione sull'o- • 
rientarnento dell'opinione po
polare, ricordano ì critici, un 
caso in cui la costituzionalità 
della pena di morte viene 
messa in discussione è ancora 
in corso di deliberazione nel 
sistema giudiziario della Vir-

f;inia. Infine, rileva l'editoria-
ista del «New York Times», 1* 

esecuzione di Coppola raffor
za il precedente della pena di 
morte, un precedente sempre 
più minaccioso per gli oltre 
mille uomini e le 13 donne 
condannati alla sentenza ca- -
pitale che sono attualmente 
detenuti nelle carceri ameri
cane. 

Mary Onori 

Un'agitazione selvaggia degli elettricisti di Fleet Street dà una mano alla Thatcher 

Sciopero blocca i giornali inglesi 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ieri Gran Bretagna senza 
giornali. Fleet Street, la via dei grandi quo
tidiani londinesi, è rimasta completamente 
paralizzata. Dodici gruppi editoriali sono 
stati colpiti e si calcola che le perdite finan
ziarie da essi subite ammontino a circa due 
miliardi di lire. Il fatto singolare è che Io 
sciopero, di un giorno, non riguardava af
fatto questioni connesse col mondo della 
carta stampata. A scioperare non sono stati 
né i giornalisti, né i tipografi, ma i mille 
iscritti alla sezione locale del sindacato de
gli elettricisti. Si è trattato di una azione 
dimostrativa, indetta a titolo di solidarietà 
con una più grossa protesta sindacale — 
nel settore ospedaliero — che si trascina 
ormai da oltre un mese in tutta la Gran 
Bretagna. L'intero movimento sindacale 
inglese prova grande simpatia per il perso
nale degli ospedali (infermieri, tecnici e 
impiegati) e lo sostiene attivamente. Altri 
settori (edili, ferrovieri e minatori) hanno 
in varie occasioni dimostrato il loro con
senso, offrendo aiuti concreti per una lotta 
che vede un milione e mezzo di lavoratori 
(12 sindacati di categoria) impegnati sull' 
obiettivo del 12 ci di aumento contro una 

proposta governativa di appena il 6-7Ce. 
Però, quando i mille elettricisti di Fleet 

Street hanno inaspettatamente dichiarato 
Io sciopero, lunedi scorso, i dirigenti cen
trali del loro sindacato (EPTU) li hanno 
prontamente sconfessati Con cortesia, ma 
con fermezza, anche i 12 sindacati degli 
ospedalieri hanno fatto loro sapere di non 
gradire quel tipo di solidarietà: una azione 
che minaccia di raggiungere l'effetto oppo
sto, ossia di distogliere l'attenzione dalla 
lotta negli ospedali e di provocare indesi
derate complicazioni sul piano politico e 
sul versante legale. Ma i mille hanno tenu
to duro e la loro astensione ha, come si è 
detto, provocato il blocco delle tipografìe e 
delle redazioni. 

Il governo conservatore è stato pronto 
naturalmente nel condannare come inizia
tiva «estremista ed insensata» la clamorosa 
uscita degli elettricisti. Ai termini della 
legge sindacale del 1980 (articolo 17) que
sto genere di sciopero di solidarietà è di
chiarato «illegale» ed infatti i 12 gruppi edi
toriali colpiti hanno subito presentato ri
corso davanti all'Alta corte ottenendone 
una ingiunzione contro lo sciopero. Neppu
re il severo monito legale è servito però a 
convincere gli elettricisti di Fleet Street. 

Perciò il segretario della sezione locale del 
sindacato EPTU, Sean Garrity, deve com
parire domani mattina davanti al tribuna
le. Se verrà trovato colpevole, le pene pre
viste dalla legge variano da una grossa mul
ta (attorno ai 2 milioni di lire) al carcere 
(una settimana o più). -

La situazione è delicata, perché l'indesi
derata iniziativa degli elettricisti dei gior
nali rischia dì far scivolare l'intero movi
mento sindacale britannico su una linea di 
confronto col governo su un terreno politi
camente pericoloso e giuridicamente per
dente. Da tempo, infatti, i conservatori a-
spettano i sindacati al varco, intenzionati a 
dar loro una «lezione*, ossia a provocare 
una congiuntura drammatica su un caso 
ovviamente assurdo • impopolare che pos
sa essere dato in pasto all'opinione pubbli
ca come un ulteriore esempio di «ostruzio
nismo e testardaggine* dei sindacati. 

Su questa baat, il governo potrebbe cer
care l'approvazione di una legge antisinda
ca)* che da tempo i in preparazione. Ecco 
perché d « chiedeva ien se i mille elettrici
sti ds Fleet Street con la loro azione non 
abbiano innescato la prima scintilla di un 
incendio assai più vasto. 

Antonio Bronda 

ma 
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Possibile una fase politica nuova 
diane di guerra: Labriola, 
presidente dei deputati e vi
cinissimo a Craxi, ha detto 
chiaro e tondo al Giorno) che 
secondo il PSI -nessuna 
maggioranza è possibile in 
questa situazione», to solu
zione della crisi non può esse
re che la consultazione elet
torale anticipata. Gli altri ex 
alleati si dichiarano ferma
mente contrari, sostengono 
— come ha fatto De Mita la
nciando ieri sera lo studio del 
presidente a Palazzo Chigi — 
di voler appoggiare Io sforzo 
di Spadolini ma solo in dire
zione della ricostituzione del 
pentapartito); mentre il PCI 
rimane convinto che le ele
zioni sarebbero un danno 
gravissimo per il Paese. Cio
nonostante, i socialisti ap
paiono decisi ad arrivare, nei 
tempi più brevi possibili, allo 
sbocco elettorale. 

Già ieri Formica aveva de
finito il reincarico a Spadoli
ni una «minestra 
riscaldata", ricevendone in 
risposta dall'interessato una 
battuta che cercava di essere 
sdrammatizzante: «In perio
do ferragostano bisogna ri
correre a pasti molto par
chi». Ma l ostilità socialista 
nei confronti del tentativo di 
Spadolini rimane inalterata, 
come conferma l'articolo 
scritto da Claudio Martelli 
per {'Avanti! di stamane: al 
presidente incaricato si rim
provera perfino la semplice 
ricostruzione dei fatti, l aver 
cioè attribuito (nella dichia
razione rilasciata subito dopo 
il reincarico) la responsabili
tà della crisi alla «valutazio
ne di una componente essen
ziale della maggioranza-, 
cioè al PSI. In effetti, a tutti è 
parso che le cose fossero an
date proprio così. Nientàffat-
to, per Martelli questi sareb
bero «giochi allo scaricabari
le, atteggiamenti pilateschi 
che non sono accettabili-'. 

Tuttavia, l'isolamento che 
registrano nel rigettare ogni 
ipotesi di soluzione della cri
si, e con particolare accani
mento quella avanzala dal 
PCI (giudicata peraltro con 
interesse anche da chi non la 
condivide), provoca nel verti
ce del PSI evidenti segni di 
nervosismo. Poche righe det
tate ieri mattina da Martelli 
alle agenzie ne sono la prima 
testimonianza: «Se qualcuno 
pensa — diceva il vice di 
Craxi — a ipotesi quadripar
titiche magari prevedendo la 
benevola astensione del PCI, 
contando su un atteggia
mento di disponibilità socia-
Usta, ha fatto male i suoi 
conti. Saremmo pronti a 

f ossore immediatamente ai-
opposizione". In realtà, 

sembrerebbe proprio Martel
li in difficoltà rsf fare i conti: 
non risulta cheipotesi del ge
nere siano stati: avanzate da 
chicchessia, maentre risulta 
con certezza che proprio il 
PSI si è fino u questo mo
mento autoesckso da ogni e-
ventuale coalizione negando 
che sia possibile formarne al
cuna. 

Singolarissima, per non di
re grottesca, è poi la versione 
dell'iniziativa comunista che 
Martelli fornisce sull'/luan-
ti!. Essa segnwebbe — so
stiene il dirigente socialista 
— «una regressione rispetto 
alle impostazimi dell'epoca 
dell'unità nazionale", anzi 
non segnalerebbe altro da 
parte del PCI cHie una dispo
nibilità «a patteggiare il pro
prio atteggiamento parla
mentare pur di spezzare la 
collaborazione tira il PSI, la 
DC e i partiti i!i democrazia 
laica". Ma ques'ta cosiddetta 
«collaborazione* non era già 
finita in frantumi? O se no, 
perché il PSI hi aperto la cri
si? 

Così, mentrelSpadolini di
chiara di voler proporre an
che «i problemi', di ordine i-
stituzionale alt attenzione 
delle forze con le quali mi 
consulterò-; mentre perfino 
il liberale Costa rileva positi
vamente che tuutte le forze 
politiche, sensa esclusione, 
«scavano nel difficile terreno 
delle strutture>che incarna
no la democrazia », i socialisti 
sembrano negarci pervicace
mente a ogni discussione co
struttiva su questo terreno 
per farne unicamente e sola
mente un argomento da cam
pagna elettorale. 

Il più esplicito nel dichia
rare questa intenzione è stato 
— si sa — l'exiininistro For
mica, il quale ha lanciato ad
dirittura uno stoean di sapo
re elettorale sulla presunta 
«saturazione drl sistema de
mocratico-, sulb necessità di 
«un processo ai trentennio". 
«Lui vuol fare t a processo al 
trentennio? — [jlì replica sta
mane in un'intervista a Re
pubblica il compagno Ales
sandro Natta —. Ma in que
sti trent'anni rmn ce ne sono 
stati alntcno quindici in cui 
il PSI ha ricoperto rilevanti 
incarichi di governo! Sul 
banco degli oxcusati deve 
andarci la DC, e su questo 
non si discute. Ma subito do
po tocca al PSI... E siamo 
proprio noi pei primi a dire 
che così non s può andare 
avanti-. 

Ma per Natti è altrettanto 
«sorprendente oche dei mar
xisti, dei socialisti dicano 
che il nodo delia crisi non è 
né economico me sociale né 

politico, ma istituzionale. 
Dunque sarebbe tutta una 
questione di debolezza dell' 
esecutivo oppure di ineffi
cienza del Parlamento. Que
sto è uno degli abbagli più 
gravi che il PSI abbia mai 
preso: In realta, l'analisi so
cialista dell'invecchiamento 
dell'assetto costituzionale i-
gnora proprio «il dato politi
co» ali origine di tutte le de
formazioni: «Cioè — spiega 
Natta — i7 prevalere di una 
costituzione materiale su 
quella scritta... E la causa 
prima è la "democrazia bloc
cata", un assetto politico in 
cui la DC, facendo leva sulla 
preclusione contro di noi, ha 
costruito un sistema di pote
re basato sulle cooptazioni". 

Insomma, «un problema di 
riforma delle istituzioni esi
ste, ma non c'è per questo né 
da rifondare la Repubblica 
né da riscrivere la Costitu
zione. Ed è del tutto velleita
rio — aggiunge Natta — che i 
rinnovamenti necessari e op
portuni possano essere af
frontati e risolti con una 
campagna elettorale». 

Purtroppo, invece di misu
rarsi seriamente con la pro
posta comunista («rivolta — 
sottolinea Natta — a tutte le 
forze politiche democratiche 
e ai partiti che hanno gover
nato"), il PSI sta dando a-
desso «risposte troppo ner
vose, forse non ha inteso be
ne quel che vogliamo dire. 
Noi non cerchiamo maggio
ranze di altro tipo, noi non 
vogliamo né contrattare né 
definire programmi con nes
suno. Noi diciamo semplice
mente questo: venga davanti 
al Parlamento un governo di 
tipo nuovo per composizio
ne, indirizzi e metodi. Noi 
giudicheremo e ci assumere
mo le nostre responsabilità». 

Sarà indotto il PSI a una 
maggiore riflessione, in que
ste ore forse decisive per la 
soluzione della crisi? La cro
naca non fornisce per adesso 
elementi di ottimismo, se 
perfino il PSDI, per l'interes
se che ha «osato» riconoscere 
all'ispirazione della proposta 
comunista, ne riceve imme
diate bacchettate sulle dita 
(e minacciosi avvertimenti) 
dai dirigenti socialisti. Piena
mente concorde con il vertice 
del PSI, Carlo Donat Cattin. 
custode delle memorie del 
defunto «preambolo», profe
tizza sventure per tutti: il 
pentapartito «diventa diffi
cile», ha dichiarato, e quanto 
alla proposta comunista essa 
gli sembra «di impossibile at
tuazione». Non ci vuol molto 
a capire che luì, Donat Cat
tin, sta già lavorando per le 
elezioni. 

Antonio Caprarica 

Berlinguer illustra la proposta PCI 
astenervi di fronte ad un go
verno quadripartito che ri
spondesse alle vostre richie
ste? 

«La sua è una domanda 
pertinente ma prematura. E 
prematura perché noi abbia
mo chiesto un governo di cui 
credo abbiamo precisato ab
bastanza chiaramente le ca
ratteristiche. Vedremo se 
questo governo si costituisce. 
Valuteremo al momento in 
cui sarà formato e si sarà 
presentato in Parlamento. 
Certamente noi pensiamo 
che esiste uno spazio e devo
no essere fatti tutti gli sforzi; 
e. dal canto nostro, ne abbia
mo compiuto uno molto serio 
per evitare la prospettiva 
delle elezioni anticipate che 
noi consideriamo nociva per 
gli interessi generali del pae
se e in modo particolare per 
lo stato dell'economia e delle 
finanze pubbliche-. 

Dopo la scelta del presi
dente della Repubblica e l'in
contro che avete appena avu
to si direbbe che ci sia qual
che punto dì miglioramento 
nella situazione così come si 

era presentata fino a due 
giorni fa. 

-Ritengo che la nostra 
proposta abbia introdotto 
una novità neha situazione e 
che in questo momento spet
ti alle altre forze politiche 
assumersi le /ero responsabi
lità così come noi ci siamo 
assunti le nostre». 

Che cosa ne; pensa dell'at
teggiamento erte i socialisti 
hanno avuto in questi ultimi 
giorni e anche oggi? Sembra
no giudicare pesantemente !a 
scelta del Presidente nei con
fronti di Spadolini. 

•Sembra un atteggiamen
to un po' nerut'SO chel mi au
guro possa esssre oggetto di 
una riflession^un pò più at
tenta circa le novità della 
nostra proporla e lo sforzo 
che essa rappresenta di of
frire una possibilità di solu
zione. Credo che debba esse
re considerata con attenzio
ne anche da un partito di si
nistra come iin'ortito Socia
lista : 

Secondo lei il presidente 
incaricato ha tenuto conto di 
questa vostra proposta? 

- *Il presidente incaricato 
— vorrei ricordare — anche 
quando costituì il preceden
te governo si mosse con l'in
tenzione di formare un go
verno non rigidamente sot
toposto ai dosaggi dei partiti 
e delle loro correnti interne. 
Tuttavia non riuscìin questo 
tentativo. Oggi noi ci augu
riamo che invece possa farlo. 
Questo è in gran parte affi
dato alla sua volontà e alla 
sua determinazione e in par
te dipende anche natural
mente dallo spazio che gli la
sceranno i vari partiti. Noi 
speriamo che possa riuscire 
in un tentativo di questo ge
nere che, ci pare, risponda 
ad una esigenza obiettiva so
prattutto relativa al risana
mento delle istituzioni e al 
funzionamento dello Stato-, 

Come spiega lei la dichia
razione dell'onorevole Mar
telli? 

«Mi sembra una dichiara
zione strana perché dà per 
scontati due voti, quello ne
gativo del PSI e quello posi
tivo del PCI, prima ancora 
che si conosca come si confi
gurerà un nuovo governo». 

Sindacato e crisi politica 
vita della crisi: una crisi, ricor
diamolo, che ha dimensioni e 
caratteri internazionali. Il fat
to, però, è che le politiche eco
nomiche, dal '70 in avanti, non 
Hanno affrontato la sostanza 
vera della crisi, che è la man
canza e il limite qualitativo di 

investimenti p(oduttivi. Pro
prio per queste, diciamo alla 
Confindustria $\ese si rispon
de alla recessione solo compri
mendo il costo Hel lavoro e re-
strigendo l'apptrcto produtti
vo, la crisi si aggrava. É quasi 
paradossale, mit quando Mer

loni chiede la modifica del 
meccanismo di contingenza, 
da un lato impedisce al con
fronto di uscire dal pf rimetro 
del costo del lavoro e dall'altro 
contribuisce a far sì che i go
verni proseguano sulla strada 
sbagliata, cioè quella restritti

va e delle stangate-'. 
Sei dunque d'accordo con P 

amministratore delegato della 
Olivetti, Carlo De Benedetti, 
quando dice, riferendosi al do-
po-crisi, che «navigare senza 
bussola non è un bel navigare»? 

•Certo che sono d'accordo. 
Però non bisogna dimenticare 
una cosa: che questo governo, 
anche quando c'era, bussole a-
gli imprenditori, cioè una pro
grammazione affidabile, non 
ne ha mai date...». 

Qual è l'azione anti-crisi che 
il sindacato, o comunque la 
CGIL, chiederà al prossimo go
verno? 

• Rivendicheremo soluzioni 
di politica economica che ab
biano il coraggio, sì, lo ripeto, il 
coraggio di far pagare i costi 
più alti della crisi ai ceti più 
abbienti. Chiederemo allo Sta
to uno sforzo eccezionale per 
destinare risorse agli investi
menti produttivi, lotteremo 
per una severa capacità selet
tiva nell'erogazione della spe
sa pubblica-. 

Quanto peso hanno avuto le 
grandi mobilitazioni all'inizio 
dell'estate sulle contraddizioni 
del pentapartito e poi sulla sua 
crisi? 

- Un peso grande, se si consi
dera un fatto: quelle lotte non 
erano solo difensive rispetto 
ad un attacco contro il reddito 
e il potere dei lavoratori ma a-
vanzavano la rivendicazione di 
una politica economica più ef
ficace e più giusta. Questo è il 
dato vero. Il rischio è che ora ci 
si dimentichi di questo, che è 
l'elemento centrale della crisi 
del governo Spadolini, ci si la
sci tentare dalla prova di forza 
elettorale e si ripropongano so
luzioni di cosiddetta riforma i-
stituzionale senza guardare ai 
contenuti, senza metterli al 
centro della discussione politi
ca. In questo caso non reste
rebbe che la stangata». 

Con quale orientamento vi 
presenterete alla discussione 
con la Confindustria? 

-Noi non vogliamo la guerra. 
Un inasprimento dei rapporti 
sociali andrebbe a danno di 
tutti. Noi vogliamo avviare il 
negoziato contrattuale e, quin
di, la trattativa sulla riforma 
del salario dopo una larga con
sultazione dei lavoratori. Cer
to, se l'intento della Confindu
stria è ancora quello di dare un 
colpo al sindacato, allora mar
gini di intesa non ne restano 
più. Noi comunque ci auguria
mo che la lezione della crisi sia 
istruttiva per tutti. La Confin
dustria deve mettere nel conto, 
se sceglie la strada dello scon
tro, la possibilità di trovarsi 
stretta tra un sindacato che ri
sponde con la lotta e un gover
no che ha dato una stangata 
anche alle imprese senza però 

dare all'economia una busso
la». 

Intanto però il sindacato do
vrà definire una sua posizione 
unitaria proprio sul tema del 
costo del lavoro. Ci sono le con
dizioni per arrivare a un accor
do? 

•Se mi fermassi allo stato 
del dibattito in corso potrei an
che rispondere di no, che non 
ci sono. Le divergenze sono 
profonde. Riguardano un pun
to cruciale: se davanti alla crisi 
l'autonomia del sindacato di
penda oppure no dalla capaci
tà di difendere i redditi reali 
dei lavoratori dipendenti. Co
me vedi non è poco. Devo dire 
però che le vicende della crisi 
hanno spìnto il sindacato a ri
flettere sul fatto che non ci si 
può illudere che con una pro
posta nostra sul salario si risol
ve tutto. Ciò non toglie che la 
riforma della busta paga è un 
problema nostro, un compito 
che spetta a noi. Ma va affron
tato, prima di tutto, in sede 
contrattuale, e non mediante 
un'autodemolizione del potere 
acauisito; e, in secondo luogo, 
nel contesto di una politica e-
conomica di programmazione, 
di investimenti produttivi e di 
equità fiscale. Finora ci siamo 
difesi; ora dobbiamo passare 
ad una fase offensiva per rag
giungere questi obiettivi. Ecco 
che cosa ci attende a settem
bre, insieme ai contratti». 

Eppure, nella generale incer
tezza, sembra di cogliere anche 
qualche accento rasserenante. 
Ottaviano Del Turco, sociali
sta, segretario generale aggiun
to della FIOM. per esempio, ha 
detto in un'intervista ad un set
timanale che la CGIL resterà 
unita, che il PSI non ha alcun 
interesse ad una CGIL spacca
ta. Tu che ne pensi? 

«Condivido l'ottimismo di 
Del Turco. Credo che Del Tur
co voglia dire una cosa impor
tante, e cioè che nel PSI è av
venuto qualcosa, sta avvenen
do qualcosa. C'è una parte del 
partito, soprattutto quella con 
responsabilità di governo, nel
la quale si è fatta strada la 
consapevolezza del fatto che 
un rapporto di un certo tipo 
con la Democrazia Cristiana 
finisce per riportare il PSI ad 
una condizione di sudditanza 
verso la DC. Si è rafforzata 
quindi la convinzione dell'im
portanza di una reale autono
mia del sindacato. Se questa è 
una rosa speriamo che fiori
sca». 

Torniamo ai contratti. C'è 
chi teme che tutta la tematica 
che riguarda il controllo dell'in
novazione e l'organizzazione 
del lavoro restì in secondo pia
no. È un timore legittimo? 

•Tutti i timori lo sono, in un 
certo senso. Ma io non lo con

divido. Le poche soluzioni con
trattuali già definite, mi riferi
sco per esempio a quella dei 
quotidiani e dei grafici edito
riali, hanno al loro centro pro
prio questa problematica. I-
noltre sento l'esigenza di valo
rizzare e di estendere tutte 
quelle esperienze di contratta
zione sui processi di ristruttu
razione che, pur non escluden
do una certa quota di conflit
tualità, hanno portato le rela
zioni industriali su un piano 
più elevato: • 

Dicevi, prima, che l'obiettivo 
è avviare subito il negoziato 
contrattuale, e, quindi, la trat
tativa sulla riforma del salario, 
dopo una larga consultazione 
dei lavoratori. Non ti sembra 
che proprio qui — nella caren
za di democrazia nel sindacato 
— stia uno dei limiti più vistosi 
e forse più difficili da superare? 
Tu che cosa proponi? 

«È un limite grave, non c'è 
dubbio. Ed è difficile da supe
rare perché troppo forte si è 
dimostrata, fino ad ora, la ten
tazione di pensare alle proprie 
tesi come al fatto risolutivo. 
Questa tendenza è venuta fuo
ri anche e soprattutto nella di
scussione sul costo del lavoro. 
L'azione da condurre per ri
lanciare la democrazia nel sin
dacato, a mio avviso, dovrà di
spiegarsi in primo luogo nell' 
impegno per l'avvio dei con
tratti, in secondo luogo nella 
costruzione di un dialogo vero, 
non fittizio, tra i dirigenti del 
sindacato e i luoghi di lavoro, 
e, infine, nel rilancio dell'auto
nomia dai partiti. Non bisogna 
dimenticare però che la CGIL 
oggi è unita almeno su tre pun
ti importanti: la priorità con
trattuale, la necessità di lan
ciare una proposta sul costo 
del lavoro che parta dalla dife
sa del reddito netto dei dipen
denti, e, ciò che mi sembra fon
damentale, l'esigenza di colle
gare queste rivendicazioni ad 
una iniziativa più generale per 
gli investimenti, la program
mazione e per una politica eco
nomica che salvaguardi gli in
teressi dei meno abbienti. Una 
linea di questo tipo, a mio pa
rere, dovrebbe incontrare lar
ghi consensi anche nelle altre 
confederazioni. Mi richiamo a 
questo proposito alla soluzione 
della crisi politica e all'esigen
za che questa soluzione sia ri
condotta con chiarezza a una 
svolta nella politica economi
ca. In questo senso il sindacato 
deve esprimere autonomamen
te una forte iniziativa politica. 
Ma è anche necessario che le 
forze di sinistra trovino il mo
do di esercitare una pressione 
comune per contenuti innova
tori: 

Edoardo Segantini 

Concutelli uccide in carcere 
dì armi, su mandato di cattura 
dell'ufficio istruzione di Bolo
gna: era sospettato di essere in 
qualche modo implicato nella 
strage. Palladino era giunto al 
supercarcere di Novara solo 10 
giorni fa, il 31 luglio, dopo aver 
trascorso i primi mesi della de
tenzione a Ravenna. Nell'ora 
d'aria, lunedì, ' nell'angolo 
•buio» del cortiletto, Concutelli 
stringe al collo del Palladino 
una cordicella di nailon e lo 
strangola. La corda, lunga circa 
un metro, è ricavata dalla rete 
di pallavolo. Per renderla più 
adatta allo scopo, Concutelli ha 
legato agli estremi della fune 
due pezzi di legno. 

I dieci reclusi che si trovava
no nel cortile non hanno dato 
l'allarme. A Concutelli, per 
consumare il delitto, sono stati 
sufficienti trenta secondi. Poi è 
stato lo stesso killer a richiama
re l'attenzione degli agenti di 
custodia. «Eilà — ha gridato 
con sarcasmo — ho ammazzato 
il Palladino, è lui il responsabi
le della morte dì Giorgio Vale». 

Vale, sorpreso in un apparta
mento di pochi locali alla peri
feria sud di Roma, si era ucciso 
il 5 maggio dello scorso anno 
per non cadere nelle mani della 
polizia. La Digos era giunta fi
no al covo, in via Decìo Mure 
34, in seguito ad una «soffiata» 
che, in un primo tempo e solo 
per ipotesi, era stata attribuita 
a Francesca Mambro, donna-
killer della banda Concutelli. 
In realtà — era stato poi accer
tato — la polizia aveva per al
cuni mesi pedinato due fian
cheggiatori di «Terza Posizio
ne», la sanguinaria banda di e-
strema destra di cui Giorgio 
Vale era l'indiscusso leader teo

Carmine Palladino 

rico. Quando scatta il «blitz» 
della Digos romana, contro Va
le, Carmine Palladino è in car
cere da pochi giorni. Con lui era 
stato arrestato anche il fratello, 
Roberto Palladino, 34 anni, 
nella cui abitazione erano state 
sequestrate armi di vario tipo. I 
mandati di cattura, spiccati da] 
giudice istruttore Gentile, era
no una decina. Solo uno dei ri
cercati, Adriano Tilgher, si era 
costituito allora spontanea
mente. 

Quando il neofascista era 
stato trasferito al supercarcere 
di Novara, appunto 10 giorni 
fa, «sono un estremista di de
stra». aveva dichiarato al co
mandante delle guardie che a-
veva il compito di decidere l'as
segnazione del nuovo recluso 
ad una delle sezioni di massima 
sicurezza. «Nel braccio dei neo
fascisti c'è Concutelli. Sei sicu
ro che vuoi andare proprio lì?», 
gli avevano chiesto di rincalzo. 

•Non ho niente di cui chiedere 
scusa proprio a nessuno», aveva 
replicato. 

«In questi dieci giorni ha fat
to vita comune con gli altri», di
cono alla direzione. «Tipo mol
to tranquillo, nessuno screzio 
con i compagni di cella. Non ha 
manifestato alcun segno di 
paura». 

Da diverso tempo, ma so
prattutto dopo l'arrivo del nuo
vo direttore Luigi Fandelli, le 
autorità carcerarie avevano 
tentato di sollecitare il compi
mento dell'iter burocratico che 
doveva consentire di eliminare 
il famigerato «angelo della mor
te» dal braccio riservato ai cri
minali neri. «Il progetto non è 
andato in porto per una serie di 
ostacoli, non ultima la mancan
za dei fondi ministeriali per la 
manutenzione del carcere», 
spiegano alla direzione. 

Il nuovo delitto pone alla ri
balta anche la questione ormai 
annosa, molto dibattuta ma an
cora irrisolta per l'inerzia go
vernativa, dei «boia delle gale
re», quei delinquenti pronti a 
tutto, ergastolani come Concu
telli, che non hanno più nulla 
da perdere. «Basterebbe creare 
in uno o più carceri, istituti ri
servati a loro, mettendoli in 
condizione di non nuocere», è il 
giudizio dei dirigenti del super
carcere piemontese, che riten
gono insufficiente la proposta 
di legge — in fase di discussio
ne — secondo la quale chi ucci
de in carcere dovrebbe essere 
relegato in una cella di isola
mento per un anno. Occorre un 
rimedio più drastico. 

Di origine siciliana, 38 anni, 
in passato legato alla banda di 
Renato Vallanzasca, Concutelli 

sta scontando l'ergastolo per P 
uccisione del giudice Occorsìo, 
che risale al 10 luglio 1976. È in 
carcere da 5 anni, esattamente 
dal 13 febbraio 1977 quando fu 
arrestato a Roma assieme ad 
alcuni gregari della banda Val
lanzasca. Il suo «curriculum» di 
delinquente neo-fascista è la
stricato di omicidi per vendet
ta. Per vendetta, appunto, ne) 
1976, quando era membro del 
«commando» di «Ordine Nuo-
vo» (era il capo del settore mili
tare), assassinò il giudice Oc
corsìo che stava indagando sul
le connessioni tra eversione ne
ra e sequestri di persona. Lo 
scorso anno, sempre per ven
detta, uccise assieme a Mario 
Tuti (strage dell'ltalicus e as
sassinio di due carabinieri) Er
manno Buzzi, accusato di esse
re un «traditore». Martedì il 
nuovo feroce crimine. 

Ma chi era Palladino? Quale 
il suo ruolo nelle indagini sulla 
strage di Bologna? Palladino 
era noto come 1 amico fedele di 
Stefano Delle Chiaie, l'ex capo 
di «Avanguardia nazionale» ri

cercato per la strage dell'ltali
cus e per la bomba alla stazione 
di Bologna. Delle Chiaie si tro
verebbe in Bolivia dove anche il 
Palladino — hanno accertato le 
indagini — si era recato prima 
dell'arresto, per tenere i con
tatti. Entrambi, assieme a tanti 
altri come Maurizio Giorgi, Al
fredo Graniti e Pierluigi Pa
gliai, appaiono nel «nuovo cor
so» delle indagini sulla strage 
del 2 agosto 1980. 

La nuova fase delle ricerche 
si era aperta con le dichiarazio
ni del superteste Elio Ciolini, 
36 anni, fiorentino, con prece
denti penali per assegni a vuoto 
e bancarotta. Il Ciolini era stato 
interrogato in Svizzera, dove si 
trovava in attesa di giudizio per 
bancarotta fraudolenta, dai 
giudici Gentile e Floridia nel 
novembre 1981. Dal racconto 
del Ciolini era emersa la «nuova 
pista» che, secondo gli ultimi 
accertamenti, attribuisce a Gel-
li la responsabilità di avere or
dinato a Delle Chiaie di orga
nizzare, dalla Bolivia, la strage 
di Bologna. 

Giovanni Laccabò 

Tritolo sull'Olbia-Cagliari 
f rovincia di Nuoro, alle 

0.30. Il maresciallo Manca 
ha ordinato ai passeggeri di 
lasciare immediatamente i 
vagoni: via di corsa senza 
pensare al bagagli. «Proprio 
nell'ultimo vagone — affer
ma il maresciallo — c'era l'e
splosivo, sistemato in un an-
§olo. Lo ha indicato un barn-

ino, che aveva visto i panet
ti di dinamite, mentre gioca
va, quando il treno era anco
ra iti corsa». Cinque chili e 
mezzo di tritolo, con la mic
cia già innescata. 

Più'tardi — era passato 
mezzogiorno — i passeggeri, 
ancora emozionati per il tre
mendo pericolo corso, sono 
stati fatti risalire sul treno 
che ha proseguito per Ca
gliari. 

Intanto sono arrivati sul 
posto gli artificieri, che han
no fatto esplodere la dinami
te In aperta campagna, tra 
Borore e Dualchi. 

Chi ha preparato l'attenta
to, che avrebbe potuto pro
durre una strage? La camor
ra o i terroristi? I prigionieri 
di cui si è chiesto la «libera
zione» sono dei brigatisti? A-
gli inquirenti appare strano 
che l'uomo delia telefonata 
non abbia fatto i nomi dei 
cinque detenuti da liberare, 
né parlato in rappresentanza 
di qualche organizzazione 
terroristica. Ha solo detto 
che i cinque detenuti da met
tere in libertà, se si vogliono 
evitare attentati sull'intero 
territorio dell'isola, si trova
no a Fornelli, nel supercar
cere dell'Asinara. E più tardi 
con una telefonata all'Ansa 
di Roma sono stati minac
ciati altri attentati se non sa
rà chiusa entro 48 ore la se
zione «Fornelli». 

Non si tratterebbe, quindi, 
di brigatisti rossi, che si tro
vano in parte nel carcere di 
Bad'e Carros a Nuoro, e in 
parte nel carcere del Buon-
cammino a Cagliari. All'Asi
nara, invece, attualmente ci 
sono oltre a Raffaele Cutolo 
una cinquantina di pericolo
si camorristi, trasferiti dal 
carcere napoletano di Pog-
gioreale. Nell'isola comples
sivamente gli uomini della 
camorra in stato di detenzio
ne, arrivati qui con frequenti 
ponti aerei, sono quasi sei
cento. Sono giunti via via a 
bordo di un C 130 dell'Aero
nautica militare e subito so? 
no stati dirottati con enorme 
spiegamento di forze verso le 
varie destinazioni: Fornelli, 
all'Asinara, colonia penale di 
Isili, colonia penale di Ma-
mone, Buoncammino a Ca
gliari, Oristano e Nuoro. 

Cutolo ed altri capi clan 
sono finiti appunto all'Asi
nara, mentre quasi tutti i 
gregari sono sparsi nelle car
ceri di terraferma. Contem
poraneamente sono arrivate 
nuove schiere di terroristi, 
destinati al supercarcere 
nuorese, già affollato di ban
diti, delinquenti comuni e 
criminali pericolosi, la situa
zione si è complicata quando 
è stato disposto il trasferi
mento in Sardegna, proprio 
nei giorni scorsi, di Renato 
Vallanzasca. La decisione, si 
dice, è ' stata assunta per 
creare attorno al boss mila
nese del crimine «uno stato 
di ferreo isolamento». Ma è 
davvero così? In realtà que
sta misura accresce la possi
bilità di collusione tra diver
se organizzazioni criminali 
comuni e politiche. 

I rischi di un contatto tra 
detenuti camorristi e terrori
sti sono stati denunciati an

che dal procuratore generale 
della Repubblica di Cagliari 
Giuseppe Villasanta. L'at
tentato alla Freccia Sarda, 
sventato per un soffio, e i mi
nacciosi avvertimenti dell' 
uomo che ha telefonato a «La 
nuova Sardegna» dimostra
no che la permanenza nell'i
sola di una popolazione car
ceraria pericolosa e compo
sita può determinare una 
miscela esplosiva. 

A questo proposito, i depu
tati comunisti Francesco 
Macis, Giorgio Macciotta, e 
Mario Pani In un'interroga
zione urgente ai ministri de
gli Interni e della Giustizia, 
rilevano che il gravissimo e-

f ilsodio del treno sardo costl-
uisce una dimostrazione»ul-

teriore dell'avvenuto colle-

f;amento fra organizzazioni 
erroristiche e clan della ca

morra. Tanto più pericolosa 
•appare questa collusione di 
fronte al concentramento di 
detenuti camorristi nelle va
rie carceri sarde (nella colo
nia penale di Isili sono il 75 
per cento), con possibilità di 
introdurre nell'isola dei nuo
vi fenomeni criminali. Il PCI 
sollecita l'attuazione dei 
provvedimenti già da tempo 
proposti perche le carceri 
sarde siano prevalentemente 
destinate ai detenuti locali. E 
chiede che i trasferimenti dei 
detenuti dal continente av
vengano senza che la Sarde-
f;na venga ancora considera-
a, come nel passato, «terra 

di punizione». 

Giuseppe Podda 

Festa 
dell'Unità 
in onore 

di Petroselli 
FURCI SICULO (Messina) 
— La sezione comunista di 
Furci in provincia di Messi
na organizza per il quarto 
anno consecutivo la Festa 
dell'Unità. Quest'anno la 
Festa sarà dedicata al com
pagno Luigi Petroselli che 
da oltre 20 anni si recava in 
ferie in questo paese della 
Sicilia, allacciando un rap
porto strettissimo, sia uma
no che politico, con tutti i 
compagni della sezione. La 
Festa inizierà oggi con il 
Trofeo ciclistico «Luigi Pe
troselli», che si terrà a Ca-
salvecchio Siculo. Il vinci
tore della corsa verrà pre
miato con una Coppa offer
ta da sindaco di Roma com
pagno Ugo Vetere. 

Venerdì, dopo il concer
to di musica classica, il 
compagno Gianni Borgna 
della segreteria regionale 
del Lazio ricorderà l'opera 
e la figura del compagno 
Petroselli; al termine verrà 
proiettato il film «Addio 
Sindaco». La Festa si con
cluderà domenica, con P 
impegno dei compagni di 
sottoscrivere un abbona
mento speciale all'Unità e( 
Rinascita. 
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avvisi economici 
TRENTINO Albergo Bondone 38060 
Garmga mt. 800. Tel. (0461) 
42.189. Agosto 23.000. Settembre 
20.000. 

TRENTINO DOLOMITI - Pozza di 
Fassa - Hotel Milena tei. (0462) 
64 .190 disponibilità dal 5 settembre 
Lire 25 .000 pensione completa. 

AFFITASI appartamenti al , mare 
quindicinali, periodo mese di settem
bre. quattro/cinque posti letto, vicini 
mare, zona MarebeHo di Rimini. Tel. 
( 0 5 4 1 ) 3 3 6 5 6 . 

RIMINI MAREBELLO affittasi appar
tamenti estivi'mese settembre anche 
quindicinalmente, vicino mare, prezzi 
modici. Tel. ( 0 5 4 1 ) 3 3 1 9 2 . 

LEVICO Terme (TN) splendila posi
zione vista lago, parco piscina, balco
ni, posto macchina, vendonsi appar
tamenti. Telefonare (0461) 39549 . 

PEJO Trentino Parco Stelvio affit
tiamo dal 28 agosto appartamenti o-
gni comfort 2-8 letti da 80 .000 setti
manali, escursioni guidate dalle guar
die forestali del Parco. Telefonare 
(0463) 74250 chiedere programmi 
prospetti. 

TRENTINO vacanze attive relax. Re
sidence Concaverde appartamenti pi
scina tennis. Telefonare (0464) 
410 .218 . 

VACANZE LIETE 
RICCIONE Hotel Souvenir Viale San 
Martino - Tel. (0541) 603 .161 Ca
mere servizi, balconi, telefono, ascen
sore. Offerta speciale 2 0 - 3 1 / 8 8 
giorni 140.000 • 9 giorni 150.000 -
10 giorni 160.000, sconti 3* e 4" 
letto, bambini sino a 5 anni sconto 
5 0 % . 

RIMINI/MAREBELLO Hotel Sans 
Souci -Tel. (0541) 32 .798-32 .392 -
Pochi passi dal mare, ogni confort. 
Fine luglio fine agosto i periodi più 
belli per le vostre vacanze al mare. 
Offerta speciale da L. 13.000. Inter
pellateci. 

VISERBA/RIMINI Villa Perazzini -
Vis Rossini, 15 - Tel. (0541) 
734 .108 • Vicina mare, tranquilla, fa
miliare. camere con/senza servizi. 
parcheggio. 22 -31 agosto L. 
16.000. settembre L. 13.000. 

RIMINI/VISERBA Pensione Stella 
D'Oro - Tel. (0541) 734562 - sul 
mare, familiare, parcheggio - Prezzi 
eccezionali per nuova gestione - Fine 
Agosto 14 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 - Settembre 
12 .500/13 .500 tutto compreso. 

RIMINI /MIRAMARE • Pensione Due 
Gemelle - Tel. (0541 ) 3 2 6 2 1 - '30 m. 
mare, tranquilla, familiare, parcheg
gio. camere servizi, balcone. 23-31 
Agosto 17 .500/18 .500 - Settembre 
15.000 • Sconto bambini 3 0 % . 

RIMINI Hotel Montreal telefono 
(0541) 81.171 al mare, moderno. 
tranquillo, camere servizi. Dal 21 ago
sto 18 .000/19 .000 - settembre 
14 .500/15 .000 complessive. 

RIMINI /MIR AMARE - Pensione Flo-
l'da - Tel. (0541 ) 31006 - vicinissimo 
mare, tranquillo, ambiente familiare. 
camere servizi. 21/8-settembre 
14 .000/15 .000 complessive. 

RICCIONE - Hotel Centrale • Viale 
Ceccarmi • Tel. (0541) 4 1 1 6 6 • nel 
cuore di Riccione - vicinissimo mare. 
familiare, ottimo trattamento, par
cheggio. 22 -31 /8 22 .000 - Settem
bre 18.500 complessive. 

GRANDI OCCASIONI DI INCONTRO POPOLARE GRANDI OCCASIONI PER 
SVILUPPARE UNA CAMPAGNA DI SOSTEGNO A L'UNITÀ E RINASCITA 

100 MILA LIRE un abbonamento a L'UNITÀ e RINASCITA 

100 PREMI un grande concorso per i nuovi abbonati e le 
sezioni 

ABBONATI — CERCA NUOVI LETTORI 
La stampa comunista è il mezzo fonda
mentale per estendere il dialogo tra il PCI e 
milioni di cittadini 
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